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Allegato 1. Interventi di manutenzione Medie o Pesanti, restauro, risanamento conservativo, 

riqualificazione, su edifici e manufatti di interesse storico artistico soggetti a tutela ai sensi del decreto 

legislativo n. 42/2004, oppure di particolare importanza (VINCA) (CdC) 

Elenco elaborati (*) 

 
N. 

Disegno 

Codice Descrizione Scala Form-

UNI 

Re

v. 

Data Nome 

File 
ELABORATI GENERALI 

P-000 ElElab Elenco Elaborati  A4    

P-001 RelGen Relazione generale  A4    

P-002 StudUrb Studio dì inserimento 

urbanistico 

 A4    

P-003 RetTec Relazione tecnica sullo 

stato di consistenza degli 

immobili da ristrutturare 

e progettuale 

 A4    

P-004 RelPaes Relazione paesaggistica  A4- A3    

P-005 RelAcu Relazioni per requisiti 

acustici 

 A4    

P-006 RelGeot Relazione geotecnica  A4    

P-007 RelIdro Relazione idrologica  A4    

P-008 RelIdra Relazione idraulica  A4    

P-009 RelSis Relazione sismica e sulle 

strutture 

 A4    

P-010 RelArch Relazione archeologica  A4    

P-011 RelGeol Relazione geologica  A4    

P-012 RelStru Relazione sulle indagini 

dei materiali e delle 

strutture per edifici 

esistenti 

 A4    

P-013 VerSism Verifica sismica delle 

strutture esistenti e 

individuazione delle 

carenze strutturali 

 A4    

P-014 RelInt Relazione sulla 

risoluzione delle 

interferenze e Relazione 

sulla gestione materie 

 A4    

P-015 DiagEner Diagnosi e qualificazione 

energetica degli edifici 

 A4    

P-016 CalStru Calcolo delle strutture  A4- A3    

P-017 SIA Studio di impatto 

ambientale o di fattibilità 

ambientale 

 A4    
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P-018 PianMon Piano di monitoraggio 

ambientale 

 A4    

P-019 DiscTecPr

est 

Disciplinare descrittivo e 

prestazionale 

 A4    

P-020 EP Elenco prezzi unitari ed 

eventuali analisi 

 A4    

P-021 Comuto Computo estimativo 

dell'opera 

 A4    

P-022  Quadro economico  A4    

P-023 ShemContr Schema di contratto  A4    

P-024 CSA Capitolato speciale 

d'appalto 

 A4    

P-025 Crono Cronoprogramma  A4    

P-026 PISicurezz

a 

Prime indicazioni e 

prescrizioni per la stesura 

di Piani di Sicurezza 

 A4    

P-027 CI Capitolato Informativo 

(BIM) 

 A4    

P-028 DNSH Relazione sul rispetto del 

principio DNSH 

 A4    

P-029  Ogni altro documento 

necessario al fine di 

ottenere ,pareri, nulla 

osta, varianti 

urbanistiche 

 Da 

definire 

   

ELABORATI GRAFICI 

P-030 InqTer Inquadramento 

Territoriale 

Da 

definire 

    

P-031 InsUrb Inserimento urbanistico Da 

definire 

    

P-032 Sdf Elaborati stato di fatto 1:100     

P-033 Sdp Elaborati stato di 

progetto 

1:100     

P-034 ProgInc Elaborati di 

progettazione 

antincendio 

1:100     

P-035 ReqAcus Elaborati per requisiti 

acustici 

1:100     

P-036  Ogni altro elaborato 

grafico necessario al fine 

di ottenere ,pareri, nulla 

osta, varianti 

urbanistiche 

Da 

definire 

    

(*) Il sopracitato elenco è indicativo e non esaustivo è potrebbe subire modifiche durante l’esecuzione del Servizio di 

Progettazione 
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Allegato 2. Interventi di manutenzione Medie o Pesanti, restauro, risanamento conservativo, 

riqualificazione, su edifici e manufatti di interesse storico artistico soggetti a tutela ai sensi del decreto 

legislativo n. 42/2004, oppure di particolare importanza (CdC) 

Elenco elaborati (*) 

 
N. 

Disegno 

Codice Descrizione Scala Form-

UNI 

Rev. Data Nome 

File 
ELABORATI GENERALI 

P-000 ElElab Elenco Elaborati  A4    

P-001 RelGen Relazione generale  A4    

P-002 StudUrb Studio dì inserimento 

urbanistico 

 A4    

P-003 RetTec Relazione tecnica 

sullo stato di 

consistenza degli 

immobili da 

ristrutturare e 

progettuale 

 A4    

P-004 RelPaes Relazione 

paesaggistica 

 A4- A3    

P-005 RelAcu Relazioni per requisiti 

acustici 

 A4    

P-006 RelGeot Relazione geotecnica  A4    

P-007 RelIdro Relazione idrologica  A4    

P-008 RelIdra Relazione idraulica  A4    

P-009 RelSis Relazione sismica e 

sulle strutture 

 A4    

P-010 RelArch Relazione 

archeologica 

 A4    

P-011 RelGeol Relazione geologica  A4    

P-012 RelStru Relazione sulle 

indagini dei materiali 

e delle strutture per 

edifici esistenti 

 A4    

P-013 VerSism Verifica sismica delle 

strutture esistenti e 

individuazione delle 

carenze strutturali 

 A4    

P-014 RelInt Relazione sulla 

risoluzione delle 

interferenze e 

Relazione sulla 

gestione materie 

 A4    
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P-015 DiagEner Diagnosi e 

qualificazione 

energetica degli edifici 

 A4    

P-016 CalStru Calcolo delle strutture  A4- A3    

P-017 StudioAmb Studi di prefattibilìtà 

ambientale / Sicurezza 

alimentare - Relazione 

di sostenibilità 

dell’opera 

 A4    

P-018 DiscTecPrest Disciplinare 

descrittivo e 

prestazionale 

 A4    

P-019 EP Elenco prezzi unitari 

ed eventuali analisi 

 A4    

P-020 Comuto Computo estimativo 

dell'opera 

 A4    

P-021  Quadro economico  A4    

P-022 ShemContr Schema di contratto  A4    

P-023 CSA Capitolato speciale 

d'appalto 

 A4    

P-024 Crono Cronoprogramma  A4    

P-025 PISicurezza Prime indicazioni e 

prescrizioni per la 

stesura di Piani di 

Sicurezza 

 A4    

P-026 CI Capitolato Informativo 

(BIM) 

 A4    

P-027 DNSH Relazione sul rispetto 

del principio DNSH 

 A4    

P-028  Ogni altro documento 

necessario al fine di 

ottenere ,pareri, nulla 

osta, varianti 

urbanistiche 

 Da 

definire 

   

ELABORATI GRAFICI 

P-029 InqTer Inquadramento 

Territoriale 

Da 

definire 

    

P-030 InsUrb Inserimento 

urbanistico 

Da 

definire 

    

P-031 Sdf Elaborati stato di fatto 1:100     

P-032 Sdp Elaborati stato di 

progetto 

1:100     

P-033 ProgInc Elaborati di 

progettazione 

antincendio 

1:100     

P-034 ReqAcus Elaborati per requisiti 1:100     
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acustici 

P-035  Ogni altro elaborato 

grafico necessario al 

fine di ottenere ,pareri, 

nulla osta, varianti 

urbanistiche 

Da 

definire 

    

(*) Il sopracitato elenco è indicativo e non esaustivo è potrebbe subire modifiche durante l’esecuzione del Servizio di 

Progettazione 
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Allegato 3. Demolizioni/Ampliamenti/Nuove Costruzioni (OdC- CdC- COT)- 

Demolizioni/Ampliamenti/Nuove Costruzioni su aree protette (OdC- CdC- COT)- 

Elenco elaborati (*) 

 
N. 

Disegno 

Codice Descrizione Scala Form-

UNI 

Rev. Data Nome 

File 
ELABORATI GENERALI 

P-000 ElElab Elenco Elaborati  A4    

P-001 RelGen Relazione generale  A4    

P-002 StudUrb Studio dì inserimento 

urbanistico 

 A4    

P-003 RetTec Relazione tecnica   A4    

P-004 RelPaes Relazione 

paesaggistica 

 A4- A3    

P-005 RelAcu Relazioni per 

requisiti acustici 

 A4    

P-006 RelGeot Relazione geotecnica  A4    

P-007 RelIdro Relazione idrologica  A4    

P-008 RelIdra Relazione idraulica  A4    

P-009 RelSis Relazione sismica e 

sulle strutture 

 A4    

P-010 RelArch Relazione 

archeologica 

 A4    

P-011 RelGeol Relazione geologica  A4    

P-012 RelInt Relazione sulla 

risoluzione delle 

interferenze e 

Relazione sulla 

gestione materie 

 A4    

P-013 RelEner Relazione energetica  A4    

P-014 CalStru Calcolo delle 

strutture 

 A4- A3    

P-015 StudioAmb Studi di prefattibilìtà 

ambientale / 

Sicurezza alimentare 

- Relazione di 

sostenibilità 

dell’opera 

 A4    

P-016 DiscTecPrest Disciplinare 

descrittivo e 

prestazionale 

 A4    

P-017 EP Elenco prezzi unitari 

ed eventuali analisi 

 A4    

P-018 Comuto Computo estimativo  A4    
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dell'opera 

P-019  Quadro economico  A4    

P-020 ShemContr Schema di contratto  A4    

P-021 CSA Capitolato speciale 

d'appalto 

 A4    

P-022 Crono Cronoprogramma  A4    

P-023 PISicurezza Prime indicazioni e 

prescrizioni per la 

stesura di Piani di 

Sicurezza 

 A4    

P-024 CI Capitolato 

Informativo (BIM) 

 A4    

P-025 DNSH Relazione sul 

rispetto del principio 

DNSH 

 A4    

P-026  Ogni altro 

documento 

necessario al fine di 

ottenere ,pareri, nulla 

osta, varianti 

urbanistiche 

 Da 

definire 

   

ELABORATI GRAFICI 

P-027 InqTer Inquadramento 

Territoriale 

Da 

definire 

    

P-028 InsUrb Inserimento 

urbanistico 

Da 

definire 

    

P-029 Sdp Elaborati stato di 

progetto 

1:100     

P-030 ProgInc Elaborati di 

progettazione 

antincendio 

1:100     

P-031 ReqAcus Elaborati per 

requisiti acustici 

1:100     

P-032  Ogni altro elaborato 

grafico necessario al 

fine di ottenere 

,pareri, nulla osta, 

varianti urbanistiche 

Da 

definire 

    

(*) Il sopracitato elenco è indicativo e non esaustivo è potrebbe subire modifiche durante l’esecuzione del Servizio di 

Progettazione 
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Allegato 4. Demolizioni/Ampliamenti/Nuove Costruzioni su area protetta (VINCA) (CdC- COT) 
Elenco elaborati (*) 

 
N. 

Disegno 

Codice Descrizione Scala Form-

UNI 

Rev. Data Nome 

File 
ELABORATI GENERALI 

P-000 ElElab Elenco Elaborati  A4    

P-001 RelGen Relazione generale  A4    

P-002 StudUrb Studio dì inserimento 

urbanistico 

 A4    

P-003 RetTec Relazione tecnica   A4    

P-004 RelPaes Relazione 

paesaggistica 

 A4- A3    

P-005 RelAcu Relazioni per 

requisiti acustici 

 A4    

P-006 RelGeot Relazione geotecnica  A4    

P-007 RelIdro Relazione idrologica  A4    

P-008 RelIdra Relazione idraulica  A4    

P-009 RelSis Relazione sismica e 

sulle strutture 

 A4    

P-010 RelArch Relazione 

archeologica 

 A4    

P-011 RelGeol Relazione geologica  A4    

P-012 RelInt Relazione sulla 

risoluzione delle 

interferenze e 

Relazione sulla 

gestione materie 

 A4    

P-013 RelEner Relazione energetica  A4    

P-014 CalStru Calcolo delle 

strutture 

 A4- A3    

P-015 SIA Studio di impatto 

ambientale o di 

fattibilità ambientale 

 A4    

P-016 PianMon Piano di 

monitoraggio 

ambientale 

 A4    

P-017 DiscTecPrest Disciplinare 

descrittivo e 

prestazionale 

 A4    

P-018 EP Elenco prezzi unitari 

ed eventuali analisi 

 A4    

P-019 Comuto Computo estimativo  A4    
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dell'opera 

P-020  Quadro economico  A4    

P-021 ShemContr Schema di contratto  A4    

P-022 CSA Capitolato speciale 

d'appalto 

 A4    

P-023 Crono Cronoprogramma  A4    

P-024 PISicurezza Prime indicazioni e 

prescrizioni per la 

stesura di Piani di 

Sicurezza 

 A4    

P-025 CI Capitolato 

Informativo (BIM) 

 A4    

P-026 DNSH Relazione sul 

rispetto del principio 

DNSH 

 A4    

P-027  Ogni altro 

documento 

necessario al fine di 

ottenere ,pareri, nulla 

osta, varianti 

urbanistiche 

 Da 

definire 

   

ELABORATI GRAFICI 

P-028 InqTer Inquadramento 

Territoriale 

Da 

definire 

    

P-029 InsUrb Inserimento 

urbanistico 

Da 

definire 

    

P-030 Sdp Elaborati stato di 

progetto 

1:100     

P-031 ProgInc Elaborati di 

progettazione 

antincendio 

1:100     

P-032 ReqAcus Elaborati per 

requisiti acustici 

1:100     

P-033  Ogni altro elaborato 

grafico necessario al 

fine di ottenere 

,pareri, nulla osta, 

varianti urbanistiche 

Da 

definire 

    

(*) Il sopracitato elenco è indicativo e non esaustivo è potrebbe subire modifiche durante l’esecuzione del Servizio di 

Progettazione 
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Allegato 5. Lavori di ristrutturazione Medie o Pesanti, Manutenzione straordinaria; impianti termici 

e di condizionamento; impianti interni elettrici (CdC- COT) 
Elenco elaborati (*) 

 
N. 

Disegno 

Codice Descrizione Scala Form-

UNI 

Rev. Data Nome 

File 
ELABORATI GENERALI 

P-000 ElElab Elenco Elaborati  A4    

P-001 RelGen Relazione generale  A4    

P-002 StudUrb Studio dì inserimento 

urbanistico 

 A4    

P-003 RetTec Relazione tecnica 

sullo stato di 

consistenza degli 

immobili da 

ristrutturare e 

progettuale 

 A4    

P-004 RelPaes Relazione 

paesaggistica 

 A4- A3    

P-005 RelAcu Relazioni per requisiti 

acustici 

 A4    

P-006 RelGeot Relazione geotecnica  A4    

P-007 RelIdro Relazione idrologica  A4    

P-008 RelIdra Relazione idraulica  A4    

P-009 RelSis Relazione sismica e 

sulle strutture 

 A4    

P-010 RelArch Relazione 

archeologica 

 A4    

P-011 RelGeol Relazione geologica  A4    

P-012 RelStru Relazione sulle 

indagini dei materiali 

e delle strutture per 

edifici esistenti 

 A4    

P-013 VerSism Verifica sismica delle 

strutture esistenti e 

individuazione delle 

carenze strutturali 

 A4    

P-014 RelInt Relazione sulla 

risoluzione delle 

interferenze e 

Relazione sulla 

gestione materie 

 A4    

P-015 DiagEner Diagnosi e  A4    

mailto:serviziotecnico@pec.aslsalerno.it


                 
      Ministero della Salute           Soggetto Attuatore                  Soggetto Delegato/Beneficiario                                     PNRR Missione 6 Salute 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

U.O.C. Servizio delle Attività Tecniche e Patrimoniali 
Via Nizza 146-84124-Salerno (SA) -Tel. 089.694286    

E-mail: serviziotecnico@aslsalerno.it -  PEC: serviziotecnico@pec.aslsalerno.it 

 

11 

qualificazione 

energetica degli edifici 

P-016 CalStru Calcolo delle strutture  A4- A3    

P-017 StudioAmb Studi di prefattibilìtà 

ambientale / Sicurezza 

alimentare - Relazione 

di sostenibilità 

dell’opera 

 A4    

P-018 DiscTecPrest Disciplinare 

descrittivo e 

prestazionale 

 A4    

P-019 EP Elenco prezzi unitari 

ed eventuali analisi 

 A4    

P-020 Comuto Computo estimativo 

dell'opera 

 A4    

P-021  Quadro economico  A4    

P-022 ShemContr Schema di contratto  A4    

P-023 CSA Capitolato speciale 

d'appalto 

 A4    

P-024 Crono Cronoprogramma  A4    

P-025 PISicurezza Prime indicazioni e 

prescrizioni per la 

stesura di Piani di 

Sicurezza 

 A4    

P-026 CI Capitolato 

Informativo (BIM) 

 A4    

P-027 DNSH Relazione sul rispetto 

del principio DNSH 

 A4    

P-028  Ogni altro documento 

necessario al fine di 

ottenere ,pareri, nulla 

osta, varianti 

urbanistiche 

 Da 

definire 

   

ELABORATI GRAFICI 

P-029 InqTer Inquadramento 

Territoriale 

Da 

definire 

    

P-030 InsUrb Inserimento 

urbanistico 

Da 

definire 

    

P-031 Sdf Elaborati stato di fatto 1:100     

P-032 Sdp Elaborati stato di 

progetto 

1:100     

P-033 ProgInc Elaborati di 

progettazione 

antincendio 

1:100     

P-034 ReqAcus Elaborati per requisiti 

acustici 

1:100     
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P-035  Ogni altro elaborato 

grafico necessario al 

fine di ottenere ,pareri, 

nulla osta, varianti 

urbanistiche 

Da 

definire 

    

(*) Il sopracitato elenco è indicativo e non esaustivo è potrebbe subire modifiche durante l’esecuzione del Servizio di 

Progettazione  
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Allegato 6. Lavori di ristrutturazione Leggera, Manutenzione straordinaria; impianti termici e di 

condizionamento; impianti interni elettrici (CdC) 

Elenco elaborati (*) 

 
N. 

Disegno 

Codice Descrizione Scala Form-

UNI 

Rev. Data Nome 

File 
ELABORATI GENERALI 

P-000 ElElab Elenco Elaborati  A4    

P-001 RelGen Relazione generale  A4    

P-002 StudUrb Studio dì inserimento 

urbanistico 

 A4    

P-003 RetTec Relazione tecnica 

sullo stato di 

consistenza degli 

immobili da 

ristrutturare e 

progettuale 

 A4    

P-004 RelPaes Relazione 

paesaggistica 

 A4- A3    

P-005 RelAcu Relazioni per 

requisiti acustici 

 A4    

P-06 DiagEner Diagnosi e 

qualificazione 

energetica degli 

edifici 

 A4    

P-07 StudioAmb Studi di prefattibilìtà 

ambientale / 

Sicurezza alimentare 

- Relazione di 

sostenibilità 

dell’opera 

 A4    

P-08 DiscTecPrest Disciplinare 

descrittivo e 

prestazionale 

 A4    

P-09 EP Elenco prezzi unitari 

ed eventuali analisi 

 A4    

P-010 Comuto Computo estimativo 

dell'opera 

 A4    

P-011  Quadro economico  A4    

P-012 ShemContr Schema di contratto  A4    

P-013 CSA Capitolato speciale 

d'appalto 

 A4    

P-014 Crono Cronoprogramma  A4    

P-015 PISicurezza Prime indicazioni e 

prescrizioni per la 

 A4    

mailto:serviziotecnico@pec.aslsalerno.it


                 
      Ministero della Salute           Soggetto Attuatore                  Soggetto Delegato/Beneficiario                                     PNRR Missione 6 Salute 
______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

U.O.C. Servizio delle Attività Tecniche e Patrimoniali 
Via Nizza 146-84124-Salerno (SA) -Tel. 089.694286    

E-mail: serviziotecnico@aslsalerno.it -  PEC: serviziotecnico@pec.aslsalerno.it 

 

14 

stesura di Piani di 

Sicurezza 

P-016 CI Capitolato 

Informativo (BIM) 

 A4    

P-017 DNSH Relazione sul 

rispetto del principio 

DNSH 

 A4    

P-018  Ogni altro 

documento 

necessario al fine di 

ottenere ,pareri, nulla 

osta, varianti 

urbanistiche 

 Da 

definire 

   

ELABORATI GRAFICI 

P-019 InqTer Inquadramento 

Territoriale 

Da 

definire 

    

P-020 InsUrb Inserimento 

urbanistico 

Da 

definire 

    

P-021 Sdf Elaborati stato di 

fatto 

1:100     

P-022 Sdp Elaborati stato di 

progetto 

1:100     

P-023 ProgInc Elaborati di 

progettazione 

antincendio 

1:100     

P-024 ReqAcus Elaborati per 

requisiti acustici 

1:100     

P-025  Ogni altro elaborato 

grafico necessario al 

fine di ottenere 

,pareri, nulla osta, 

varianti urbanistiche 

Da 

definire 

    

(*) Il sopracitato elenco è indicativo e non esaustivo è potrebbe subire modifiche durante l’esecuzione del Servizio di 

Progettazione 

 

mailto:serviziotecnico@pec.aslsalerno.it
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Allegato 7. Lavori di ristrutturazione Medie o Pesanti,  su edifici e manufatti di interesse storico 

artistico soggetti a tutela ai sensi del decreto legislativo n. 42/2004, oppure di particolare importanza 

(OdC- CdC- COT) 

Elenco elaborati (*) 

 
N. 

Disegno 

Codice Descrizione Scala Form-

UNI 

Rev. Data Nome 

File 
ELABORATI GENERALI 

P-000 ElElab Elenco Elaborati  A4    

P-001 RelGen Relazione generale  A4    

P-002 StudUrb Studio dì inserimento 

urbanistico 

 A4    

P-003 RetTec Relazione tecnica 

sullo stato di 

consistenza degli 

immobili da 

ristrutturare e 

progettuale 

 A4    

P-004 RelPaes Relazione 

paesaggistica 

 A4- A3    

P-005 RelAcu Relazioni per requisiti 

acustici 

 A4    

P-006 RelGeot Relazione geotecnica  A4    

P-007 RelIdro Relazione idrologica  A4    

P-008 RelIdra Relazione idraulica  A4    

P-009 RelSis Relazione sismica e 

sulle strutture 

 A4    

P-010 RelArch Relazione 

archeologica 

 A4    

P-011 RelGeol Relazione geologica  A4    

P-012 RelStru Relazione sulle 

indagini dei materiali 

e delle strutture per 

edifici esistenti 

 A4    

P-013 VerSism Verifica sismica delle 

strutture esistenti e 

individuazione delle 

carenze strutturali 

 A4    

P-014 RelInt Relazione sulla 

risoluzione delle 

interferenze e 

Relazione sulla 

gestione materie 

 A4    

P-015 DiagEner Diagnosi e 

qualificazione 

 A4    

mailto:serviziotecnico@pec.aslsalerno.it
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energetica degli edifici 

P-016 CalStru Calcolo delle strutture  A4- A3    

P-017 StudioAmb Studi di prefattibilìtà 

ambientale / Sicurezza 

alimentare - Relazione 

di sostenibilità 

dell’opera 

 A4    

P-018 DiscTecPrest Disciplinare 

descrittivo e 

prestazionale 

 A4    

P-019 EP Elenco prezzi unitari 

ed eventuali analisi 

 A4    

P-020 Comuto Computo estimativo 

dell'opera 

 A4    

P-021  Quadro economico  A4    

P-022 ShemContr Schema di contratto  A4    

P-023 CSA Capitolato speciale 

d'appalto 

 A4    

P-024 Crono Cronoprogramma  A4    

P-025 PISicurezza Prime indicazioni e 

prescrizioni per la 

stesura di Piani di 

Sicurezza 

 A4    

P-026 CI Capitolato Informativo 

(BIM) 

 A4    

P-027 DNSH Relazione sul rispetto 

del principio DNSH 

 A4    

P-028  Ogni altro documento 

necessario al fine di 

ottenere ,pareri, nulla 

osta, varianti 

urbanistiche 

 Da 

definire 

   

ELABORATI GRAFICI 

P-029 InqTer Inquadramento 

Territoriale 

Da 

definire 

    

P-030 InsUrb Inserimento 

urbanistico 

Da 

definire 

    

P-031 Sdf Elaborati stato di fatto 1:100     

P-032 Sdp Elaborati stato di 

progetto 

1:100     

P-033 ProgInc Elaborati di 

progettazione 

antincendio 

1:100     

P-034 ReqAcus Elaborati per requisiti 

acustici 

1:100     

P-035  Ogni altro elaborato Da     

mailto:serviziotecnico@pec.aslsalerno.it
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grafico necessario al 

fine di ottenere ,pareri, 

nulla osta, varianti 

urbanistiche 

definire 

(*) Il sopracitato elenco è indicativo e non esaustivo è potrebbe subire modifiche durante l’esecuzione del Servizio di 

Progettazione 

 

mailto:serviziotecnico@pec.aslsalerno.it


                 
      Ministero della Salute           Soggetto Attuatore                  Soggetto Delegato/Beneficiario                                     PNRR Missione 

6 Salute 
_______________________________________________________________________________________________________________ 

 

Pagina 1 

 

 

 

 

 

SCHEMA DI 

RELAZIONE SUL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH  

PER I PROGETTI DI INTERVENTI PNRR MISSIONE 6 - SALUTE 

 

 

Codice Intervento:________________________ 

Denominazione:__________________________ 

CUP:___________________________________ 

CIG:____________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Revisione: 00 

Data:  

  



                 
      Ministero della Salute           Soggetto Attuatore                  Soggetto Delegato/Beneficiario                                     PNRR Missione 

6 Salute 
_______________________________________________________________________________________________________________ 

 

Pagina 2 

 

SOMMARIO 

0. PREFAZIONE ............................................................................................................................................... 4 

0.1 OGGETTO .......................................................................................................................................... 4 

1. INTRODUZIONE ......................................................................................................................................... 5 

1.1 OGGETTO .......................................................................................................................................... 5 

1.2 IL PRINCIPIO DNSH ......................................................................................................................... 5 

1.3 VALUTAZIONE EX ANTE DI CONFORMITA’ AL PRINCIPIO DNSH ...................................... 6 

1.4 VALUTAZIONE CONDOTTA SUGLI INTERVENTI DELLA MISSIONE 6................................ 8 

1.5 SCHEDE DI INTERVENTO E MAPPATURA ................................................................................. 8 

2. INTERVENTO DI PROGETTO ................................................................................................................... 9 

2.1 INTERVENTO DI PROGETTO ......................................................................................................... 9 

2.2 MISURA PNRR ............................................................................................................................ 9 

2.3 CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO ................................................................................. 10 

2.4 ANALISI CONOSCITIVA DEL CONTESTO TERRITORIALE AMBIENTALE EX ANTE ...... 11 

3. SCHEDE APPLICABILI ............................................................................................................................ 12 

3.1 SCHEDE TECNICHE ASSOCIATE EX ANTE ALL’INVESTIMENTO ................................ 12 

3.2 SCHEDE TECNICHE ASSOCIATE ALL’INTERVENTO SPECIFICO .................................. 12 

4. SCHEDA 1 – Costruzione nuovi edifici ...................................................................................................... 13 

4.1 OBIETTIVO 1 - MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI .................................... 13 

4.2 OBIETTIVO 2 – ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI .................................. 14 

4.3 OBIETTIVO 3 – USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE RISORSE IDRICHE E 

MARINE ................................................................................................................................................. 15 

4.4 OBIETTIVO 4 – ECONOMIA CIRCOLARE ............................................................................ 17 

4.5 OBIETTIVO 5 – PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO........................ 17 

4.6 OBIETTIVO 6 – PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITÀ E DEGLI 

ECOSISTEMI .......................................................................................................................................... 19 

4.7 CHECK LIST SCHEDA 01 - Costruzione di nuovi edifici - REGIME 1 ................................... 20 

4.8 CHECK LIST SCHEDA 01 - Costruzione di nuovi edifici - REGIME 2 ................................... 22 

5. SCHEDA 2 – RISTRUTTURAZIONE edifici ........................................................................................... 25 

5.1 OBIETTIVO 1 - MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI .................................... 25 

5.2 OBIETTIVO 2 – ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI .................................. 26 

5.3 OBIETTIVO 3 – USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE RISORSE IDRICHE E 

MARINE ................................................................................................................................................. 28 



                 
      Ministero della Salute           Soggetto Attuatore                  Soggetto Delegato/Beneficiario                                     PNRR Missione 

6 Salute 
_______________________________________________________________________________________________________________ 

 

Pagina 3 

5.4 OBIETTIVO 4 – ECONOMIA CIRCOLARE ............................................................................ 29 

5.5 OBIETTIVO 5 – PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO........................ 29 

5.6 OBIETTIVO 6 – PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITÀ E DEGLI 

ECOSISTEMI .......................................................................................................................................... 31 

5.7 CHECK LIST SCHEDA 02 - Ristrutturazione edifici - REGIME 1 .......................................... 31 

5.8 CHECK LIST SCHEDA 02 - Ristrutturazione edifici - REGIME 2 .......................................... 33 

6. SCHEDA 3 – Interventi edili e cantieristica generica ................................................................................. 36 

6.1 OBIETTIVO 1 - MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI .................................... 36 

6.2 OBIETTIVO 2 – ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI .................................. 36 

6.3 OBIETTIVO 3 – USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE RISORSE IDRICHE E 

MARINE ................................................................................................................................................. 37 

6.4 OBIETTIVO 4 – ECONOMIA CIRCOLARE ............................................................................ 38 

6.5 OBIETTIVO 5 – PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO........................ 39 

6.6 OBIETTIVO 6 – PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITÀ E DEGLI 

ECOSISTEMI .......................................................................................................................................... 40 

6.7 CHECK LIST SCHEDA 03 - Interventi edili e cantieristica generica - REGIME 1- 2 .............. 42 

7. ALTRE SCHEDE TECNICHE ................................................................................................................... 44 

8. DICHIARAZIONE FINALE DEL PROGETTISTA .................................................................................. 44 

 

 

  



                 
      Ministero della Salute           Soggetto Attuatore                  Soggetto Delegato/Beneficiario                                     PNRR Missione 

6 Salute 
_______________________________________________________________________________________________________________ 

 

Pagina 4 

0. PREFAZIONE 

 

0.1 OGGETTO 

Il presente documento relaziona sul rispetto del principio DNSH, per il progetto denominato 

“………………………………………..”. 

In particolare, il documento riporta – all’interno di riquadri dedicati, in corrispondenza dei vari paragrafi qui 

presentati – alcuni contenuti e indicazioni esposte nella “Guida operativa per il rispetto del principio di non 

arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH) - Edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 

33 del 13 ottobre 2022”.  
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1. INTRODUZIONE 

 

1.1 OGGETTO 

La presente relazione, parte integrante e sostanziale del progetto di fattibilità tecnica ed economica o del 

progetto definitivo o del progetto esecutivo [indicare], è finalizzata a verificare che la realizzazione della 

misura/intervento proposto “non arrechi un danno significativo” a nessuno degli obiettivi ambientali definiti 

nel Regolamento (UE) 2020/852, così come declinati all’art.9:  

a) mitigazione dei cambiamenti climatici;  

b) adattamento ai cambiamenti climatici;  

c) uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse marine;  

d) transizione verso un’economia circolare;  

e) prevenzione e la riduzione dell’inquinamento;  

f) protezione e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi  

 

1.2 IL PRINCIPIO DNSH 

Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce che tutte le misure dei Piani 

nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di “non arrecare danno 

significativo agli obiettivi ambientali”. Tale vincolo si traduce in una valutazione di conformità degli interventi 

al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle attività 

ecosostenibili indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852. 

Il principio DNSH, declinato sui sei obiettivi ambientali definiti nell’ambito del sistema di tassonomia delle 

attività ecosostenibili, ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno arrecare un danno ai sei obiettivi 

ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal europeo). In particolare, un'attività economica arreca 

un danno significativo: 

 alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG); 

 all’adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima attuale 

e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

 all’uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato dei corpi 

idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o la riduzione 

del potenziale ecologico; 

 alla transizione verso un’economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei 

rifiuti, se porta a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi 

nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento 

o smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine; 

 alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di inquinanti 

nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 

 alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone condizioni e 

resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle di 

interesse per l'Unione europea. 
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Il Regolamento e gli Atti delegati della Commissione del 4 giugno 2021 descrivono i criteri generali affinché 

ogni singola attività economica non determini un “danno significativo”, contribuendo quindi agli obiettivi di 

mitigazione, adattamento e riduzione degli impatti e dei rischi ambientali; ovvero per ogni attività economica 

sono state raccolti i criteri cosiddetti DNSH. 

In base a queste disposizioni gli investimenti e le riforme del PNRR non devono, per esempio: 

✓ produrre significative emissioni di gas ad effetto serra, tali da non permettere il contenimento 

dell’innalzamento delle temperature di 1,5 C° fino al 2030. Sono pertanto escluse iniziative connesse con 

l’utilizzo di fonti fossili; 

✓ essere esposte agli eventuali rischi indotti dal cambiamento del Clima, quali ad es. innalzamento dei mari, 

siccità, alluvioni, esondazioni dei fiumi, nevicate abnormi; 

✓ compromettere lo stato qualitativo delle risorse idriche con una indebita pressione sulla risorsa; 

✓ utilizzare in maniera inefficiente materiali e risorse naturali e produrre rifiuti pericolosi per i quali non è 

possibile il recupero; 

✓ introdurre sostanze pericolose, quali ad es. quelle elencate nell’Authorization List del Regolamento Reach; 

✓ compromettere i siti ricadenti nella rete Natura 2000 
 

Oltre al principio generale secondo il quale tutti gli interventi del PNRR devono rispettare il DNSH, almeno il 

37% delle risorse complessive del Piano sono destinate alla transizione verde e alla mitigazione dei 

cambiamenti climatici, compresa la biodiversità, come definito dall’obiettivo ambientale cd. tagging climatico. 

Le misure che contribuiscono all’obiettivo ambientale sono individuate sulla base di una classificazione dei 

campi di intervento definita nell’ambito del Dispositivo per la ripresa e resilienza. A ciascun campo 

d’intervento è associato un coefficiente di sostegno pari a 0%, 40% o 100%. Le misure con coefficiente di 

sostegno pari al 100% dovranno ulteriormente dimostrare il loro contribuito all’obiettivo ambientale tramite 

elementi di verifica più cogenti. 

La conformità con il principio del DNSH è stata illustrata per ogni singola misura già in sede di predisposizione 

del PNRR, tramite delle schede di auto-valutazione standardizzate. Tale valutazione ha condizionato il disegno 

degli investimenti e delle riforme e/o qualificato le loro caratteristiche con specifiche indicazioni tese a 

contenerne il potenziale effetto sugli obiettivi ambientali ad un livello sostenibile. 

I criteri tecnici riportati nelle valutazioni DNSH, opportunamente rafforzati da una puntuale ed approfondita 

applicazione dei criteri tassonomici di sostenibilità degli investimenti, costituiscono elementi guida lungo tutto 

il percorso di realizzazione degli investimenti e delle riforme del PNRR. Le amministrazioni sono chiamate, 

infatti, a garantire concretamente che ogni misura non arrechi un danno significativo agli obiettivi ambientali, 

adottando specifici requisiti in tal senso nei principali atti programmatici e attuativi. L’obiettivo deve essere 

quello di indirizzare gli interventi finanziati e lo sviluppo delle riforme verso le ipotesi di conformità o 

sostenibilità ambientale previste, coerentemente con quanto riportato nelle valutazioni DNSH, operate per le 

singole misure nel PNRR. 

 

1.3 VALUTAZIONE EX ANTE DI CONFORMITA’ AL PRINCIPIO DNSH 

Tutti gli investimenti e le riforme proposti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza sono stati valutati dalle 

amministrazioni titolari, considerando i criteri DNSH, tramite un processo a due stadi. 

Il primo stadio, per stabilire se una misura potesse essere considerata ecosostenibile, è consistito nel verificare 

se fosse riconducibile ad una attività economica presente nella cd. tassonomia per la finanza sostenibile. 

Qualora l'attività non rientrasse in una specifica categoria NACE/ATECO della tassonomia, la valutazione si 
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è basata sulla verifica dei criteri di sostenibilità previsti per i sei obiettivi ambientali già menzionati, della 

coerenza con il quadro giuridico comunitario e del rispetto delle Best Available Techniques (BAT), ossia di 

quelle condizioni, da adottare nel corso di un ciclo di produzione, che sono idonee ad assicurare la più alta 

protezione ambientale a costi ragionevoli. Coerentemente con le linee guida europee, la valutazione tecnica ha 

stimato in una prospettiva a lungo termine, per ogni misura finanziata, gli effetti diretti e indiretti attesi in tutte 

le fasi dei rispettivi cicli di vita degli investimenti e delle riforme proposte. 

Gli effetti generati sui sei obiettivi ambientali da un investimento o una riforma sono quindi stati ricondotti a 

quattro scenari distinti: 

 la misura ha impatto nullo o trascurabile sull’obiettivo; 

 la misura sostiene l’obiettivo con un coefficiente del 100%, secondo l'Allegato VI del Regolamento RRF 

(Recovery and Resilience Facility) che riporta il coefficiente di calcolo del sostegno agli obiettivi 

ambientali per tipologia di intervento; 

 la misura contribuisce “in modo sostanziale" all’obiettivo ambientale; 

 la misura richiede una valutazione DNSH complessiva. 

Al secondo stadio, qualora, per un singolo obiettivo, l’intervento fosse classificato tra i primi tre scenari è stato 

possibile adottare un approccio semplificato alla valutazione DNSH. Le amministrazioni hanno quindi fornito 

una breve motivazione finalizzata a mettere in luce le ragioni per cui l’intervento sia stato associato a un rischio 

limitato di danno ambientale. 

Per gli investimenti e le riforme che ricadono in settori come quello dell’energia, dei trasporti o della gestione 

dei rifiuti, e pertanto presentano un rischio maggiore di incidere su uno o più obiettivi ambientali, è stata invece 

necessaria un’analisi più approfondita del possibile danno significativo. Per esempio, per l’investimento sul 

miglioramento della gestione dei rifiuti che prevede la realizzazione di progetti finalizzati all’apertura di nuovi 

impianti e all’ammodernamento di quelli esistenti (missione 2, componente 1) sono state fornite informazioni 

esaustive sulla sostenibilità dell’investimento e previste le “condizioni” da rispettare per ridurre al minimo le 

emissioni nell'aria, nel suolo, nelle acque sotterranee e nelle acque superficiali. 

Un’analisi approfondita è stata però necessaria anche per quelle misure che mirano a fornire un contributo 

sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici, ossia quelle che contribuiscono a stabilizzare le 

concentrazioni di gas a effetto serra nell’atmosfera impedendo pericolose interferenze di origine antropica con 

il sistema climatico, in linea con l’obiettivo di temperatura a lungo termine dell’accordo di Parigi, evitando o 

riducendo le emissioni di gas a effetto serra o aumentando l’assorbimento dei gas a effetto serra, anche 

attraverso processi innovativi. A titolo meramente esemplificativo, questo è il caso dell’investimento relativo 

all’efficientamento energetico delle cittadelle giudiziarie (missione 2 componente 3), per il quale è stato 

esplicitato come la misura non comporti emissioni di gas ad effetto serra (GHG) significative in quanto gli 

edifici non sono dedicati all'estrazione, stoccaggio, trasporto o produzione di combustibili fossili e, soprattutto, 

come il programma intenda, invece, aumentare l'efficienza energetica, portando a un sostanziale 

miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici già esistenti interessati. 

Nella pratica, le schede di auto-valutazione di conformità al DNSH sono basate sull’albero delle decisioni 

rappresentato nella Figura 1. 

Le schede di autovalutazione sono composte da diverse colonne: analisi degli effetti diretti/indiretti degli 

obiettivi ambientali (colonne D-E), valutazione dei risultati attraverso diverse opzioni (A-B-CD) ed eventuale 

passaggio alla fase due (colonne F,G,H). 
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Fig.1 - Albero delle decisioni per l’analisi di conformità al principio del DNSH 

Nella Fase 1 (colonne D-E) sono stati considerati gli effetti diretti e indiretti primari della misura in oggetto su 

ciascuno degli obiettivi ambientali (colonna C) e nella colonna D si è riportato l’esito della valutazione. Nel 

caso in cui la misura sia stata considerata a impatto nullo o trascurabile sull’obiettivo considerato (opzione A 

della risposta) o in grado di contribuire in modo completo o sostanziale alla realizzazione di quell'obiettivo 

(opzioni B e C), la valutazione DNSH ha assunto una forma semplificata e si è quindi fornita una breve 

motivazione per tale obiettivo ambientale nella colonna E. 

Qualora la misura abbia richiesto, invece, una valutazione sostanziale del rispetto del principio del DNSH 

(risposta D) per almeno uno degli obiettivi, si è proceduto alla Fase 2 della lista di controllo (solo) per gli 

obiettivi ambientali corrispondenti. Per ciascuno dei sei obiettivi, nelle colonne F, G e H si risponde alle 

domande corrispondenti ai requisiti legali della valutazione DNSH. Affinché una misura possa essere inserita 

nel PNRR le risposte alle domande della lista di controllo devono concludersi con una valutazione negativa 

('no'), per indicare che non viene fatto alcun danno significativo all'obiettivo ambientale specifico (colonna G). 

Nella colonna H si fornisce quindi una valutazione sostanziale del rispetto del principio DNSH, identificando 

il tipo di evidenza a supporto dell’analisi 

 

1.4 VALUTAZIONE CONDOTTA SUGLI INTERVENTI DELLA MISSIONE 6 

Le valutazioni condotte sugli interventi della Missione 6 – Salute sono contenute nelle relative schede di 

valutazione pubblicate all’interno della “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 

significativo all’ambiente (cd. DNSH) - Edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 

2022” nella sezione “II- Schede di autovalutazione dell’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici per 

ciascun investimento”, a cui si rimanda. 

 

1.5 SCHEDE DI INTERVENTO E MAPPATURA 

A valle della valutazione condotta ed esposta al paragrafo precedente, è stato possibile: 

 definire una serie di “Schede Tecniche” relative alle varie aree di intervento, nelle quali sono riportati 

i riferimenti normativi, i vincoli DNSH, le specifiche applicabili, e i possibili elementi di verifica; 

 definire una “mappatura” tra investimenti del PNRR e le Schede Tecniche, consentendo di identificare 

– intervento per intervento – quale Scheda Tecnica debba venire applicata; 
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Inoltre, per ogni Scheda Tecnica è stata sviluppata una check list di verifica e controllo, riassumendo in modo 

sintetico i principali elementi di verifica richiesti nella corrispondente Scheda Tecnica.  

Occorre infine segnalare che gli investimenti PNRR sono suddivisi in due “Regimi”: 

a) appartengono al Regime 1 quegli investimenti che contribuiscono sostanzialmente al raggiungimento 

dell’obiettivo della mitigazione dei cambiamenti climatici (eventualmente anche perché si tratta di 

misure con tagging climatico al 100%); 

b) appartengono al Regime 2 quegli interventi che si limitano a “non arrecare danno significativo”. 

Tale informazione di dettaglio è fondamentale per scegliere, all’interno della scheda tecnica, il corretto regime 

relativo ai vincoli DNSH da adottare per tutti gli interventi rientranti in quella misura. Infatti, talune specifiche 

esposte nelle Schede Tecniche sono da applicarsi esclusivamente ad interventi che appartengono al Regime 1, 

così come altre specifiche sono da applicarsi esclusivamente ad interventi che appartengono al Regime 2. 

In altre parole, per le misure associate al “Regime 1” vengono identificati requisiti di progetto tali da 

giustificare l’investimento come concorrente al raggiungimento di un obiettivo climatico, mentre per le misure 

associate al “Regime 2” non è previsto un contributo sostanziale all’obiettivo climatico, ma il mero rispetto 

del principio DNSH. 

2. INTERVENTO DI PROGETTO 

 

2.1 INTERVENTO DI PROGETTO 

[breve descrizione dell’intervento di progetto – a cura del Progettista] 

2.2 MISURA PNRR 

La Missione 6 Salute mira a potenziare e riorientare il Servizio Sanitario Nazionale (SSN) per migliorarne 

l’efficacia nel rispondere ai bisogni di cura delle persone, anche alla luce delle criticità emerse nel corso 

dell’emergenza pandemica, ed è articolata nella Componente 1: Reti di prossimità, strutture intermedie e 

telemedicina per l’assistenza territoriale. 

MISSIONE 6 COMPONENTE 1 - Reti di prossimità, strutture e telemedicina per l'assistenza sanitaria 

territoriale 

L'obiettivo di questa componente è rafforzare il Servizio sanitario nazionale (SSN) italiano potenziando, tra 

l'altro, la protezione dai rischi sanitari ambientali e climatici e rispondendo meglio alle esigenze delle comunità 

in materia di cure e assistenza a livello locale. L'assistenza sanitaria locale è frammentata e soggetta a disparità 

regionali che si traducono in livelli diversi di erogazione dell'assistenza e risultati sanitari nelle varie regioni. 

L'erogazione di servizi di assistenza domiciliare integrati è considerata bassa, e i diversi prestatori di servizi 

sanitari e sociali sono ritenuti solo debolmente integrati. La capacità del Servizio sanitario nazionale (SSN) 

italiano di rispondere ai rischi sanitari collegati all'esposizione ambientale e ai cambiamenti climatici è stata 

messa alla prova da numerose crisi ed emergenze ambientali che hanno posto in luce sfide legate alla mancanza 

di sufficienti azioni preventive. L'obiettivo di questa componente del piano per la ripresa e la resilienza italiano 

è rafforzare il Servizio sanitario nazionale (SSN) italiano potenziando, tra l'altro, la protezione dai rischi 

sanitari ambientali e climatici e rispondendo meglio alle esigenze delle comunità in materia di cure e assistenza 

a livello locale. 

Gli investimenti e le riforme nell'ambito di questa componente contribuiscono a dar seguito alle 

raccomandazioni specifiche per paese rivolte all'Italia nel 2019 e nel 2020 sulla necessità di "incentrare la 

politica economica connessa agli investimenti sulla ricerca e l'innovazione e sulla qualità delle infrastrutture, 

tenendo conto delle disparità regionali" (raccomandazione specifica per paese 2019, punto 3), "rafforzare la 
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resilienza e la capacità del sistema sanitario per quanto riguarda gli operatori sanitari, i prodotti medici 

essenziali e le infrastrutture" (raccomandazione specifica per paese 2020, punto 1) e "concentrare gli 

investimenti sulla transizione verde e digitale, in particolare su [...] un'infrastruttura digitale rafforzata per 

garantire la fornitura di servizi essenziali" (raccomandazione specifica per paese 2020, punto 3). 

[cancellare l’investimento non oggetto della presente relazione  – a cura del Progettista] 

 Investimento 1.1: Case della Comunità e presa in carico della persona 

 Il progetto di investimento consiste nella creazione e nell'avvio di almeno 1 350 Case della Comunità, 

attraverso l'attivazione, lo sviluppo e l'aggregazione di servizi di assistenza di base e la realizzazione 

di centri di assistenza (efficienti sotto il profilo energetico) per una risposta integrata alle esigenze di 

assistenza. 

 Investimento 1.2: Casa come primo luogo di cura e telemedicina 

L'investimento consiste nell'adozione su larga scala di soluzioni di telemedicina e nel sostegno 

all'innovazione in campo sanitario attraverso le misure di seguito descritte. 

1. Casa come primo luogo di cura (Investimento 1.2.1) - L'obiettivo è portare il numero di persone 

prese in carico nell'assistenza domiciliare al 10 % della popolazione di età superiore ai 65 anni 

attraverso investimenti in strumenti informatici e una più ampia offerta di servizi. 

2. Centrali operative territoriali (Investimento 1.2.2) - L'investimento previsto riguarda l'attivazione di 

almeno 600 Centrali operative territoriali con la funzione di collegare e coordinare i servizi 

domiciliari con vari servizi territoriali, sociosanitari e ospedalieri e con la rete di emergenza. Ci si 

aspetta che le Centrali operative territoriali assicurino il monitoraggio da remoto dei dispositivi 

forniti ai pazienti, supportino lo scambio di informazioni tra gli operatori sanitari e costituiscano 

un punto di riferimento per i prestatori di assistenza e le esigenze dei pazienti. 

3. Telemedicina per supportare al meglio i pazienti con malattie croniche (Investimento 1.2.3) - 

L'investimento mira a 1) finanziare progetti che consentano interazioni medico-paziente a distanza, 

in particolare la diagnostica e il monitoraggio, 2) creare una piattaforma nazionale per lo screening 

di progetti di telemedicina (in linea con quanto previsto dall'investimento 1.3 della missione 6 

componente 2), e 3) finanziare iniziative di ricerca ad hoc sulle tecnologie digitali in materia di 

sanità e assistenza. 

Ulteriori interventi collegati all'assistenza domiciliare sono elencati nella missione 5 componente 2, in 

particolare le riforme 1 e 2 e gli investimenti 1 e 2. 

 Investimento 1.3: Rafforzamento dell'assistenza sanitaria intermedia e delle sue strutture 

(Ospedali di Comunità) 

L'investimento si concretizzerà nella realizzazione di almeno 380 Ospedali di Comunità, ossia strutture 

sanitarie destinate a pazienti che, a seguito di un episodio di lieve acutezza o di recidiva di patologie 

croniche, necessitano di interventi sanitari a bassa intensità clinica e per degenze di breve durata. 

2.3 CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO 

[descrivere e indicare, a cura del Progettista: 

 le caratteristiche dimensionali, tipologiche e funzionali del progetto.  

 le attività in fase di cantiere, quali la tipologia di attività/lavorazioni, la gestione delle terre e rocce da 

scavo, le risorse utilizzate, l’eventuale produzione e gestione di rifiuti, le emissioni/scarichi prodotti 

in termini quali-quantitativi, ecc.;  
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 le attività in fase di esercizio, quali le risorse utilizzate, rifiuti, emissioni/scarichi prodotti in termini 

quali-quantitativi, l’interazione visiva dell’opera in progetto rispetto ai coni di visuali, ecc..] 

2.4 ANALISI CONOSCITIVA DEL CONTESTO TERRITORIALE AMBIENTALE EX ANTE 

[paragrafo da sviluppare qualora l’intervento coinvolga aree non già urbanizzate] 

Descrivere ed analizzare: il contesto territoriale e ambientale prima della realizzazione dell’opera in progetto 

o del piano/programma (scenario di base o ex ante), al fine di disporre di un quadro dello stato e delle tendenze 

in atto rispetto agli obiettivi ambientali del Regolamento (UE) 2020/852 cui riferire la valutazione degli effetti 

prodotti dalla nuova proposta. 

Specificare: le aree sensibili e/o vincolate interessate dalla realizzazione dell’intervento o dalla attuazione del 

piano/programma, indicando se, nel caso di intervento, lo stesso ricade totalmente/parzialmente ovvero non 

ricade neppure parzialmente all’interno delle zone/aree indicate. Compilare la Tabella seguente 

Indicare se il progetto ricade totalmente/parzialmente o non ricade neppure 

parzialmente all’interno delle zone/aree di seguito riportate1 
SI NO Denominazione 

1. Zone umide, zone riparie, foci dei fiumi □ □ ………………………… 

2. Zone costiere  □ □ ………………………… 

3. Zone montuose e forestali □ □ ………………………… 

4. Riserve e parchi naturali, zone classificate o protette ai sensi della normativa 
nazionale (L.394/1991) e regionale, zone classificate o protette dalla 
normativa comunitaria (siti della Rete Natura 2000, direttive 2009/147/CE 
e 92/43/CEE)  

□ □ ………………………… 

5. Zone in cui si è già verificato, o nelle quali si ritiene che si possa verificare, 
il mancato rispetto degli standard di qualità ambientale pertinenti al 
progetto stabiliti dalla legislazione comunitaria 

□ □ ………………………… 

6. Zone a forte densità demografica □ □ ………………………… 

7. Zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica □ □ ………………………… 

8. Territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità (art. 21 
D.Lgs. 228/2001) 

□ □ ………………………… 

9. Siti contaminati (Parte Quarta, Titolo V del D.Lgs. 152/2006) □ □ ………………………… 

10. Aree sottoposte a vincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923)  □ □ ………………………… 

11. Aree a rischio individuate nei Piani per l’Assetto Idrogeologico e nei Piani 
di Gestione del Rischio di Alluvioni 

□ □ ………………………… 

12. Zona sismica (in base alla classificazione sismica del territorio regionale ai 
sensi delle OPCM 3274/2003 e 3519/2006)  

□ □ ………………………… 

13. Aree soggette ad altri vincoli/fasce di rispetto/servitù (aereoportuali, 
ferroviarie, stradali, infrastrutture energetiche, idriche, ecc.) 

□ □ ………………………… 

 

  

                                                 
1 Per le zone/aree riportate ai punti da 1 a 7, la definizione, i dati di riferimento e le relative fonti sono riportati nell’Allegato al D.M. 
n. 52 del 30.03.2015, punto 4.3. 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=1&art.versione=1&art.codiceRedazionale=15A02720&art.dataPubblicazioneGazzetta=2015-04-11&art.idGruppo=0&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=1
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=1&art.versione=1&art.codiceRedazionale=15A02720&art.dataPubblicazioneGazzetta=2015-04-11&art.idGruppo=0&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=1


                 
      Ministero della Salute           Soggetto Attuatore                  Soggetto Delegato/Beneficiario                                     PNRR Missione 

6 Salute 
_______________________________________________________________________________________________________________ 

 

Pagina 12 

3. SCHEDE APPLICABILI 

 

3.1 SCHEDE TECNICHE ASSOCIATE EX ANTE ALL’INVESTIMENTO 

Per gli Interventi M6-C1-1.1, M6-C1-1.2.2, M6-C1-1.3, gli esiti della valutazione ex ante e l’indicazione del 

Regime e delle Schede Tecniche associate all’investimento stesso anch’essi riportati nella summenzionata 

Guida Operativa.  

In particolare, per gli interventi in oggetto si sono individuati i seguenti Regimi, ed associate le seguenti Schede 

Tecniche: 

Misura / Investimento Regime Schede associate 

M6-C1 / Inv.1.1 – Case 

della Comunità e 

presa in carico della 

persona 

Regime 1 – contributo 

sostanziale con 

specifico riferimento 

all’attività principale 

prevista 

dall’investimento 

Scheda 1 – Costruzione nuovi edifici 

Scheda 2 – Ristrutturazione edifici 

Scheda 3 – Interventi edili e cantieristica generica 

 

M6-C1 / Inv.1.2 – Casa 

come primo luogo di 

cura e telemedicina 

(COT) 

Regime 2 – requisiti 

minimi per il rispetto 

della DNSH 

Scheda 1 – Costruzione nuovi edifici 

Scheda 2 – Ristrutturazione edifici 

Scheda 3 – Interventi edili e cantieristica generica 

 

M6-C1 / Inv.1.3 – 

Rafforzamento 

dell’assistenza 

sanitaria intermedia e 

delle sue strutture 

(Ospedali di 

Comunità) 

Regime 1 – contributo 

sostanziale con 

specifico riferimento 

all’attività principale 

prevista 

dall’investimento 

Scheda 1 – Costruzione nuovi edifici 

Scheda 2 – Ristrutturazione edifici 

Scheda 3 – Interventi edili e cantieristica generica 

 

 

3.2 SCHEDE TECNICHE ASSOCIATE ALL’INTERVENTO SPECIFICO 

[in questo paragrafo il Progettista dovrà identificare ed elencare le schede applicabili all’intervento, 

confermando la validità dell’associazione ex ante ovvero identificare quelle schede che – per le peculiarità 

dell’intervento – risultano essere associabili ai fini della valutazione DNSH].  

Elenco schede tecniche: 

□ Scheda 1 – Costruzione di nuovi edifici  

□ Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali  

□ Scheda 3 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento 

di edifici  
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4. SCHEDA 1 – COSTRUZIONE NUOVI EDIFICI 

 

4.1 OBIETTIVO 1 - MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI  

Qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale è stato definito un contributo sostanziale (nella 

matrice evidenziato con Regime 1), il Progettista ha l’obbligo di adottare le necessarie soluzioni in grado di 

garantire il raggiungimento dei requisiti di efficienza energetica comprovato dalla Relazione Tecnica, 

affinché l’intervento presenti una domanda di energia primaria globale non rinnovabile inferiore del 

20% alla domanda di energia primaria non rinnovabile risultante dai requisiti NZEB (edificio a 

energia quasi zero).  

La soglia fissata per i requisiti degli edifici corrisponde al 40% del fabbisogno di energia primaria 

dell’edificio di riferimento (EPgl, limite) calcolato secondo i parametri energetici, le caratteristiche termiche 

e di generazione dati nelle pertinenti tabelle del Capitolo 1 dell’Appendice A del Decreto interministeriale 

26 giugno 2015 - Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle 

prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici, contrassegnate dall’indicazione 2019/21. 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione: 

• Adozione delle necessarie soluzioni in grado di garantire il raggiungimento dei requisiti di efficienza 

energetica comprovato dalla Relazione Tecnica. 

 

Elementi di verifica ex post 

• Attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato con la quale certificare la 

classificazione di edificio ad energia quasi zero; 
• Asseverazione di soggetto abilitato attestante che l’indice di prestazione energetica globale non 

rinnovabile (EPgl,tot) dell’edificio è almeno del 20 % inferiore alla soglia fissata per i requisiti degli 

edifici a energia quasi zero (NZEB, Nearly Zero-Energy Building). 

 

Alternativamente, qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale non è previsto un contributo 

sostanziale (nella matrice evidenziato con Regime 2), i requisiti DNSH da rispettare sono i seguenti: 

a) Il fabbisogno di energia primaria globale non rinnovabile che definisce la prestazione energetica 

dell'edificio risultante dalla costruzione non supera la soglia fissata per i requisiti degli edifici a 

energia quasi zero (NZEB, nearly zero-energy building) nel Decreto interministeriale 26 giugno 

2015 - Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle 

prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici. La prestazione energetica è certificata mediante 

attestato di prestazione energetica "as built" (come costruito); 

b) L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di 

combustibili fossili. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione: 

• Adozione delle necessarie soluzioni in grado di garantire il raggiungimento dei requisiti di 

efficienza energetica comprovato da Relazione Tecnica; 

 

Elementi di verifica ex post 
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• Attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato con la quale certificare 

la classificazione di edificio ad energia quasi zero. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo per tutte le tipologie di intervento previste 

nel progetto (OdC- CdC- COT) - a cura del Progettista] 

Nota: il Progettista, nella redazione degli elaborati progettuali, non potrà prevedere che l’edificio di nuova 

costruzione sia adibito a destinazioni diverse da quelle previste dal singolo Intervento e che sia, in tutto o in 

parte, adibito all’estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili, ad eccezione 

degli eventuali progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica 

e/o di calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e 

distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli 

orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). In 

ogni caso, le caldaie a gas dovranno essere conformi alla Direttiva Ecodesign 2009/125/CE e ai relativi 

Regolamenti della Commissione, come il Regolamento della Commissione N°813/2013 e alla Direttiva sull’ 

Etichettatura dei prodotti energetici 2010/30/UE. 

4.2 OBIETTIVO 2 – ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

Per identificare i rischi climatici fisici rilevanti per l'investimento, si dovrà eseguire una solida valutazione 

del rischio climatico e della vulnerabilità con la quale identificare i rischi tra quelli elencati nella 

tabella nella Sezione II dell’Appendice A del Regolamento Delegato (UE) 2021/2139 che integra il 

regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che 

consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività economica 

contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all'adattamento ai 

cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale. 
 

La valutazione dovrà essere condotta realizzando i seguenti passi: 

a) svolgimento di uno screening dell'attività per identificare quali rischi fisici legati al clima 

dall'elenco nella sezione II della citata appendice possono influenzare il rendimento dell'attività 

economica durante la sua vita prevista; 

b) svolgimento di una verifica del rischio climatico e della vulnerabilità per valutare la rilevanza dei 

rischi fisici legati al clima sull'attività economica, se l'attività è valutata a rischio da uno o più dei 

rischi fisici legati al clima elencati nella sezione II della citata appendice; 

c) valutazione delle soluzioni di adattamento che possono ridurre il rischio fisico identificato legato 

al clima. 

 

La valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità deve essere proporzionata alla scala dell'attività e 

alla sua durata prevista, in modo tale che: (a) per le attività con una durata di vita prevista inferiore ai 10 

anni, la valutazione sarà eseguita, almeno utilizzando proiezioni climatiche alla scala più piccola 

appropriata; (b) per tutte le altre attività, la valutazione viene eseguita utilizzando la più alta risoluzione 

disponibile, proiezioni climatiche allo stato dell'arte attraverso la gamma esistente di scenari futuri coerenti 

con la durata prevista dell'attività, inclusi, almeno, scenari di proiezioni climatiche da 10 a 30 anni per gli 

investimenti principali. Le proiezioni climatiche e la valutazione degli impatti si basano sulle migliori 

pratiche e sugli orientamenti disponibili e tengono conto dello stato dell'arte della scienza per l'analisi della 

vulnerabilità e del rischio e delle relative metodologie in linea con i più recenti rapporti del Gruppo 

intergovernativo sui cambiamenti climatici, con le pubblicazioni scientifiche peer-reviewed e con modelli 

open source o a pagamento. Per le attività esistenti e le nuove attività che utilizzano beni fisici esistenti, 

dovranno essere implementate soluzioni fisiche e non fisiche ("soluzioni di adattamento"), per un periodo 

di tempo fino a cinque anni, capaci di ridurre i più importanti rischi fisici 
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climatici identificati che sono materiali per quell'attività. Un piano di adattamento per l'implementazione di 

tali soluzioni dovrà essere elaborato di conseguenza, uniformando il dimensionamento minimo delle scelte 

progettuali all’evento più sfavorevole potenzialmente ripercorribile adottando criteri e modalità definite dal 

quadro normativo vigente al momento della progettazione dell’intervento, in sua assenza, operando secondo 

un criterio di Multi Hazard Risk Assessment, che tenga conto dei seguenti parametri ambientali specifici 

dell’intervento. 

 

Le soluzioni adattative identificate secondo le modalità in precedenza descritte, dovranno essere integrate 

in fase di progettazione ed implementate in fase realizzativa dell’investimento. Queste non dovranno 

influenzare negativamente gli sforzi di adattamento o il livello di resilienza ai rischi fisici del clima di altre 

persone, della natura, del patrimonio culturale, dei beni e di altre attività economiche. Le soluzioni adattative 

dovranno essere coerenti con le strategie e i piani di adattamento locali, settoriali, regionali o nazionali. 

 

Qualora l’intervento dovesse superare la soglia dei 10 milioni di euro, dovrà essere effettuata una 

valutazione della vulnerabilità e del rischio per il clima20 che sfoci nell’individuazione, vaglio e attuazione 

delle misure di adattamento del caso. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione: 

 Redazione del report di analisi dell’adattabilità. 

In alternativa: 

 Per gli interventi che superano la soglia dei 10 milioni di euro, dovrà essere effettuata una valutazione 

della vulnerabilità e del rischio per il clima che sfoci nell’individuazione delle misure di adattamento 

del caso. 

 

Elementi di verifica ex post 

 Verifica adozione delle soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità 

realizzata. 

 Per gli interventi che superano la soglia dei 10 milioni di euro, dovranno essere vagliate e attuate le 

misure di adattamento individuate tramite la valutazione della vulnerabilità. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo per tutte le tipologie di intervento previste 

nel progetto (OdC- CdC- COT) -  a cura del Progettista] 

Nota: valutare se redigere un report di analisi dell’adattabilità al fine di identificare i rischi climatici fisici 

rilevanti per l’Intervento. Le modalità per identificare i rischi climatici fisici rilevanti per la costruzione di un 

nuovo edificio dovranno basarsi su una solida valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità con la 

quale identificare i rischi tra quelli elencati nella tabella nella Sezione II dell’Appendice A del Regolamento 

Delegato (Ue) che integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento e del Consiglio. 

Le soluzioni adattative identificate secondo le modalità descritte nella Scheda Tecnica n. 1 e nella citata 

Appendice A Allegato 1 agli Atti Delegati della Tassonomia [Documento C (2021) 2800], dovranno essere 

integrate in fase di progettazione e dovranno essere coerenti con le strategie e i piani di adattamento locali, 

settoriali, regionali o nazionali. 

 

4.3 OBIETTIVO 3 – USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE RISORSE IDRICHE E 

MARINE 

Gli interventi dovranno garantire il risparmio idrico delle utenze.  
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Pertanto, solo nel caso in cui fosse prevista l’installazione di apparecchi idraulici nell’ambito dei 

lavori, dovranno essere adottate le indicazioni dei “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi 

di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, 

GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relative al risparmio idrico e agli impianti idrico sanitari (2.3.9 Risparmio 

idrico). 

  
Nel caso in cui non fosse previsto il rispetto dei Criteri ambientali minimi, fatta eccezione per gli impianti 
all'interno di unità immobiliari residenziali, il consumo di acqua specificato per i seguenti apparecchi 
idraulici, se installati nell’ambito dei lavori, deve essere attestato da schede tecniche di prodotto, da una 
certificazione dell'edificio o da un'etichetta di prodotto esistente nell'Unione, conformemente a determinate 
specifiche tecniche2122, secondo le indicazioni seguenti: 

• i rubinetti di lavandini e lavelli presentano un flusso d'acqua massimo di 6 litri/minuto; 
• le docce presentano un flusso d'acqua massimo di 8 litri/minuto; 
• i vasi sanitari, compresi quelli accoppiati a un sistema di scarico, i vasi e le cassette di scarico hanno 

una capacità di scarico completa massima di 6 litri e una capacità di scarico media massima di 3,5 
litri; 

• gli orinatoi utilizzano al massimo 2 litri/vaso/ora. Gli orinatoi a scarico d'acqua hanno una capacità 
di scarico completa massima di 1 litro 

  
Elementi di verifica ex ante  
In fase di progettazione: 
 
• Prevedere impiego dispositivi in grado di garantire il rispetto degli Standard internazionali di 

prodotto; 

Elementi di verifica ex post 
 
• Presentazione delle certificazioni di prodotto relative alle forniture installate. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo per tutte le tipologie di intervento previste 

nel progetto (OdC- CdC- COT)  -  a cura del Progettista] 

Nota: l’attività di progettazione degli Interventi dovrà essere volta a garantire il risparmio idrico adottando 

apparecchiature per l’erogazione dell’acqua che assicurino un risparmio in tal senso. 

In applicazione del Decreto Ministeriale 11 ottobre 2017, ‘’Criteri ambientali minimi per l’affidamento di 

servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici” 

(di seguito “C.A.M.”) dal punto di vista della protezione della risorsa idrica, l’attività di progettazione per gli 

Interventi di costruzione di nuovi edifici dovrà garantire i seguenti requisiti: 

- ridotto impatto sul sistema idrografico superficiale e sotterraneo: interventi atti a garantire un corretto 

deflusso delle acque e prevenire fenomeni di contaminazione, erosione, smottamento; 

- raccolta, depurazione e riuso delle acque meteoriche: separazione dei flussi di acqua non contaminati per 

uso irriguo; 

- rete di irrigazione delle aree a verde pubblico: impianti di irrigazione automatici a goccia con acqua 

proveniente da vasche di accumulo delle acque meteoriche; 

- risparmio idrico: gli edifici devono prevedere sistemi di raccolta delle acque piovane, sistemi di riduzione 

di flusso e apparecchi doppio scarico e sistemi di monitoraggio dei consumi idrici. 

Il progettista, nella redazione degli elaborati progettuali, dovrà prevedere l’impiego di rubinetteria ed erogatori 

idrici in grado di garantire il rispetto degli Standard internazionali di prodotto elencati nella Scheda Tecnica n. 

1 e con la consultazione del sito http://www.europeanwaterlabel.eu/. 
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4.4 OBIETTIVO 4 – ECONOMIA CIRCOLARE 

Il requisito da dimostrare è che almeno il 70% (in termini di peso) dei rifiuti da costruzione e demolizione 
non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei 
rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE) prodotti in cantiere è preparato per il riutilizzo, il riciclaggio e 
altri tipi di recupero di materiale, conformemente alla gerarchia dei rifiuti e al protocollo UE per la gestione 
dei rifiuti da costruzione e demolizione. Questo criterio è assolto automaticamente dal rispetto del criterio 
relativo alla Demolizione selettiva, recupero e riciclo (2.6.2) previsto dai “Criteri ambientali minimi per 
l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvato con DM 
23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, 

 

Inoltre, bisognerà prestare particolare attenzione anche all’applicazione dei requisiti dei “Criteri ambientali 

minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, 

approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relativi al disassemblaggio e 

fine vita (2.4.14). 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione  
• Redazione del Piano di gestione rifiuti; 

• Redazione del piano per il disassemblaggio e la demolizione selettiva in linea con quanto previsto dai 

CAM vigenti. 

Elementi di verifica ex post  
• Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una 

operazione “R”. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo per tutte le tipologie di intervento previste 

nel progetto (OdC- CdC- COT) -  a cura del Progettista] 

Nota: nell’attività di progettazione il Progettista dovrà prevedere che durante le attività di costruzione e 

demolizione sia garantito l’invio a recupero di almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi ricadenti nel “Capitolo 

17 - Rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione”2 (comprese le terre provenienti da siti contaminati) (di 

seguito, “Capitolo 17”), calcolato rispetto al loro peso totale. 

In applicazione dei C.A.M., relativi ai requisiti di disassemblabilità, almeno il 50% del peso dei componenti 

edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli impianti, deve essere sottoponibile, a fine vita, a 

demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile. Di tale percentuale, almeno il 15% deve essere 

costituito da materiali non strutturali. 

Oltre a quanto previsto dai C.A.M., il Progettista, in fase di progettazione, dovrà, ove richiesto dalle normative 

regionali e nazionali, redigere il Piano di Gestione dei Rifiuti (di seguito, “PGR”). 

 

 

4.5 OBIETTIVO 5 – PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO 

Tale aspetto coinvolge: 

o i materiali in ingresso; 

o la gestione ambientale del cantiere; 

 



                 
      Ministero della Salute           Soggetto Attuatore                  Soggetto Delegato/Beneficiario                                     PNRR Missione 

6 Salute 
_______________________________________________________________________________________________________________ 

 

Pagina 18 

Per i materiali in ingresso, non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti 

sostanze pericolose di cui al “Authorization List” presente nel regolamento REACH. A tal proposito 

dovranno essere fornite le Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate. 

 

Per la gestione ambientale del cantiere dovranno essere rispettati i requisiti ambientali del cantiere, così 

come previsto dai CAM. Inoltre, dovrà essere redatto specifico Piano ambientale di cantierizzazione 

(PAC). 

 

Tali vincoli possono considerarsi rispettati mediante il rispetto dei criteri prestazioni ambientali del 

cantiere (2.6.1) e specifiche tecniche per i prodotti da costruzione (2.5) descritte all’interno dei “Criteri 

ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi 

edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022. 

 

Elementi di verifica generali 

 

• Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate; 
• Piano ambientale di cantierizzazione. 

 
Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale; 

• Redazione del Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative regionali o 

nazionali; 

 
• Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di utilizzare in 

cantiere (Art. 57, Regolamento CE 1907/2006, REACH) così come le prove di verifica definite 

all’interno dei CAM edilizi alla parte relativa alle sostanze pericolose. 

 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo per tutte le tipologie di intervento previste 

nel progetto (OdC- CdC- COT)  -  a cura del Progettista] 

Nota: la progettazione degli Interventi, secondo quanto descritto anche nei C.A.M., dovrà garantire la 

prevenzione e riduzione dell’inquinamento tenendo conto dei seguenti aspetti: 

- svolgere una corretta gestione ambientale dei terreni e delle acque di falda, ove presenti, eseguendo una 

caratterizzazione preliminare, se necessaria ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, per gli Interventi da realizzarsi 

in aree superiori a 1.000 mq, 

- impiego di materiali a basso impatto ambientale parzialmente o totalmente recuperabili al termine della 

loro vita utile (assicurando l’assenza delle sostanze estremamente preoccupanti ai sensi del REACH 

(Art.57)); 

- modalità di svolgimento delle lavorazioni in cantiere con la pianificazione, controllo e monitoraggio delle 

fasi di costruzione per la riduzione dell’impatto ambientale e con la redazione, ove previsto dalle normative 

regionali o nazionali, del Piano Ambientale di Cantierizzazione (di seguito, “PAC”). 

In particolare, in fase progettuale, il Progettista sarà tenuto alle seguenti attività: 

- redazione del PGR; 

- redazione del PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali; 

- verificare la sussistenza requisiti per la caratterizzazione del sito ed eventuale progettazione della stessa; 

- verifica del rischio Radon associato all’area di costruzione e definizione delle eventuali soluzioni di 

mitigazione e controllo da adottare; 

- indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di utilizzare in cantiere. 
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Prima dell’avvio della fase di costruzione il Direttore dei lavori dovrà verificare: le schede tecniche dei 

materiali e delle sostanze impiegate; attuazione del PAC ove previsto dalle normative regionali o nazionali; la 

Relazione tecnica di Caratterizzazione dei terreni e delle acque di falda. 

 

4.6 OBIETTIVO 6 – PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITÀ E DEGLI 

ECOSISTEMI 

Al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, gli edifici non potranno essere 

costruiti all’interno di: 

• terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità del suolo e biodiversità 

sotterranea, destinabili alla produzione di alimenti o mangimi, come indicato nell'indagine LUCAS 

dell'UE e nella Direttiva (UE) 2015/1513 (ILUC) del Parlamento europeo e del Consiglio; 
• terreni che corrispondono alla definizione di foresta, laddove per foresta si intende un terreno che 

corrisponde alla definizione di bosco di cui all’art. 3, comma 3 e 4, e art. 4 del D. lgs 34 del 2018, 
per le quali le valutazioni previste dall’art. 8 del medesimo decreto non siano concluse con parere 
favorevole alla trasformazione permanente dello stato dei luoghi. 

• terreni che costituiscono l'habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa 
europea o nella lista rossa dell'IUCN; 

 
Pertanto, fermo restando i divieti sopra elencati, per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della 
biodiversità o in prossimità di esse (parchi e riserve naturali, siti della rete Natura 2000, corridoi ecologici, 

altre aree tutelate dal punto di vista naturalistico, oltre ai beni naturali e paesaggistici del Patrimonio 

Mondiale dell'UNESCO e altre aree protette) deve essere condotta un'opportuna valutazione che preveda 
tutte le necessarie misure di mitigazione nonché la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle 

aree protette, etc. 

 

Nel caso di utilizzo di legno per la costruzione di strutture, rivestimenti e finiture, dovrà essere garantito 
che 80% del legno vergine utilizzato sia certificato FSC/PEFC o altra certificazione equivalente. Sarà 
pertanto necessario acquisire le Certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di 

prodotto rilasciata sotto accreditamento.  
Tutti gli altri prodotti in legno devono essere realizzati con legno riciclato/riutilizzato come descritto nella 

Scheda tecnica del materiale. Quest’ultimo punto può ritenersi verificato rispettando il criterio dei 

“Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di 

interventi edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relativo ai 

prodotti legnosi (2.5.6). 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale:  
• Verificare che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree sopra indicate 

• Per gli edifici situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo 

restando le aree di divieto, bisognerà prevedere:  
o La verifica preliminare, mediante censimento floro-faunistico, dell’assenza di habitat di specie 

(flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN 
 

o Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in prossimità di essi, sarà necessario 

sottoporre l’intervento a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97).  
o Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, parchi 

regionali, aree marine protette etc.…) , nulla osta degli enti competenti. 
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o Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (Certificazioni 

FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento per 

il legno vergine o da recupero/riutilizzo); 

 

Elementi di verifica ex post 

• Presentazione certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto 

accreditamento per il legno vergine; 

• Schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo); 

• Se pertinente, indicare adozione delle azioni mitigative previste dalla VIncA. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo per tutte le tipologie di intervento previste 

nel progetto (OdC- CdC- COT) - a cura del Progettista] 

Nota: la progettazione degli Interventi dovrà garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio. 

Pertanto, non potranno sorgere edifici all’interno di: 

- terreni coltivati e seminativi destinati alla produzione di alimenti e mangimi come indicato nell'indagine 

LUCAS dell'UE e nella Direttiva (UE) 2015/1513 (ILUC) del Parlamento europeo e del Consiglio; 

- terreni adibiti a foresta (definizione della legislazione nazionale D.Lgs n. 34 del 3 aprile 2018 “Testo unico 

in materia di foreste e filiere forestali’’, o se non disponibile, alla definizione di foresta della FAO); 

- Siti di Natura 2000. 

Laddove gli Interventi ricadano in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, il 

Progettista dovrà condurre un'opportuna valutazione che preveda tutte le necessarie misure di mitigazione 

nonché la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette. 

Nel caso in cui per gli Interventi sia previsto l’utilizzo di strutture in legno dovrà essere garantito che l’80% 

del legno vergine utilizzato sia certificato FSC/PEFC o altra certificazione equivalente. Inoltre, tutti i prodotti 

in legno dovranno derivare da processi di recupero e riciclaggio come attestato dalle schede tecniche del 

materiale impiegato il Progettista, nella redazione degli elaborati progettuali, dovrà adottare le necessarie 

soluzioni in grado di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, tenendo conto delle 

condizioni di localizzazione dell’opera, della sussistenza di sensibilità territoriali e dei consumi di legno. 

Pertanto, in fase progettuale, il Progettista è tenuto a: 

- verificare che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree sopra indicate; 

- per gli edifici situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando 

le aree di divieto, verificare la sussistenza di sensibilità territoriali in particolare in relazione alla presenza di 

Habitat e Specie di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, nonché 

alla presenza di habitat e specie indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea); 

- verificare i consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (Certificazioni FSC/PEFC 

o altra certificazione equivalente per il legno vergine). 

 

4.7 CHECK LIST SCHEDA 01 - Costruzione di nuovi edifici - REGIME 1 

[dovrà essere effettuata una check list per ogni tipologie di intervento previste nel progetto (OdC- CdC) -  a 

cura del Progettista] 

Tempo di 

svolgimento 

delle 

verifiche 

n. Elemento di controllo 

Esito 

 (Sì/No/Non 

applicabile) 

Commento 

(obbigatorio in 

caso di N/A) 
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Ex-ante 

1 

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o 

alla produzione di combustibili fossili? 

Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati a: 

• estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di 

combustibili fossili, compreso l'uso a valle1 ;  

• attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione 

dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste 

non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento2 ;  

• attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori3  e agli 

impianti di trattamento meccanico biologico4 

  

  

2 

Sono state adottate le necessarie soluzioni in grado di garantire il 

raggiungimento dei requisiti di efficienza energetica comprovati 

dalla Relazione Tecnica? 

  

  

3 
E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in conformità alle 

linee guida riportate all'appendice 1 della Guida Operativa? 
  

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1 

3.1 

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il 

clima in base agli Orientamenti sulla verifica climatica delle 

infrastrutture 2021-2027? 

  

  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 

23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8,e 9. Sarà 

pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post. 

4 
E' stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformi alle 

specifiche tecniche e agli standard riportati? 
  

  

5 
E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti 

necessari specificati nella scheda? 
  

  

6 
Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine 

vita specificati nella scheda tecnica? 
  

  

7 
Sono disponibili le schede tecniche dei materiali e sostanze 

impiegate? 
  

  

8 E' presente un piano ambientale di cantierizzazione?     

9 

E' stata condotta una verifica dei consumi di legno con definizione 

delle previste condizioni di impiego (certificazione FSC/PEFC o 

altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto 

accreditamento per il legno vergine, certificazione di prodotto 

rilasciata sotto accreditamento della provenienza da 

recupero/riutilizzo)?  

  

  

10 
E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno 

delle aree di divieto indicate nella scheda tecnica? 
  

  

11 

Per gli edifici situati in aree sensibili sotto il profilo della 

biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di divieto, 

è stata volta la verifica preliminare, mediante censimento floro-

faunistico, dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo 

elencate nella lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN? 

  

  

12 

Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in 

prossimità di essi, l'intervento è stato sottoposto a Valutazione di 

Incidenza (DPR 357/97)? 

  

  

13 

Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi 

interregionali, parchi regionali, aree marine protette etc.…) , è stato 

rilasciato il nulla osta degli enti competenti? 

  

  

Ex-post 

14 

E' disponibile l'attestazione di prestazione energetica (APE) 

rilasciata da soggetto abilitato con la quale certificare la 

classificazione di edificio ad energia quasi zero? 

  

  

15 

E' presente un'asseverazione di soggetto abilitato attestante che 

l’indice di prestazione energetica globale non rinnovabile (EPgl,tot) 

dell’edificio è almeno del 20 % inferiore alla soglia fissata per i 
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requisiti degli edifici a energia quasi zero (NZEB, Nearly Zero-

Energy Building)? 

16 

Se pertinente, sono state adottate le soluzioni di adattabilità definite 

a seguito della analisi dell’adattabilità o della valutazione di 

vulnerabilità e del rischio per il clima realizzata? 

  

  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 

23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 17, 18, 19, 20 e 21. Sarà 

pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post 

17 

Sono disponibili delle schede di prodotto per gli impianti idrico 

sanitari che indichino il rispetto delle specifiche tecniche e degli 

standard riportati? 

  

  

18 

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti 

prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” del 

70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione? 

  

  

19 Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?   
  

20 
Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione 

equivalente per l'80% del legno vergine? 
  

  

21 
Sono presenti le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da 

riutilizzo/riciclo)? 
  

  

22 
Se pertinente, è disponibile l'indicazione dell'adozione delle azioni 

mitigative previste dalla VIncA? 
  

  

 

Note: 

1 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di 

calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che 

utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). 

 

2 Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente 

inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione 

gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni 

sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione. 

 

3 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico 

esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei 

rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali 

azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti 

dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 

 

4 L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al 

trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare 

l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di 

combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di 

trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 

 

4.8 CHECK LIST SCHEDA 01 - Costruzione di nuovi edifici - REGIME 2 

[dovrà essere effettuata una check list per la COT-  a cura del Progettista] 
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Tempo di 

svolgimento 

delle verifiche 

n. Elemento di controllo 

Esito 

 (Sì/No/Non 

applicabile) 

Commento 

(obbigatorio in 

caso di N/A) 

Ex-ante 

1 

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o 

alla produzione di combustibili fossili? 

Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati a: 

• estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di 

combustibili fossili, compreso l'uso a valle1 ;  

• attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione 

dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste 

non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento2 ;  

• attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori3  e agli 

impianti di trattamento meccanico biologico4 

  

  

2 

Sono state adottate le necessarie soluzioni in grado di garantire il 

raggiungimento dei requisiti di efficienza energetica comprovati 

dalla Relazione Tecnica? 

  

  

3 
E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in conformità alle 

linee guida riportate all'appendice 1 della Guida Operativa? 
  

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1 

3.1 

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il 

clima in base agli Orientamenti sulla verifica climatica delle 

infrastrutture 2021-2027? 

  

  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 

23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8,e 9. Sarà 

pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post. 

4 
E' stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformi alle 

specifiche tecniche e agli standard riportati? 
  

  

5 
E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti 

necessari specificati nella scheda? 
  

  

6 
Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine 

vita specificati nella scheda tecnica? 
  

  

7 
Sono disponibili le schede tecniche dei materiali e sostanze 

impiegate? 
  

  

8 E' presente un piano ambientale di cantierizzazione?   
  

9 

E' stata condotta una verifica dei consumi di legno con definizione 

delle previste condizioni di impiego (certificazione FSC/PEFC o 

altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto 

accreditamento per il legno vergine, certificazione di prodotto 

rilasciata sotto accreditamento della provenienza da 

recupero/riutilizzo)?  

  

  

10 
E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno 

delle aree di divieto indicate nella scheda tecnica? 
  

  

11 

Per gli edifici situati in aree sensibili sotto il profilo della 

biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 

divieto, è stata volta la verifica preliminare, mediante censimento 

floro-faunistico, dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in 

pericolo elencate nella lista rossa europea o nella lista rossa 

dell'IUCN? 

  

  

12 
Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in 

prossimità di essi, l'intervento è stato sottoposto a Valutazione di 

Incidenza (DPR 357/97)? 

  

  

13 

Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi 

interregionali, parchi regionali, aree marine protette etc.…) , è stato 

rilasciato il nulla osta degli enti competenti? 

  

  

Ex-post 14 

E' disponibile l'attestazione di prestazione energetica (APE) 

rilasciata da soggetto abilitato con la quale certificare la 

classificazione di edificio ad energia quasi zero. 
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15 

Se pertinente, sono state adottate le soluzioni di adattabilità definite 

a seguito della analisi dell’adattabilità o della  valutazione di 

vulnerabilità e del rischio per il clima realizzata? 

  

  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 

23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 16, 17, 18, 19, e 20. Sarà 

pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post 

16 

Sono disponibili delle schede di prodotto per gli impianti idrico 

sanitari che indichino il rispetto delle specifiche tecniche e degli 

standard riportati? 

  

  

17 

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti 

prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” del 

70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione? 

  

  

18 Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?   
  

19 
Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione 

equivalente per l'80% del legno vergine? 
  

  

20 
Sono presenti le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da 

riutilizzo/riciclo)? 
  

  

21 
Se pertinente, è disponibile l'indicazione dell'adozione delle azioni 

mitigative previste dalla VIncA? 
  

  

 

Note: 

1 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di 

calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che 

utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). 

 

2 Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente 

inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione 

gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni 

sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione. 

 

3 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico 

esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei 

rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali 

azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti 

dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 

 

4 L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al 

trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare 

l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di 

combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di 

trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 
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5. SCHEDA 2 – RISTRUTTURAZIONE EDIFICI 

 

5.1 OBIETTIVO 1 - MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI  

Qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale è stato definito un contributo sostanziale (nella 

matrice evidenziato con Regime 1), il Progettista ha l’obbligo di adottare le necessarie soluzioni in grado di 

garantire il raggiungimento dei requisiti di efficienza energetica secondo una delle seguenti soglie: 

o Ristrutturazione importante 2(corrispondente a ristrutturazione importante primo livello e secondo 

livello) e demolizione e ricostruzione: la ristrutturazione è conforme ai requisiti stabiliti nei regolamenti 

edilizi applicabili per la "ristrutturazione importante" definiti al Decreto interministeriale 26 giugno 

2015 – Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle 

prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici che recepiscono la direttiva sul rendimento energetico 

degli edifici (EPBD); 

o In alternativa l’intervento deve consentire un risparmio nel fabbisogno di energia primaria globale 

(EPgl,tot) almeno pari al 30%3  rispetto al fabbisogno di energia primaria precedente l’intervento.  

Le misure individuali di ristrutturazione sono ammissibili quando sono rispettati contemporaneamente tutti 

i requisiti seguenti: 

 

• Rispettano la conformità ai requisiti minimi fissati per i singoli componenti e sistemi nel Decreto 

interministeriale 26 giugno 2015 

• Nel caso in cui sia applicabile, tali componenti, sono classificate nelle due classi di efficienza energetica 

più elevate, conformemente al regolamento (UE) 2017/1369 e agli atti delegati adottati a norma di detto 

regolamento; 

• L’attività è riconducibile a uno dei seguenti interventi: 

o coibentazione di elementi dell’involucro esistenti, come pareti esterne (compresi i muri verdi), 

tetti (compresi i tetti verdi), solai, scantinati e piani terra (comprese le misure per garantire la 

tenuta all'aria, le misure per ridurre gli effetti dei ponti termici e delle impalcature) e prodotti 

per l'applicazione dell'isolamento; 

o all'involucro dell'edificio (compresi i dispositivi di fissaggio meccanico e l'adesivo); 

o sostituzione degli infissi con nuovi infissi con migliori prestazioni energetiche; 

o sostituzione delle porte esterne esistenti con nuove porte efficienti dal punto di vista energetico; 

o installazione e sostituzione di sorgenti luminose efficienti dal punto di vista energetico; 

o installazione, sostituzione, manutenzione e riparazione di impianti di riscaldamento, 

ventilazione e condizionamento dell'aria e di riscaldamento dell'acqua, comprese le 

apparecchiature relative ai servizi di teleriscaldamento, con tecnologie ad alta efficienza. 

Gli interventi dovranno dimostrare il rispetto di uno degli elementi descritti nei punti precedenti tramite 

le seguenti verifiche: 

 

Elementi di verifica ex ante 

                                                 
2 "ristrutturazioni importanti" che attuano la direttiva di 2010/31/UE. La prestazione energetica dell'edificio o 

della parte ristrutturata che è ammodernata soddisfa i requisiti minimi di prestazione energetica ottimali in 

funzione dei costi conformemente alla direttiva pertinente. 

 
3 Il miglioramento del 30 % deriva da un'effettiva riduzione del fabbisogno di energia primaria (in cui le 

riduzioni del fabbisogno di energia primaria netta mediante fonti di energia rinnovabili non sono prese in 

considerazione) e può essere conseguito mediante una serie di misure entro un massimo di tre anni. 
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• Documentazione a supporto del rispetto dei requisiti definiti dal Decreto interministeriale 26 giugno 

2015; 

• Nel caso di riduzioni del fabbisogno di energia primaria di almeno il 30%, attestazione di prestazione 

energetica (APE) ex ante; 

• Simulazione dell’Ape ex post; 

• Nel caso di misure individuali, documentazione a supporto della realizzazione di un intervento 

riconducibile a quelli definiti; 

• Nel caso di misure individuali e solo se applicabile alla misura individuale in questione, le componenti 

sono classificate nelle due classi di efficienza energetica più elevate, conformemente al regolamento 

(UE) 2017/1369 e agli atti delegati adottati a norma di detto regolamento. 

 

Elementi di verifica ex post: 

• Attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato o sistemi di rendicontazione 

da remoto; 

• Nel caso di misure individuali, documentazione che attesti la realizzazione di una delle misure definite. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo - a cura del Progettista] 

 

Alternativamente, qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale non è previsto un contributo 

sostanziale (nella matrice evidenziato con Regime 2), i requisiti DNSH da rispettare contemporaneamente 

sono i seguenti: 

• L‘intervento rispetta i requisiti della normativa vigente in materia di efficienza energetica degli edifici; 

• L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili 

fossili. 

 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo - a cura del Progettista] 

Nota: il Progettista, nella redazione degli elaborati progettuali, dovrà garantire che l’edificio da ristrutturare 

mantenga una destinazione conforme a quelle previste dal singolo Intervento. In ogni caso, le caldaie a gas 

dovranno essere conformi alla Direttiva Ecodesign 2009/125/CE e ai relativi Regolamenti della Commissione, 

come il Regolamento della Commissione N°813/2013 e alla Direttiva sull’ Etichettatura dei prodotti energetici 

2010/30/UE. 

 

5.2 OBIETTIVO 2 – ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

Per identificare i rischi climatici fisici rilevanti per l'investimento, si dovrà eseguire  
una solida valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità con la quale identificare i rischi tra 

quelli elencati nella tabella nella Sezione II dell’Appendice A del Regolamento Delegato (UE) 

2021/2139 che integra il regolamento (UE) 2020/852 fissando i criteri di vaglio tecnico. 
 
La valutazione dovrà essere condotta realizzando i seguenti passi:  

a) svolgimento di uno screening dell'attività per identificare quali rischi fisici legati al clima dall'elenco 

nella sezione II della citata appendice possono influenzare il rendimento dell'attività economica 

durante la sua vita prevista; 

b) svolgimento di una verifica del rischio climatico e della vulnerabilità per valutare la rilevanza dei rischi 

fisici legati al clima sull'attività economica, se l'attività è valutata a rischio da uno o più dei rischi fisici 

legati al clima elencati nella sezione II della citata appendice; 
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c) valutazione delle soluzioni di adattamento che possono ridurre il rischio fisico identificato legato al 

clima.  
 

La valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità deve essere proporzionata alla scala dell'attività e 

alla sua durata prevista, in modo tale che: (a) per le attività con una durata di vita prevista inferiore ai 10 

anni, la valutazione sarà eseguita, almeno utilizzando proiezioni climatiche alla scala più piccola 

appropriata; (b) per tutte le altre attività, la valutazione viene eseguita utilizzando la più alta risoluzione 

disponibile, proiezioni climatiche allo stato dell'arte attraverso la gamma esistente di scenari futuri coerenti 

con la durata prevista dell'attività, inclusi, almeno, scenari di proiezioni climatiche da 10 a 30 anni per gli 

investimenti principali. Le proiezioni climatiche e la valutazione degli impatti si basano sulle migliori 

pratiche e sugli orientamenti disponibili e tengono conto dello stato dell'arte della scienza per l'analisi della 

vulnerabilità e del rischio e delle relative metodologie in linea con i più recenti rapporti del Gruppo 

intergovernativo sui cambiamenti climatici, con le pubblicazioni scientifiche peer-reviewed e con modelli 

open source o a pagamento. Per le attività esistenti e le nuove attività che utilizzano beni fisici esistenti, 

dovranno essere implementate soluzioni fisiche e non fisiche ("soluzioni di adattamento"), per un periodo 

di tempo fino a cinque anni, capaci di ridurre i più importanti rischi fisici climatici identificati che sono 

materiali per quell'attività. Un piano di adattamento per l'implementazione di tali soluzioni dovrà essere 

elaborato di conseguenza, uniformando il dimensionamento minimo delle scelte progettuali all’evento più 

sfavorevole potenzialmente ripercorribile adottando criteri e modalità definite dal quadro normativo vigente 

al momento della progettazione dell’intervento, in sua assenza, operando secondo un criterio di Multi 

Hazard Risk Assessment, che tenga conto dei seguenti parametri ambientali specifici dell’intervento. 

Le soluzioni adattative identificate secondo le modalità in precedenza descritte, dovranno essere integrate 

in fase di progettazione ed implementate in fase realizzativa dell’investimento. Queste non dovranno 

influenzare negativamente gli sforzi di adattamento o il livello di resilienza ai rischi fisici del clima di altre 

persone, della natura, del patrimonio culturale, dei beni e di altre attività economiche. Le soluzioni adattative 

dovranno essere coerenti con le strategie e i piani di adattamento locali, settoriali, regionali o nazionali. 

Qualora l’intervento dovesse superare la soglia dei 10 milioni di euro, dovrà essere effettuata una 

valutazione della vulnerabilità e del rischio per il clima31 che sfoci nell’individuazione, vaglio e attuazione 

delle misure di adattamento del caso. 

 

Elementi di verifica ex ante 

• Redazione del report di analisi dell’adattabilità.  
In alternativa: 
• Per gli interventi che superano la soglia dei 10 milioni di euro, dovrà essere effettuata una valutazione 

della vulnerabilità e del rischio per il clima che sfoci nell’individuazione delle misure di adattamento del 

caso. 
 

Elementi di verifica ex post 

• Verifica adozione delle soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità realizzata.. 

In alternativa: 

• Per gli interventi che superano la soglia dei 10 milioni di euro, dovranno essere vagliate e attuate le 

misure di adattamenti individuate tramite la valutazione della vulnerabilità. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo - a cura del Progettista] 

Nota: la progettazione relativa alla ristrutturazione degli edifici non dovrà pregiudicare la salute dell’ambiente 

in ottica di cambiamenti climatici attuali o futuri. A tale scopo, il Progettista, in fase di progettazione, dovrà 

redigere un report di analisi dell’adattabilità al fine di identificare i rischi climatici fisici rilevanti per 

l’Intervento e come gli stessi possono essere influenzati dalle attività di ristrutturazione di un edificio. 
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Le modalità per identificare i rischi climatici fisici rilevanti per la ristrutturazione di un edificio dovranno 

basarsi su una solida valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità con la quale identificare i rischi tra 

quelli elencati nella tabella nella Sezione II dell’Appendice A del Regolamento Delegato (Ue) che integra il 

regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento e del Consiglio. 

Le soluzioni adattative identificate secondo le modalità descritte nella Scheda Tecnica n. 2 e nella citata 

Appendice A Allegato 1 agli Atti Delegati della Tassonomia [Documento C (2021) 2800], dovranno essere 

integrate in fase di progettazione e dovranno essere coerenti con le strategie e i piani di adattamento locali, 

settoriali, regionali o nazionali 

 

 

5.3 OBIETTIVO 3 – USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE RISORSE IDRICHE E 

MARINE 

Qualora siano installate, nell’ambito dei lavori di ristrutturazione, nuove utenze idriche, gli interventi 

dovranno garantire il risparmio idrico. 

 

Pertanto, solo nel caso in cui fosse prevista l’installazione di apparecchi idraulici nell’ambito dei lavori, 

dovranno essere adottate le indicazioni dei “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di 

progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, 

GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relative al risparmio idrico e agli impianti idrico sanitari (2.3.9 Risparmio 

idrico). 

 

Nel caso in cui non fosse previsto il rispetto dei Criteri ambientali minimi, il consumo di acqua specificato 

per i seguenti apparecchi idraulici, se installati nell’ambito dei lavori, deve essere attestato da schede 

tecniche di prodotto, da una certificazione dell'edificio o da un'etichetta di prodotto esistente nell'Unione, 

conformemente a determinate specifiche tecniche, secondo le indicazioni seguenti: 

o i rubinetti di lavandini e lavelli presentano un flusso d'acqua massimo di 6 litri/minuto; 

o le docce presentano un flusso d'acqua massimo di 8 litri/minuto; 

o i vasi sanitari, compresi quelli accoppiati a un sistema di scarico, i vasi e le cassette di scarico hanno 

una capacità di scarico completa massima di 6 litri e una capacità di scarico media massima di 3,5 

litri; 

o gli orinatoi utilizzano al massimo 2 litri/vaso/ora. Gli orinatoi a scarico d'acqua hanno 

una capacità di scarico completa massima di 1 litro. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione: 

• Prevedere impiego dispositivi in grado di garantire il rispetto degli Standard internazionali di prodotto. 
 

Elementi di verifica ex post 

• Presentazione delle certificazioni di prodotto relative alle forniture installate. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo - a cura del Progettista] 

Nota: qualora sia necessario installare, nell’ambito dei lavori di ristrutturazione, nuove utenze idriche, l’attività 

di progettazione degli Interventi dovrà essere volta a garantire il risparmio idrico adottando apparecchiature 

per l’erogazione dell’acqua che assicurino un risparmio in tal senso. 

Il Progettista, nella redazione degli elaborati progettuali, dovrà prevedere l’impiego di rubinetteria ed erogatori 

idrici in grado di garantire il rispetto degli Standard internazionali di prodotto elencati nella Scheda Tecnica n. 

2 e con la consultazione del sito http://www.europeanwaterlabel.eu 
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5.4 OBIETTIVO 4 – ECONOMIA CIRCOLARE 

Il requisito da dimostrare è che almeno il 70% (in termini di peso) dei rifiuti da costruzione e demolizione 

non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei 
rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE) prodotti in cantiere è preparato per il riutilizzo, il riciclaggio e 

altri tipi di recupero di materiale, conformemente alla gerarchia dei rifiuti e al protocollo UE per la gestione 
dei rifiuti da costruzione e demolizione.  

Questo criterio è assolto automaticamente dal rispetto del criterio relativo alla Demolizione selettiva, 

recupero e riciclo (2.6.2) previsto dai “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di 

progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, 

GURI n. 183 del 6 agosto 2022. 

 

Inoltre, bisognerà prestare particolare attenzione anche all’applicazione dei requisiti dei “Criteri ambientali 

minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, 

approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relativi al disassemblaggio e 

fine vita (2.4.14). 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione  
• Redazione del Piano di gestione rifiuti;  
• Redazione del piano per il disassemblaggio e la demolizione selettiva in linea con quanto previsto dai 

CAM vigenti. 

 

Elementi di verifica ex post  
• Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione 

“R”. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo - a cura del Progettista] 

Nota: nell’attività di progettazione, il Progettista dovrà prevedere che i materiali impiegati nella 

ristrutturazione degli edifici garantiscano un ridotto impatto ambientale sulle risorse naturali, favorendo 

l’impiego di prodotti riciclati derivanti da recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione 

e costruzione. 

Pertanto, in applicazione dei C.A.M., il Progettista dovrà prevedere negli elaborati progettuali che: 

- sia garantito che almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati durante la demolizione e rimozione 

di edifici sia avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero o riciclaggio, aumentando così il 

recupero dei rifiuti; 

- almeno il 15% in peso dei materiali impiegati per la ristrutturazione sia composto da materiali riciclati; 

- favorire l’impiego di materiali prodotti a distanza inferiore ai 150 Km dal luogo dell’intervento, per garantire 

l’ecosostenibilità dell’edificio. 

 

Oltre a quanto previsto dai C.A.M., il Progettista, in fase di progettazione, dovrà, ove richiesto dalle normative 

regionali e nazionali, redigere il PGR. 

 

 

5.5 OBIETTIVO 5 – PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO 

Tale aspetto coinvolge: 

a) i materiali in ingresso; 

b) la gestione ambientale del cantiere; 
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c) Censimento materiali fibrosi, quali Amianto o FAV 

 

Prima di iniziare i lavori di ristrutturazione, dovrà essere eseguita una accurata indagine in conformità alla 

legislazione nazionale, in ordine al ritrovamento amianto e nell'identificazione di altri materiali contenenti 

sostanze contaminanti. Qualsiasi rimozione del rivestimento che contiene o potrebbe contenere amianto, 

rottura o perforazione meccanica o avvitamento e/o rimozione di pannelli isolanti, piastrelle e altri materiali 

contenenti amianto, dovrà essere eseguita da personale adeguatamente formato e certificato, con 

monitoraggio sanitario prima, durante e dopo le opere, in conformità alla legislazione nazionale vigente. 

 

Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e  materiali contenenti 

sostanze pericolose di cui al “Authorization List” presente nel regolamento REACH. A tal proposito 

dovranno essere fornite le Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate. 

 

Per la gestione ambientale del cantiere dovrà essere redatto specifico Piano ambientale di cantierizzazione 
(PAC), qualora previsto dalle normative regionali o nazionali. 

 

Tali vincoli possono considerarsi rispettati mediante il rispetto dei criteri prestazioni ambientali del 

cantiere (2.6.1) e specifiche tecniche per i prodotti da costruzione (2.5) descritte all’interno dei “Criteri 
ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi 
edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022. 

 

Elementi di verifica ex ante  
• Censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA);  
• Redazione del Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative regionali o 

nazionali; 
• Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di utilizzare in cantiere 

(Art. 57, Regolamento CE 1907/2006, REACH) così come le prove di verifica definite all’interno dei 
CAM edilizi alla parte relativa alle sostanze pericolose. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo - a cura del Progettista] 

Nota: la progettazione degli Interventi, secondo quanto descritto anche nei C.A.M., dovrà garantire la 

prevenzione e la riduzione dell’inquinamento tenendo conto dei seguenti aspetti: 

- previsione di impiego di materiali a basso impatto ambientale parzialmente o totalmente recuperabili al 

termine della loro vita utile (assicurando l’assenza delle sostanze estremamente preoccupanti ai sensi del 

REACH (Art.57)); 

- modalità di svolgimento delle lavorazioni in cantiere con la pianificazione, controllo e monitoraggio delle 

fasi di demolizione e ricostruzione per la riduzione dell’impatto ambientale e con la redazione, ove previsto 

dalle normative regionali o nazionali, del PAC. 

Prima dell’inizio dei lavori di ristrutturazione, il progettista dovrà valutare la necessità di eseguire una accurata 

indagine in conformità alla legislazione nazionale, in ordine al ritrovamento amianto e nell'identificazione di 

altri materiali contenenti sostanze contaminanti. 

In sintesi, in fase progettuale, il Progettista dovrà svolgere le seguenti attività: 

- censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA); 

- redazione del Piano di Gestione dei Rifiuti; 

- redazione del PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali; 

- verifica del rischio Radon associato all’area di costruzione e definizione delle eventuali soluzioni di 

mitigazione e controllo da adottare; 

- indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di utilizzare in cantiere. 
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5.6 OBIETTIVO 6 – PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITÀ E DEGLI 

ECOSISTEMI 

Al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, nel caso in cui l’intervento interessi 

almeno 1000m2 di superficie, distribuita su uno o più edifici, dovrà essere garantito che 80% del legno 

vergine utilizzato sia certificato FSC/PEFC o equivalente. Sarà pertanto necessario acquisire le 

Certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto 

accreditamento. 
 

Tutti gli altri prodotti in legno devono essere realizzati con legno riciclato/riutilizzato come descritto nella 

Scheda tecnica del materiale. Questo vincolo può ritenersi verificato rispettando il criterio dei “Criteri 

ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi 

edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relativo ai prodotti 

legnosi (2.5.6). 

 

Elementi di verifica ex ante 

• Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione 

FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento per il legno 

vergine, certificazione di prodotto rilasciata sotto accreditamento della provenienza da 

recupero/riutilizzo). 
 

Elementi di verifica ex post  
• Presentazione certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto 

accreditamento; 

• Schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo). 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo - a cura del Progettista] 

Nota: al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, nel caso in cui l’Intervento di 

ristrutturazione interessi almeno 1000 mq di superficie, distribuita su uno o più edifici, nella redazione degli 

elaborati progettuali di strutture in legno, il Progettista dovrà prevedere che l’80% del legno vergine utilizzato 

sia certificato FSC/PEFC o equivalente. Inoltre, il progetto dovrà prevedere che tutti gli altri prodotti in legno 

dovranno essere realizzati con legno riciclato/riutilizzato. 

Pertanto, in fase progettuale, il Progettista sarà tenuto a verificare i consumi di legno con definizione delle 

previste condizioni di impiego (Certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per il legno vergine 

e certificazione della provenienza da recupero/riutilizzo). 

 

5.7 CHECK LIST SCHEDA 02 - Ristrutturazione edifici - REGIME 1 

[dovrà essere effettuata una check list per ogni tipologie di intervento previste nel progetto (OdC- CdC) -  a 

cura del Progettista] 

 
Tempo di 

svolgimento 

delle 

verifiche 

n. Elemento di controllo 

Esito 

 (Sì/No/Non 

applicabile) 

Commento 

(obbligatorio 

in caso di N/A) 

Ex-ante 0.1 

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o 

alla produzione di combustibili fossili? 

Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati a: 

• estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di 

combustibili fossili, compreso l'uso a valle1; 
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• attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione 

dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra 

previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento2; 

• attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori3 e agli 

impianti di trattamento meccanico biologico4 

1 

Per le ristrutturazioni importanti (di primo o secondo livello), 

documentazione a supporto del rispetto dei requisiti definiti dal 

Decreto interministeriale 26 giugno 2015 

  

  

Nel caso di riduzioni del fabbisogno di energia primaria di almeno il 30%, in alternativa al punto 1, 

ripondere al punto 1.1 

1.1 
E' stata disponibile l'attestazione di prestazione energetica (APE) 

ex ante? 
  

  

2 E' stata svolta una simulazione dell’Ape ex post?  
 

Nel caso di misure individuali, non rispondere ai punti 1 e 2 ma rispondere dal punto 2.1 e 2.2 

2.1 

E' disponibile della documentazione che provi la realizzazione di un 

intervento riconducibile a quelli definiti come ammissibili per il 

regime 1? 

  

  

2.2 

Se applicabile alla misura individuale, è previsto che le 

componenti siano classificate nelle due classi di efficienza 

energetica più elevate, conformemente al regolamento (UE) 

2017/1369 e agli atti delegati adottati a norma di detto 

regolamento? 

  

  

3 E' stato redatto un report di analisi dell’adattabilità?   
  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1 

3.1 

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per 

il clima in base agli Orientamenti sulla verifica climatica delle 

infrastrutture 2021-2027? 

 

 

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con 

DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8, 9 e 10. 

Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post 

4 
Se applicabile, è stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari 

conformi alle specifiche tecniche e agli standard riportati? 
 

 

5 
E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti 

necessari specificati nella scheda? 
 

 

6 
Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine 

vita specificati nella scheda tecnica? 
 

 

7 
E' stato svolto il censimento Manufatti Contenenti Amianto 

(MCA)? 
 

 

8 E' stato redatto il Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC)?  
 

9 

Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei 

materiali che si prevede utilizzare (Art. 57, Regolamento CE 

1907/2006, REACH)? 

 

 

10 

Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste 

condizioni di impiego (certificazione FSC/PEFC o altra 

certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto 

accreditamento per il legno vergine, certificazione di prodotto 

rilasciata sotto accreditamento della provenienza da 

recupero/riutilizzo)? 

 

 

Ex-post 
11 

E' presente l'attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata 

da soggetto abilitato o sistemi di rendicontazione da remoto? 
  

  

Nel caso di misure individuali, non rispondere al punto 11 ma rispondere al punto 11.1 
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11.1 

Le componenti rispettano la conformità ai requisiti minimi fissati 

per i singoli componenti e sistemi nel Decreto interministeriale 26 

giugno 2015? 

  

  

12 

Sono state adottate le eventuali soluzioni di adattabilità definite a 

seguito della analisi dell’adattabilità o della valutazione di 

vulnerabilità e del rischio per il clima realizzata? 

 

 

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con 

DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 13, 14, 15, 16 e 

17. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post 

13 

Se applicabile, sono disponibili delle schede di prodotto per gli 

impianti idrico sanitari che indichino il rispetto delle specifiche 

tecniche e degli standard riportati? 

  

  

14 

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti 

prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” del 

70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione? 

  

  

15 Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?   
  

16 
Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione 

equivalente per l'80% del legno vergine? 
  

  

17 
Sono disponibili le schede tecniche del materiale (legno) impiegato 

(da riutilizzo/riciclo)? 
  

  

 

Note: 

1 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di 

calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che 

utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). 

 

2 Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente 

inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione 

gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni 

sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione. 

 

3 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico 

esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei 

rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali 

azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti 

dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 

 

4 L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al 

trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare 

l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di 

combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di 

trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 

 

5.8 CHECK LIST SCHEDA 02 - Ristrutturazione edifici - REGIME 2 

4 [dovrà essere effettuata una check list  solo per COT) -  a cura del Progettista] 

 

Tempo di 

svolgimento 
n. Elemento di controllo 

Esito 

 (Sì/No/Non 

applicabile) 

Commento 

(obbligatorio 

in caso di N/A) 
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delle 

verifiche 

Ex-ante 

1 

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o 

alla produzione di combustibili fossili? 

Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati a: 

• estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di 

combustibili fossili, compreso l'uso a valle1; 

• attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione 

dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra 

previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento2; 

• attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori3 e agli 

impianti di trattamento meccanico biologico4 

  

  

2 
L‘intervento rispetta i requisiti della normativa vigente in materia 

di efficienza energetica degli edifici? 
  

  

3 E' stato redatto un report di analisi dell’adattabilità?  
 

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1 

3.1 

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per 

il clima in base agli Orientamenti sulla verifica climatica delle 

infrastrutture 2021-2027? 

  

  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con 

DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8, 9 e 10. 

Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post 

4 
Se applicabile, è stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari 

conformi alle specifiche tecniche e agli standard riportati? 
  

  

5 
E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti 

necessari specificati nella scheda? 
  

  

6 
Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine 

vita specificati nella scheda tecnica? 
  

  

7 
E' stato svolto il censimento Manufatti Contenenti Amianto 

(MCA)? 
 

 

8 E' stato redatto il Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC)?  
 

9 

Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei 

materiali che si prevede utilizzare (Art. 57, Regolamento CE 

1907/2006, REACH)? 

 

 

10 

Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste 

condizioni di impiego (certificazione FSC/PEFC o altra 

certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto 

accreditamento per il legno vergine, certificazione di prodotto 

rilasciata sotto accreditamento della provenienza da 

recupero/riutilizzo)? 

 

 

Ex-post 

11 

Sono state adottate le eventuali soluzioni di adattabilità definite a 

seguito della analisi dell’adattabilità o della valutazione di 

vulnerabilità e del rischio per il clima realizzata? 

  

  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con 

DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 12, 13, 14, 15 e 

16. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post 

12 

Se applicabile, sono disponibili delle schede di prodotto per gli 

impianti idrico sanitari che indichino il rispetto delle specifiche 

tecniche e degli standard riportati? 

  

  

13 

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti 

prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” del 

70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione? 

 

 

14 Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?   

  



                 
      Ministero della Salute           Soggetto Attuatore                  Soggetto Delegato/Beneficiario                                     PNRR Missione 

6 Salute 
_______________________________________________________________________________________________________________ 

 

Pagina 35 

15 
Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione 

equivalente per l'80% del legno vergine? 
  

  

16 
Sono disponibili le schede tecniche del materiale (legno) impiegato 

(da riutilizzo/riciclo)? 
  

  

 
Note: 

1 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di 

calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che 

utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). 

 

2 Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente 

inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione 

gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni 

sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione. 

 

3 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico 

esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei 

rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali 

azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti 

dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 

 

4 L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al 

trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare 

l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di 

combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di 

trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 
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6. SCHEDA 3 – INTERVENTI EDILI E CANTIERISTICA GENERICA 

 

6.1 OBIETTIVO 1 - MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI  

Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la mitigazione dei cambiamenti climatici 

e la significativa riduzione di emissioni di gas a effetto serra, dovranno essere adottate tutte le strategie 

disponibili per l’efficace gestione operativa del cantiere così da garantire il contenimento delle emissioni 

GHG. 
 

Nello specifico, si suggerisce la possibilità di prendere in considerazione come elementi di premialità 

(non obbligatori): 

• Redazione del Piano di gestione Ambientale di Cantiere, che descrive gli aspetti ambientali del cantiere e 

le soluzioni mitigative (PAC, secondo le Linee guida ARPA Toscana del 2018); 
• Realizzare l’approvvigionamento elettrico del cantiere tramite fornitore in grado di garantire una 

fornitura elettrica al 100% prodotta da rinnovabili (Certificati di Origine – Certificazione rilasciata dal 

GSE); 
• Impiego di mezzi d’opera ad alta efficienza motoristica. Dovrà essere privilegiato l’uso di mezzi ibridi 

(elettrico – diesel, elettrico – metano, elettrico – benzina). I mezzi diesel dovranno rispettare il criterio 

Euro 6 o superiore; 
• I trattori ed i mezzi d’opera non stradali (NRMM o Non-road Mobile Machinery) dovranno avere una 

efficienza motoristica non inferiore allo standard Europeo TIER 5 (corrispondente all’Americano STAGE 

V). 
 

Elementi di verifica ex ante  
In fase di progettazione  
• Presentare dichiarazione del fornitore di energia elettrica relativa all’impegno di garantire fornitura 

elettrica prodotta al 100% da fonti rinnovabili.  
• Prevedere l’impiego di mezzi con le caratteristiche di efficienza indicate.  
 

Elementi di verifica ex post  
• Presentare certificazione rilasciata dal GSE che dia evidenza di origine rinnovabile dell’energia elettrica 

consumata; 

• Presentare dati dei mezzi d’opera impiegati. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo - a cura del Progettista] 

Nota: al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la mitigazione dei cambiamenti climatici 

e la significativa riduzione di emissioni di gas a effetto serra, il Progettista, in sede di progettazione nella 

redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento (di seguito, “PSC”), che conterrà specifiche prescrizioni 

operative, e nella redazione del Piano di Monitoraggio ambientale in caso di Valutazione di Impatto 

Ambientale (di seguito, “VIA”), dovrà adottare tutte le strategie disponibili per consentire all’impresa 

aggiudicataria dei lavori un’efficace gestione operativa del cantiere così da garantire il contenimento delle 

emissioni GHG. 

 

6.2 OBIETTIVO 2 – ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

Questo aspetto ambientale risulta fortemente correlato alle dimensioni del cantiere ed afferente alle sole aree 

a servizio degli interventi (Campo base). I Campi Base non dovranno essere ubicati: 
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• In settori concretamente o potenzialmente interessati da fenomeni gravitativi (frane, smottamenti). Nel 

caso in cui i vincoli progettuali, territoriali ed operativi non consentissero l’identificazione di aree 

alternative non soggette a tali rischi, dovranno essere adottate tutte le migliori pratiche per mitigare il 

rischio; 

• In aree di pertinenza fluviale e/o aree a rischio inondazione. Nel caso i vincoli progettuali, territoriali ed 

operativi non consentissero l’identificazione di aree alternative non soggette a rischio idraulico, dovrà 

essere sviluppata apposita valutazione del rischio idraulico sito specifico basato su tempi di ritorno di 

minimo 50 anni così da identificare le necessarie azioni di tutela/adattamento da implementare a 

protezione. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione 

• Prevedere studio Geologico e idrogeologico relativo alla pericolosità dell’area di cantiere per la verifica 

di condizioni di rischio idrogeologico; 
• Prevedere studio per valutare il grado di rischio idraulico associato alle aree di cantiere; 
 

Elementi di verifica ex post 

• Verifica dell’adozione delle eventuali misure di mitigazione del rischio; 
• Relazione Geologica e idrogeologica relativa alla pericolosità dell’area attestante l’assenza di condizioni 

di rischio idrogeologico; 
• Verifica documentale e cartografica necessaria a valutare il grado di rischio idraulico associato alle aree 

coinvolte condotta da tecnico abilitato con eventuale identificazione dei necessari presidi di adattabilità 

da porre in essere. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo - a cura del Progettista] 

Nota: nello sviluppo della progettazione, il Progettista dovrà verificare le potenzialità di rischio e dissesto 

idrogeologico afferenti alle aree adibite ai lavori, mediante uno studio geologico e idrogeologico. 

Tale aspetto deve essere correlato alle dimensioni del cantiere e deve essere riferito alle sole aree a servizio 

degli Interventi (cd. “Campo base”)1. 

In particolare, nella redazione del PSC il Progettista dovrà garantire che i Campi Base, ove necessario, non 

siano ubicati: 

- in settori concretamente o potenzialmente interessati da fenomeni gravitativi quali ad esempio aree interessate 

da rilevante pericolosità a fenomeni franosi, smottamenti e instabilità dei pendii; 

- in aree di pertinenza fluviale e/o aree a rischio inondazione quali ad esempio aree in prossimità di corsi idrici 

superficiali o limitrofe a bacini naturali in cui si possono verificare inondazioni a seguito di fenomeni 

meteorici importanti o catastrofi naturali. 

 

Le aree di rischio possono essere preventivamente determinate accedendo al portale ISPRA consultando la 

mappa nazionale del dissesto idrogeologico, ed eventualmente estendendo lo studio ad una valutazione di 

rischio idraulico sito specifica. 

 

6.3 OBIETTIVO 3 – USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE RISORSE IDRICHE E 

MARINE 

Dovranno essere adottate le soluzioni organizzative e gestionali in grado di tutelare la risorsa idrica (acque 

superficiali e profonde). 

 

Queste soluzioni dovranno interessare: 
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• Approvvigionamento idrico di cantiere; 
• La gestione delle Acque Meteoriche Dilavanti (AMD) all’interno del cantiere; 
• La gestione delle acque industriali derivanti dalle lavorazioni o da impianti specifici, quale ad es 

betonaggio, frantoio, trattamento mobile rifiuti, etc; 

 
Approvvigionamento idrico di cantiere. 

Ad avvio cantiere l’Impresa dovrà presentare un dettagliato bilancio idrico dell’attività di cantiere. 

Dovrà essere ottimizzato l’utilizzo della risorsa eliminando o riducendo al minimo 

l’approvvigionamento dall’acquedotto e massimizzando, ove possibile, il riutilizzo delle acque 

impiegate nelle operazioni di cantiere. 

L’eventuale realizzazione di pozzi o punti di presa superficiali per l’approvvigionamento idrico 

dovranno essere autorizzati dagli Enti preposti. 

 

Gestione delle acque meteoriche dilavanti (AMD). 
Ove previsto dalle normative regionali, dovrà essere redatto Piano di gestione delle acque meteoriche 

provvedendo alla eventuale acquisizione di specifica autorizzazione per lo scarico delle acque 

Meteoriche Dilavanti (AMD) rilasciata dall’ente competente per il relativo corpo recettore. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione: 

• Verificare la necessità della redazione del Piano di gestione AMD; 
• Presentare, se applicabile, le autorizzazioni allo scarico delle acque reflue; 
• Sviluppare il bilancio idrico della attività di cantiere. 
 

Elementi di verifica ex post 

• Verificare, ove previsto in fase ex ante, la redazione del Piano di gestione AMD; 
• Verificare, ove previsto in fase ex ante, la presentazione delle autorizzazioni allo scarico delle acque reflue 
• Verificare avvenuta redazione del bilancio idrico della attività di cantiere. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo - a cura del Progettista] 

Nota: nella redazione del PSC, il Progettista dovrà prestare particolare attenzione alla previsione di soluzioni 

organizzative e gestionali che tutelino dal punto di vista quantitativo e qualitativo la risorsa idrica (acque 

superficiali e profonde) relativamente al suo sfruttamento e/o protezione. 

Il Progettista, nella redazione degli elaborati, dovrà svolgere le seguenti attività: 

- verificare la necessità della redazione del Piano di gestione delle Acque Meteoriche Dilavanti del cantiere (di 

seguito, “AMD”); 

- verificare la necessità di ottenere autorizzazioni allo scarico delle acque reflue; 

- sviluppare il bilancio idrico della attività di cantiere mediante la gestione delle acque industriali associate a 

specifiche lavorazioni quali ad esempio betonaggio, frantoio inerti, trattamento mobile di rifiuti etc. 

 

6.4 OBIETTIVO 4 – ECONOMIA CIRCOLARE 

Il requisito da dimostrare è che almeno il 70% (in termini di peso) dei rifiuti da costruzione e demolizione 

non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei 

rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE) prodotti in cantiere è preparato per il riutilizzo, il riciclaggio e 

altri tipi di recupero di materiale, conformemente alla gerarchia dei rifiuti e al protocollo UE per la gestione 

dei rifiuti da costruzione e demolizione. 
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Sarà quindi necessario procedere alla redazione del Piano di Gestione Rifiuti (PGR) nel quale saranno 

formulate le necessarie previsioni sulla tipologia dei rifiuti prodotti e le modalità gestionali. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale 

• Redazione del Piano di gestione rifiuti 
• Sviluppo del bilancio materie  
 

Elementi di verifica ex post 
• Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R”; 
• Attivazione procedura di gestione terre e rocce da scavo di cui al D.P.R. n.120/2017 (in caso di non 

attivazione indicarne le motivazioni…). 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo - a cura del Progettista] 

Nota: nell’attività di progettazione il Progettista dovrà garantire la prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

tenendo conto di una corretta gestione ambientale dei rifiuti (decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152) e delle 

rocce e terre da scavo (decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n.120) al fine di garantirne il 

recupero. 

Oltre a quanto previsto dai C.A.M., nell’ambito dei requisiti di disassemblabilità sarà necessario dimostrare 

che almeno il 70% in peso, calcolato rispetto al loro peso totale, dei rifiuti non pericolosi generati durante la 

costruzione e demolizione, ricadenti nel Capitolo 17, sia inviato a recupero (R1 – R13)3. Gli elaborati 

progettuali relativi all’attività di cantiere dovranno inoltre prevedere soluzioni per incentivare il riutilizzo delle 

terre e rocce da scavo qualificate come sottoprodotti provenienti da cantieri non assoggettati a VIA. 

Il Progettista dovrà, se necessario: 

- redigere il PGR nel quale saranno formulate le necessarie previsioni sulla tipologia dei rifiuti prodotti e le 

modalità gestionali sul trattamento degli stessi; 

- redigere il piano di gestione delle rocce e terre da scavo, con lo sviluppo del bilancio materie. 

 

6.5 OBIETTIVO 5 – PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO 

Tale aspetto coinvolge: 

• i materiali in ingresso; 

• la gestione operativa del cantiere. 

 

Materiali in ingresso 

Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti sostanze 

pericolose di cui al “Authorization List” presente nel regolamento REACH. A tal proposito dovranno essere 

fornite le Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate. 

 

Gestione ambientale del cantiere. 

Per la gestione ambientale del cantiere si rimanda al già previsto Piano ambientale di cantierizzazione 

(PAC), ove previsto dalle normativenazionali o regionali. 

 

Caratterizzazione del sito. 

Le eventuali attività preliminari di caratterizzazione dei terreni e delle acque di falda dovranno essere 

adottate le modalità definite dal D. lgs 152/06 Testo unico ambientale. 

 

Emissioni in atmosfera. 
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I mezzi d’opera impiegati dovranno rispettare i requisiti descritti in precedenza (mitigazione al 

cambiamento climatico); 

Dovrà inoltre essere garantito il contenimento delle polveri tramite bagnatura delle aree di cantiere come 

prescritto nel PAC. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale; 

• Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali in ingresso al cantiere; 

• Redazione del PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali; 

• Verificare sussistenza requisiti per caratterizzazione del sito ed eventuale progettazione della stessa; 

• Indicare l’efficienza motoristica dei mezzi d’opera che saranno impiegati (rispondente ai requisiti); 

• Verificare piano zonizzazione acustica indicando la necessità di presentazione della deroga al rumore 

 

Elementi di verifica ex post 

• Presentare le schede tecniche dei materiali utilizzati; 

• Se realizzata, dare evidenza della caratterizzazione del sito. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo - a cura del Progettista] 

Nota: se presentata, dare evidenza della deroga al rumore presentata 

La progettazione degli Interventi, secondo quanto descritto anche nei C.A.M., ai fini garantire la prevenzione 

e la riduzione dell’inquinamento tenendo conto dei seguenti aspetti: 

- corretta gestione ambientale dei terreni e delle acque di falda, ove presenti, svolgendo, per gli interventi da 

realizzarsi in aree superiori a 1.000 mq, una caratterizzazione preliminare del sito ai sensi del D.Lgs. n. 

152/2006; 

- previsione di impiego di materiali in cantiere a basso impatto ambientale parzialmente o totalmente 

recuperabili al termine della loro vita utile (assicurando l’assenza delle sostanze estremamente preoccupanti 

ai sensi del REACH (Art.57)); 

- modalità di svolgimento delle lavorazioni in cantiere con la pianificazione, controllo e monitoraggio delle 

fasi di demolizione e ricostruzione per la riduzione dell’impatto ambientale e con la redazione, ove previsto 

dalle normative regionali o nazionali, del Piano Ambientale di Cantierizzazione, PAC. 

In sintesi, in fase progettuale, il Progettista dovrà svolgere le seguenti attività; 

- indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali in ingresso al cantiere; 

- redazione del PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali; 

- verificare le eventuali attività preliminari di caratterizzazione dei terreni e delle acque di falda; 

- indicare l’efficienza motoristica dei mezzi d’opera che dovranno essere impiegati in cantiere al fine del 

mantenimento dei requisiti definiti nella mitigazione del cambiamento climatico, della riduzione delle 

emissioni sonore. 

- se pertinente, presentazione della domanda per l’acquisizione della deroga ai limiti di rumorosità per i cantieri 

temporanei; 

- garantire il contenimento delle polveri tramite bagnatura delle aree di cantiere come prescritto nel PAC 

 

6.6 OBIETTIVO 6 – PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITÀ E DEGLI 

ECOSISTEMI 

Al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, l’intervento non potrà essere fatto 

all’interno di: 
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• terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità del suolo e biodiversità 
sotterranea, destinabili alla produzione di alimenti o mangimi, come indicato nell'indagine LUCAS 
dell'UE e nella Direttiva (UE) 2015/1513 (ILUC) del Parlamento europeo e del Consiglio; 

• terreni che corrispondono alla definizione di foresta, laddove per foresta si intende un terreno che 

corrisponde alla definizione di bosco di cui all’art. 3, comma 3 e 4, e art. 4 del D. lgs 34 del 2018, per 

le quali le valutazioni previste dall’art. 8 del medesimo decreto non siano concluse con parere favorevole 

alla trasformazione permanente dello stato dei luoghi; 

• terreni che costituiscono l'habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea36 

o nella lista rossa dell'IUCN; 
 
Pertanto, fermo restando i divieti sopra elencati, per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della 

biodiversità o in prossimità di esse (parchi e riserve naturali, siti della rete Natura 2000, corridoi ecologici, 
altre aree tutelate dal punto di vista naturalistico, oltre ai beni naturali e paesaggistici del Patrimonio 

Mondiale dell'UNESCO e altre aree protette) deve essere condotta un'opportuna valutazione che preveda 
tutte le necessarie misure di mitigazione nonché la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle 

aree protette, etc. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale;  
• Verificare che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree sopra indicate; 

• Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo 

restando le aree di divieto, bisognerà prevedere: 

o La verifica preliminare, mediante censimento floro-faunistico, dell’assenza di habitat di specie 

(flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN  
o Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in prossimità di essi, sarà necessario 

sottoporre l’intervento a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97). 
 
o Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, parchi 

regionali, aree marine protette etc.…) , nulla osta degli enti competenti. 

 

Elementi di verifica ex post  
• Se pertinente, indicare adozione delle azioni mitigative previste dalla VIncA. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo - a cura del Progettista] 

Nota: la progettazione delle attività relative al cantiere dovrà garantire la protezione della biodiversità e delle 

aree di pregio. Inoltre, in fase progettuale il Progettista sarà tenuto a: 

- verificare che la localizzazione dell’opera e delle aree di cantiere non siano all’interno delle aree di pregio; 

- per gli Interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo 

restando le aree di divieto, verificare la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla 

presenza di Habitat e Specie di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, 

nonché alla presenza di habitat e specie indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea). 

- verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (Certificazioni FSC/PEFC 

o altra certificazione equivalente per il legno vergine. 

- laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 sarà necessario 

sottoporre l’intervento a Valutazione di Incidenza (decreto del Presidente della Repubblica, 8 settembre 1997, 

n.357). 
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6.7 CHECK LIST SCHEDA 03 - Interventi edili e cantieristica generica - REGIME 1- 2 

Tempo di 

svolgimento 

delle 

verifiche 

n. Elemento di controllo 

Esito 

 (Sì/No/Non 

applicabile) 

Commento 

(obbligatorio in 

caso di N/A) 

Ex-ante 

I punti 1 e 2 sono da considerarsi come elementi di premialità 

1 

E' presente una dichiarazione del fornitore di energia elettrica relativa 

all’impegno di garantire fornitura elettrica prodotta al 100% da fonti 

rinnovabili? 

  

  

2 
E' stato previsto l’impiego di mezzi con le caratteristiche di efficienza 

indicate nella relativa scheda tecnica? 
 

 

3 

E' stato previsto uno studio Geologico e idrogeologico relativo alla 

pericolosità dell’area di cantiere per la verifica di condizioni di rischio 

idrogeologico? 

  

  

4 
E' stato previsto uno studio per valutare il grado di rischio idraulico 

associato alle aree di cantiere? 
  

  

5 
E' stata verificata la necessità della redazione del Piano di gestione 

Acque Meteoriche di Dilavamento (AMD)? 
  

  

6 
In caso di apertura di uno scarico di acque reflue, sono state chieste le 

necessarie autorizzazioni? 
  

  

7 E' stato sviluppato il bilancio idrico della attività di cantiere?   

8 E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti?   

9 E' stato sviluppato il bilancio materie?   

10 
E' stato redatto il PAC, ove previsto dalle normative regionali o 

nazionali? 
 

 

11 
E' stato redatto il PAC, ove previsto dalle normative regionali o 

nazionali? 
 

 

12 
Sussistono i requisiti per caratterizzazione del sito ed è stata 

eventualmente pianificata o realizzata la stessa? 
 

 

14 
E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle 

aree indicate nella relativa scheda tecnica? 
 

 

15 

Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della 

biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di divieto, 

è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare 

tramite una verifica preliminare, mediante censimento floro-

faunistico, dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo 

elencate nella lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN? 

 

 

16 

Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi 

interregionali, parchi regionali, aree marine protette etc.…) , è stato 

rilasciato il nulla osta degli enti competenti? 

 

 

17 

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della 

Rete Natura 2000 l’intervento è stato sottoposto a Valutazione di 

Incidenza (DPR 357/97)? 

 

 

Ex-post 

18 
Sono state adottate le eventuali misure di mitigazione del rischio di 

adattamento? 
  

  

19 

E' disponibile la relazione geologica e idrogeologica relativa alla 

pericolosità dell'area attestate l'assenza di condizioni di rischio 

idrogeologico? 

  

  

20 Se applicabile, è disponibile il Piano di gestione AMD?  
 

21 
Se applicabile, sono state ottenute le autorizzazioni allo scarico delle 

acque reflue? 
  

  

22 E' disponibile il bilancio idrico delle attività di cantiere?     

23 
E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, 

da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” del 70% in peso 
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dei rifiuti da demolizione e costruzione non pericolosi (escluso il 

materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 dell'elenco 

europeo dei rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE)? 

24 Sono disponibili le schede tecniche dei materiali utilizzati?   

25 Se realizzata, è disponibile la caratterizzazione del sito?   

26 Se presentata, è disponibile la deroga al rumore?   

27 
Se pertinente, sono state adottate le azioni mitigative previste dalla 

VInCA? 
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7. ALTRE SCHEDE TECNICHE 

 

Oltre alle Schede presentate nei capitoli precedenti, l’intervento è sottoposto alla verifica delle prescrizioni 

indicate nelle seguenti schede: 

□ [riportare] 

 

8. DICHIARAZIONE FINALE DEL PROGETTISTA 

 

Il Progettista dichiara: 

 che il progetto è stato redatto nel rispetto delle norme e dei regolamenti vigenti, con particolare 

riferimento all’ambito del raggiungimento degli obiettivi di mitigazione, adattamento e riduzione degli 

impatti e dei rischi ambientali; 

 di aver fornito, con la presente e i suoi allegati, ogni elemento giustificativo, ogni quantificazione e 

rendicontazione al fine di consentire al Soggetto Beneficiario la dimostrazione che l’effettiva 

realizzazione dell’appalto è rispettosa del principio DNSH. 

 
Luogo e data 

 

firma 
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SCHEMA DI 

RELAZIONE SUL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH  

PER I PROGETTI DI INTERVENTI PNRR MISSIONE 6 - SALUTE 

 

 

Codice Intervento:________________________ 

Denominazione:__________________________ 

CUP:___________________________________ 
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0. PREFAZIONE 

 

0.1 OGGETTO 

Il presente documento relaziona sul rispetto del principio DNSH, per il progetto denominato 

“………………………………………..”. 

In particolare, il documento riporta – all’interno di riquadri dedicati, in corrispondenza dei vari paragrafi qui 

presentati – alcuni contenuti e indicazioni esposte nella “Guida operativa per il rispetto del principio di non 

arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH) - Edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 

33 del 13 ottobre 2022”.  
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1. INTRODUZIONE 

 

1.1 OGGETTO 

La presente relazione, parte integrante e sostanziale del progetto di fattibilità tecnica ed economica o del 

progetto definitivo o del progetto esecutivo [indicare], è finalizzata a verificare che la realizzazione della 

misura/intervento proposto “non arrechi un danno significativo” a nessuno degli obiettivi ambientali definiti 

nel Regolamento (UE) 2020/852, così come declinati all’art.9:  

a) mitigazione dei cambiamenti climatici;  

b) adattamento ai cambiamenti climatici;  

c) uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse marine;  

d) transizione verso un’economia circolare;  

e) prevenzione e la riduzione dell’inquinamento;  

f) protezione e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi  

 

1.2 IL PRINCIPIO DNSH 

Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce che tutte le misure dei Piani 

nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di “non arrecare danno 

significativo agli obiettivi ambientali”. Tale vincolo si traduce in una valutazione di conformità degli interventi 

al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle attività 

ecosostenibili indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852. 

Il principio DNSH, declinato sui sei obiettivi ambientali definiti nell’ambito del sistema di tassonomia delle 

attività ecosostenibili, ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno arrecare un danno ai sei obiettivi 

ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal europeo). In particolare, un'attività economica arreca 

un danno significativo: 

 alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG); 

 all’adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima attuale 

e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

 all’uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato dei corpi 

idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o la riduzione 

del potenziale ecologico; 

 alla transizione verso un’economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei 

rifiuti, se porta a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi 

nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento 

o smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine; 

 alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di inquinanti 

nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 

 alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone condizioni e 

resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle di 

interesse per l'Unione europea. 
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Il Regolamento e gli Atti delegati della Commissione del 4 giugno 2021 descrivono i criteri generali affinché 

ogni singola attività economica non determini un “danno significativo”, contribuendo quindi agli obiettivi di 

mitigazione, adattamento e riduzione degli impatti e dei rischi ambientali; ovvero per ogni attività economica 

sono state raccolti i criteri cosiddetti DNSH. 

In base a queste disposizioni gli investimenti e le riforme del PNRR non devono, per esempio: 

✓ produrre significative emissioni di gas ad effetto serra, tali da non permettere il contenimento 

dell’innalzamento delle temperature di 1,5 C° fino al 2030. Sono pertanto escluse iniziative connesse con 

l’utilizzo di fonti fossili; 

✓ essere esposte agli eventuali rischi indotti dal cambiamento del Clima, quali ad es. innalzamento dei mari, 

siccità, alluvioni, esondazioni dei fiumi, nevicate abnormi; 

✓ compromettere lo stato qualitativo delle risorse idriche con una indebita pressione sulla risorsa; 

✓ utilizzare in maniera inefficiente materiali e risorse naturali e produrre rifiuti pericolosi per i quali non è 

possibile il recupero; 

✓ introdurre sostanze pericolose, quali ad es. quelle elencate nell’Authorization List del Regolamento Reach; 

✓ compromettere i siti ricadenti nella rete Natura 2000 
 

Oltre al principio generale secondo il quale tutti gli interventi del PNRR devono rispettare il DNSH, almeno il 

37% delle risorse complessive del Piano sono destinate alla transizione verde e alla mitigazione dei 

cambiamenti climatici, compresa la biodiversità, come definito dall’obiettivo ambientale cd. tagging climatico. 

Le misure che contribuiscono all’obiettivo ambientale sono individuate sulla base di una classificazione dei 

campi di intervento definita nell’ambito del Dispositivo per la ripresa e resilienza. A ciascun campo 

d’intervento è associato un coefficiente di sostegno pari a 0%, 40% o 100%. Le misure con coefficiente di 

sostegno pari al 100% dovranno ulteriormente dimostrare il loro contribuito all’obiettivo ambientale tramite 

elementi di verifica più cogenti. 

La conformità con il principio del DNSH è stata illustrata per ogni singola misura già in sede di predisposizione 

del PNRR, tramite delle schede di auto-valutazione standardizzate. Tale valutazione ha condizionato il disegno 

degli investimenti e delle riforme e/o qualificato le loro caratteristiche con specifiche indicazioni tese a 

contenerne il potenziale effetto sugli obiettivi ambientali ad un livello sostenibile. 

I criteri tecnici riportati nelle valutazioni DNSH, opportunamente rafforzati da una puntuale ed approfondita 

applicazione dei criteri tassonomici di sostenibilità degli investimenti, costituiscono elementi guida lungo tutto 

il percorso di realizzazione degli investimenti e delle riforme del PNRR. Le amministrazioni sono chiamate, 

infatti, a garantire concretamente che ogni misura non arrechi un danno significativo agli obiettivi ambientali, 

adottando specifici requisiti in tal senso nei principali atti programmatici e attuativi. L’obiettivo deve essere 

quello di indirizzare gli interventi finanziati e lo sviluppo delle riforme verso le ipotesi di conformità o 

sostenibilità ambientale previste, coerentemente con quanto riportato nelle valutazioni DNSH, operate per le 

singole misure nel PNRR. 

 

1.3 VALUTAZIONE EX ANTE DI CONFORMITA’ AL PRINCIPIO DNSH 

Tutti gli investimenti e le riforme proposti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza sono stati valutati dalle 

amministrazioni titolari, considerando i criteri DNSH, tramite un processo a due stadi. 

Il primo stadio, per stabilire se una misura potesse essere considerata ecosostenibile, è consistito nel verificare 

se fosse riconducibile ad una attività economica presente nella cd. tassonomia per la finanza sostenibile. 

Qualora l'attività non rientrasse in una specifica categoria NACE/ATECO della tassonomia, la valutazione si 
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è basata sulla verifica dei criteri di sostenibilità previsti per i sei obiettivi ambientali già menzionati, della 

coerenza con il quadro giuridico comunitario e del rispetto delle Best Available Techniques (BAT), ossia di 

quelle condizioni, da adottare nel corso di un ciclo di produzione, che sono idonee ad assicurare la più alta 

protezione ambientale a costi ragionevoli. Coerentemente con le linee guida europee, la valutazione tecnica ha 

stimato in una prospettiva a lungo termine, per ogni misura finanziata, gli effetti diretti e indiretti attesi in tutte 

le fasi dei rispettivi cicli di vita degli investimenti e delle riforme proposte. 

Gli effetti generati sui sei obiettivi ambientali da un investimento o una riforma sono quindi stati ricondotti a 

quattro scenari distinti: 

 la misura ha impatto nullo o trascurabile sull’obiettivo; 

 la misura sostiene l’obiettivo con un coefficiente del 100%, secondo l'Allegato VI del Regolamento RRF 

(Recovery and Resilience Facility) che riporta il coefficiente di calcolo del sostegno agli obiettivi 

ambientali per tipologia di intervento; 

 la misura contribuisce “in modo sostanziale" all’obiettivo ambientale; 

 la misura richiede una valutazione DNSH complessiva. 

Al secondo stadio, qualora, per un singolo obiettivo, l’intervento fosse classificato tra i primi tre scenari è stato 

possibile adottare un approccio semplificato alla valutazione DNSH. Le amministrazioni hanno quindi fornito 

una breve motivazione finalizzata a mettere in luce le ragioni per cui l’intervento sia stato associato a un rischio 

limitato di danno ambientale. 

Per gli investimenti e le riforme che ricadono in settori come quello dell’energia, dei trasporti o della gestione 

dei rifiuti, e pertanto presentano un rischio maggiore di incidere su uno o più obiettivi ambientali, è stata invece 

necessaria un’analisi più approfondita del possibile danno significativo. Per esempio, per l’investimento sul 

miglioramento della gestione dei rifiuti che prevede la realizzazione di progetti finalizzati all’apertura di nuovi 

impianti e all’ammodernamento di quelli esistenti (missione 2, componente 1) sono state fornite informazioni 

esaustive sulla sostenibilità dell’investimento e previste le “condizioni” da rispettare per ridurre al minimo le 

emissioni nell'aria, nel suolo, nelle acque sotterranee e nelle acque superficiali. 

Un’analisi approfondita è stata però necessaria anche per quelle misure che mirano a fornire un contributo 

sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici, ossia quelle che contribuiscono a stabilizzare le 

concentrazioni di gas a effetto serra nell’atmosfera impedendo pericolose interferenze di origine antropica con 

il sistema climatico, in linea con l’obiettivo di temperatura a lungo termine dell’accordo di Parigi, evitando o 

riducendo le emissioni di gas a effetto serra o aumentando l’assorbimento dei gas a effetto serra, anche 

attraverso processi innovativi. A titolo meramente esemplificativo, questo è il caso dell’investimento relativo 

all’efficientamento energetico delle cittadelle giudiziarie (missione 2 componente 3), per il quale è stato 

esplicitato come la misura non comporti emissioni di gas ad effetto serra (GHG) significative in quanto gli 

edifici non sono dedicati all'estrazione, stoccaggio, trasporto o produzione di combustibili fossili e, soprattutto, 

come il programma intenda, invece, aumentare l'efficienza energetica, portando a un sostanziale 

miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici già esistenti interessati. 

Nella pratica, le schede di auto-valutazione di conformità al DNSH sono basate sull’albero delle decisioni 

rappresentato nella Figura 1. 

Le schede di autovalutazione sono composte da diverse colonne: analisi degli effetti diretti/indiretti degli 

obiettivi ambientali (colonne D-E), valutazione dei risultati attraverso diverse opzioni (A-B-CD) ed eventuale 

passaggio alla fase due (colonne F,G,H). 
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Fig.1 - Albero delle decisioni per l’analisi di conformità al principio del DNSH 

Nella Fase 1 (colonne D-E) sono stati considerati gli effetti diretti e indiretti primari della misura in oggetto su 

ciascuno degli obiettivi ambientali (colonna C) e nella colonna D si è riportato l’esito della valutazione. Nel 

caso in cui la misura sia stata considerata a impatto nullo o trascurabile sull’obiettivo considerato (opzione A 

della risposta) o in grado di contribuire in modo completo o sostanziale alla realizzazione di quell'obiettivo 

(opzioni B e C), la valutazione DNSH ha assunto una forma semplificata e si è quindi fornita una breve 

motivazione per tale obiettivo ambientale nella colonna E. 

Qualora la misura abbia richiesto, invece, una valutazione sostanziale del rispetto del principio del DNSH 

(risposta D) per almeno uno degli obiettivi, si è proceduto alla Fase 2 della lista di controllo (solo) per gli 

obiettivi ambientali corrispondenti. Per ciascuno dei sei obiettivi, nelle colonne F, G e H si risponde alle 

domande corrispondenti ai requisiti legali della valutazione DNSH. Affinché una misura possa essere inserita 

nel PNRR le risposte alle domande della lista di controllo devono concludersi con una valutazione negativa 

('no'), per indicare che non viene fatto alcun danno significativo all'obiettivo ambientale specifico (colonna G). 

Nella colonna H si fornisce quindi una valutazione sostanziale del rispetto del principio DNSH, identificando 

il tipo di evidenza a supporto dell’analisi 

 

1.4 VALUTAZIONE CONDOTTA SUGLI INTERVENTI DELLA MISSIONE 6 

Le valutazioni condotte sugli interventi della Missione 6 – Salute sono contenute nelle relative schede di 

valutazione pubblicate all’interno della “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 

significativo all’ambiente (cd. DNSH) - Edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 

2022” nella sezione “II- Schede di autovalutazione dell’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici per 

ciascun investimento”, a cui si rimanda. 

 

1.5 SCHEDE DI INTERVENTO E MAPPATURA 

A valle della valutazione condotta ed esposta al paragrafo precedente, è stato possibile: 

 definire una serie di “Schede Tecniche” relative alle varie aree di intervento, nelle quali sono riportati 

i riferimenti normativi, i vincoli DNSH, le specifiche applicabili, e i possibili elementi di verifica; 

 definire una “mappatura” tra investimenti del PNRR e le Schede Tecniche, consentendo di identificare 

– intervento per intervento – quale Scheda Tecnica debba venire applicata; 
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Inoltre, per ogni Scheda Tecnica è stata sviluppata una check list di verifica e controllo, riassumendo in modo 

sintetico i principali elementi di verifica richiesti nella corrispondente Scheda Tecnica.  

Occorre infine segnalare che gli investimenti PNRR sono suddivisi in due “Regimi”: 

a) appartengono al Regime 1 quegli investimenti che contribuiscono sostanzialmente al raggiungimento 

dell’obiettivo della mitigazione dei cambiamenti climatici (eventualmente anche perché si tratta di 

misure con tagging climatico al 100%); 

b) appartengono al Regime 2 quegli interventi che si limitano a “non arrecare danno significativo”. 

Tale informazione di dettaglio è fondamentale per scegliere, all’interno della scheda tecnica, il corretto regime 

relativo ai vincoli DNSH da adottare per tutti gli interventi rientranti in quella misura. Infatti, talune specifiche 

esposte nelle Schede Tecniche sono da applicarsi esclusivamente ad interventi che appartengono al Regime 1, 

così come altre specifiche sono da applicarsi esclusivamente ad interventi che appartengono al Regime 2. 

In altre parole, per le misure associate al “Regime 1” vengono identificati requisiti di progetto tali da 

giustificare l’investimento come concorrente al raggiungimento di un obiettivo climatico, mentre per le misure 

associate al “Regime 2” non è previsto un contributo sostanziale all’obiettivo climatico, ma il mero rispetto 

del principio DNSH. 

2. INTERVENTO DI PROGETTO 

 

2.1 INTERVENTO DI PROGETTO 

[breve descrizione dell’intervento di progetto – a cura del Progettista] 

2.2 MISURA PNRR 

La Missione 6 Salute mira a potenziare e riorientare il Servizio Sanitario Nazionale (SSN) per migliorarne 

l’efficacia nel rispondere ai bisogni di cura delle persone, anche alla luce delle criticità emerse nel corso 

dell’emergenza pandemica, ed è articolata nella Componente 2: Innovazione, ricerca e digitalizzazione 

del Servizio Sanitario Nazionale. 

MISSIONE 6 COMPONENTE 2 - Innovazione, ricerca e digitalizzazione del Servizio sanitario 

nazionale 

Questa componente del piano per la ripresa e la resilienza italiano mira a garantire le condizioni necessarie per 

una maggiore resilienza del Servizio sanitario nazionale tramite: i) la sostituzione di tecnologie sanitarie 

obsolete negli ospedali; ii) lo sviluppo di un significativo miglioramento strutturale nella sicurezza degli edifici 

ospedalieri; iii) il miglioramento dei sistemi informativi e degli strumenti digitali sanitari; iv) la promozione e 

il rafforzamento del settore della ricerca scientifica; v) il potenziamento delle risorse umane. 

Gli investimenti e le riforme nell'ambito di questa componente contribuiscono a dar seguito alle 

raccomandazioni specifiche per paese rivolte all'Italia nel 2020 e nel 2019 sulla necessità di "rafforzare la 

resilienza e la capacità del sistema sanitario per quanto riguarda gli operatori sanitari, i prodotti medici 

essenziali e le infrastrutture" (raccomandazione specifica per paese 2020, punto 1), di "concentrare gli 

investimenti sulla transizione verde e digitale, in particolare su [...] un'infrastruttura digitale rafforzata per 

garantire la fornitura di servizi essenziali" (raccomandazione specifica per paese 2020, punto 3) e di "incentrare 

la politica economica connessa agli investimenti sulla ricerca e l'innovazione e sulla qualità delle infrastrutture, 

tenendo conto delle disparità regionali" (raccomandazione specifica per paese 2019, punto 3). 

 

 Investimento 1.2: Verso un ospedale sicuro e sostenibile 
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Questo investimento consiste nell'allineare le strutture ospedaliere alle normative antisismiche. A 

questo fine sono previste due diverse linee di investimento: 

1. interventi di adeguamento sismico o di miglioramento delle strutture ospedaliere individuate 

nell'indagine delle esigenze espresse dalle Regioni; 

2. interventi pluriennali volti al rinnovo e alla modernizzazione del quadro fisico e tecnologico dei 

beni immobili della sanità pubblica. 

2.3 CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO 

[descrivere e indicare, a cura del Progettista: 

 le caratteristiche dimensionali, tipologiche e funzionali del progetto.  

 le attività in fase di cantiere, quali la tipologia di attività/lavorazioni, la gestione delle terre e rocce da 

scavo, le risorse utilizzate, l’eventuale produzione e gestione di rifiuti, le emissioni/scarichi prodotti 

in termini quali-quantitativi, ecc.;  

 le attività in fase di esercizio, quali le risorse utilizzate, rifiuti, emissioni/scarichi prodotti in termini 

quali-quantitativi, l’interazione visiva dell’opera in progetto rispetto ai coni di visuali, ecc..] 

2.4 ANALISI CONOSCITIVA DEL CONTESTO TERRITORIALE AMBIENTALE EX ANTE 

[paragrafo da sviluppare qualora l’intervento coinvolga aree non già urbanizzate] 

Descrivere ed analizzare: il contesto territoriale e ambientale prima della realizzazione dell’opera in progetto 

o del piano/programma (scenario di base o ex ante), al fine di disporre di un quadro dello stato e delle tendenze 

in atto rispetto agli obiettivi ambientali del Regolamento (UE) 2020/852 cui riferire la valutazione degli effetti 

prodotti dalla nuova proposta. 

Specificare: le aree sensibili e/o vincolate interessate dalla realizzazione dell’intervento o dalla attuazione del 

piano/programma, indicando se, nel caso di intervento, lo stesso ricade totalmente/parzialmente ovvero non 

ricade neppure parzialmente all’interno delle zone/aree indicate. Compilare la Tabella seguente 

Indicare se il progetto ricade totalmente/parzialmente o non ricade neppure 

parzialmente all’interno delle zone/aree di seguito riportate1 
SI NO Denominazione 

1. Zone umide, zone riparie, foci dei fiumi □ □ ………………………… 

2. Zone costiere  □ □ ………………………… 

3. Zone montuose e forestali □ □ ………………………… 

4. Riserve e parchi naturali, zone classificate o protette ai sensi della normativa 
nazionale (L.394/1991) e regionale, zone classificate o protette dalla 
normativa comunitaria (siti della Rete Natura 2000, direttive 2009/147/CE 
e 92/43/CEE)  

□ □ ………………………… 

5. Zone in cui si è già verificato, o nelle quali si ritiene che si possa verificare, 
il mancato rispetto degli standard di qualità ambientale pertinenti al 
progetto stabiliti dalla legislazione comunitaria 

□ □ ………………………… 

6. Zone a forte densità demografica □ □ ………………………… 

7. Zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica □ □ ………………………… 

                                                 
1 Per le zone/aree riportate ai punti da 1 a 7, la definizione, i dati di riferimento e le relative fonti sono riportati nell’Allegato al D.M. 
n. 52 del 30.03.2015, punto 4.3. 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=1&art.versione=1&art.codiceRedazionale=15A02720&art.dataPubblicazioneGazzetta=2015-04-11&art.idGruppo=0&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=1
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=1&art.versione=1&art.codiceRedazionale=15A02720&art.dataPubblicazioneGazzetta=2015-04-11&art.idGruppo=0&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=1
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Indicare se il progetto ricade totalmente/parzialmente o non ricade neppure 

parzialmente all’interno delle zone/aree di seguito riportate1 
SI NO Denominazione 

8. Territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità (art. 21 
D.Lgs. 228/2001) 

□ □ ………………………… 

9. Siti contaminati (Parte Quarta, Titolo V del D.Lgs. 152/2006) □ □ ………………………… 

10. Aree sottoposte a vincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923)  □ □ ………………………… 

11. Aree a rischio individuate nei Piani per l’Assetto Idrogeologico e nei Piani 
di Gestione del Rischio di Alluvioni 

□ □ ………………………… 

12. Zona sismica (in base alla classificazione sismica del territorio regionale ai 
sensi delle OPCM 3274/2003 e 3519/2006)  

□ □ ………………………… 

13. Aree soggette ad altri vincoli/fasce di rispetto/servitù (aereoportuali, 
ferroviarie, stradali, infrastrutture energetiche, idriche, ecc.) 

□ □ ………………………… 
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3. SCHEDE APPLICABILI 

 

3.1 SCHEDE TECNICHE ASSOCIATE EX ANTE ALL’INVESTIMENTO 

Per gli Interventi M6-C2-1.1, gli esiti della valutazione ex ante e l’indicazione del Regime e delle Schede 

Tecniche associate all’investimento stesso anch’essi riportati nella summenzionata Guida Operativa.  

In particolare, per gli interventi in oggetto si sono individuati i seguenti Regimi, ed associate le seguenti Schede 

Tecniche: 

Misura / Investimento Regime Schede associate 

M6-C2 / Inv.1.2 – 

Verso un ospedale 

sicuro e sostenibile 

Regime 2 – requisiti 

minimi per il rispetto 

della DNSH 

Scheda 1 – Costruzione nuovi edifici 

Scheda 2 – Ristrutturazione edifici 

Scheda 3 – Interventi edili e cantieristica generica  

 

M6-C2 / Inv.1.2 – 

Verso un nuovo 

ospedale sicuro e 

sostenibile (Fondi 

PNC) 

Regime 2 – requisiti 

minimi per il rispetto 

della DNSH 

Scheda 1 – Costruzione nuovi edifici 

Scheda 2 – Ristrutturazione edifici 

Scheda 3 – Interventi edili e cantieristica generica  

 

 

3.2 SCHEDE TECNICHE ASSOCIATE ALL’INTERVENTO SPECIFICO 

[in questo paragrafo il Progettista dovrà identificare ed elencare le schede applicabili all’intervento, 

confermando la validità dell’associazione ex ante ovvero identificare quelle schede che – per le peculiarità 

dell’intervento – risultano essere associabili ai fini della valutazione DNSH].  

Elenco schede tecniche: 

□ Scheda 1 – Costruzione di nuovi edifici  

□ Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali  
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4. SCHEDA 1 – COSTRUZIONE NUOVI EDIFICI 

 

4.1 OBIETTIVO 1 - MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI  

Qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale è stato definito un contributo sostanziale (nella 

matrice evidenziato con Regime 1), il Progettista ha l’obbligo di adottare le necessarie soluzioni in grado di 

garantire il raggiungimento dei requisiti di efficienza energetica comprovato dalla Relazione Tecnica, 

affinché l’intervento presenti una domanda di energia primaria globale non rinnovabile inferiore del 

20% alla domanda di energia primaria non rinnovabile risultante dai requisiti NZEB (edificio a 

energia quasi zero).  

La soglia fissata per i requisiti degli edifici corrisponde al 40% del fabbisogno di energia primaria 

dell’edificio di riferimento (EPgl, limite) calcolato secondo i parametri energetici, le caratteristiche termiche 

e di generazione dati nelle pertinenti tabelle del Capitolo 1 dell’Appendice A del Decreto interministeriale 

26 giugno 2015 - Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle 

prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici, contrassegnate dall’indicazione 2019/21. 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione: 

• Adozione delle necessarie soluzioni in grado di garantire il raggiungimento dei requisiti di efficienza 

energetica comprovato dalla Relazione Tecnica. 

 

Elementi di verifica ex post 

• Attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato con la quale certificare la 

classificazione di edificio ad energia quasi zero; 
• Asseverazione di soggetto abilitato attestante che l’indice di prestazione energetica globale non 

rinnovabile (EPgl,tot) dell’edificio è almeno del 20 % inferiore alla soglia fissata per i requisiti degli 

edifici a energia quasi zero (NZEB, Nearly Zero-Energy Building). 

 

Alternativamente, qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale non è previsto un contributo 

sostanziale (nella matrice evidenziato con Regime 2), i requisiti DNSH da rispettare sono i seguenti: 

a) Il fabbisogno di energia primaria globale non rinnovabile che definisce la prestazione energetica 

dell'edificio risultante dalla costruzione non supera la soglia fissata per i requisiti degli edifici a 

energia quasi zero (NZEB, nearly zero-energy building) nel Decreto interministeriale 26 giugno 

2015 - Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle 

prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici. La prestazione energetica è certificata mediante 

attestato di prestazione energetica "as built" (come costruito); 

b) L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di 

combustibili fossili. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione: 

• Adozione delle necessarie soluzioni in grado di garantire il raggiungimento dei requisiti di 

efficienza energetica comprovato da Relazione Tecnica; 

 

Elementi di verifica ex post 

 



                 
      Ministero della Salute           Soggetto Attuatore                  Soggetto Delegato/Beneficiario                                     PNRR Missione 

6 Salute 
_______________________________________________________________________________________________________________ 

 

Pagina 14 

• Attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato con la quale certificare 

la classificazione di edificio ad energia quasi zero. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo - a cura del Progettista] 

Nota: il Progettista, nella redazione degli elaborati progettuali, non potrà prevedere che l’edificio di nuova 

costruzione sia adibito a destinazioni diverse da quelle previste dal singolo Intervento e che sia, in tutto o in 

parte, adibito all’estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili, ad eccezione 

degli eventuali progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica 

e/o di calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e 

distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli 

orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). In 

ogni caso, le caldaie a gas dovranno essere conformi alla Direttiva Ecodesign 2009/125/CE e ai relativi 

Regolamenti della Commissione, come il Regolamento della Commissione N°813/2013 e alla Direttiva sull’ 

Etichettatura dei prodotti energetici 2010/30/UE. 

 

4.2 OBIETTIVO 2 – ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

Per identificare i rischi climatici fisici rilevanti per l'investimento, si dovrà eseguire una solida valutazione 

del rischio climatico e della vulnerabilità con la quale identificare i rischi tra quelli elencati nella 

tabella nella Sezione II dell’Appendice A del Regolamento Delegato (UE) 2021/2139 che integra il 

regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che 

consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività economica 

contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all'adattamento ai 

cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale. 
 

La valutazione dovrà essere condotta realizzando i seguenti passi: 

a) svolgimento di uno screening dell'attività per identificare quali rischi fisici legati al clima 

dall'elenco nella sezione II della citata appendice possono influenzare il rendimento dell'attività 

economica durante la sua vita prevista; 

b) svolgimento di una verifica del rischio climatico e della vulnerabilità per valutare la rilevanza dei 

rischi fisici legati al clima sull'attività economica, se l'attività è valutata a rischio da uno o più dei 

rischi fisici legati al clima elencati nella sezione II della citata appendice; 

c) valutazione delle soluzioni di adattamento che possono ridurre il rischio fisico identificato legato 

al clima. 

 

La valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità deve essere proporzionata alla scala dell'attività e 

alla sua durata prevista, in modo tale che: (a) per le attività con una durata di vita prevista inferiore ai 10 

anni, la valutazione sarà eseguita, almeno utilizzando proiezioni climatiche alla scala più piccola 

appropriata; (b) per tutte le altre attività, la valutazione viene eseguita utilizzando la più alta risoluzione 

disponibile, proiezioni climatiche allo stato dell'arte attraverso la gamma esistente di scenari futuri coerenti 

con la durata prevista dell'attività, inclusi, almeno, scenari di proiezioni climatiche da 10 a 30 anni per gli 

investimenti principali. Le proiezioni climatiche e la valutazione degli impatti si basano sulle migliori 

pratiche e sugli orientamenti disponibili e tengono conto dello stato dell'arte della scienza per l'analisi della 

vulnerabilità e del rischio e delle relative metodologie in linea con i più recenti rapporti del Gruppo 

intergovernativo sui cambiamenti climatici, con le pubblicazioni scientifiche peer-reviewed e con modelli 

open source o a pagamento. Per le attività esistenti e le nuove attività che utilizzano beni fisici esistenti, 

dovranno essere implementate soluzioni fisiche e non fisiche ("soluzioni di adattamento"), per un periodo 

di tempo fino a cinque anni, capaci di ridurre i più importanti rischi fisici 
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climatici identificati che sono materiali per quell'attività. Un piano di adattamento per l'implementazione di 

tali soluzioni dovrà essere elaborato di conseguenza, uniformando il dimensionamento minimo delle scelte 

progettuali all’evento più sfavorevole potenzialmente ripercorribile adottando criteri e modalità definite dal 

quadro normativo vigente al momento della progettazione dell’intervento, in sua assenza, operando secondo 

un criterio di Multi Hazard Risk Assessment, che tenga conto dei seguenti parametri ambientali specifici 

dell’intervento. 

 

Le soluzioni adattative identificate secondo le modalità in precedenza descritte, dovranno essere integrate 

in fase di progettazione ed implementate in fase realizzativa dell’investimento. Queste non dovranno 

influenzare negativamente gli sforzi di adattamento o il livello di resilienza ai rischi fisici del clima di altre 

persone, della natura, del patrimonio culturale, dei beni e di altre attività economiche. Le soluzioni adattative 

dovranno essere coerenti con le strategie e i piani di adattamento locali, settoriali, regionali o nazionali. 

 

Qualora l’intervento dovesse superare la soglia dei 10 milioni di euro, dovrà essere effettuata una 

valutazione della vulnerabilità e del rischio per il clima20 che sfoci nell’individuazione, vaglio e attuazione 

delle misure di adattamento del caso. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione: 

 Redazione del report di analisi dell’adattabilità. 

In alternativa: 

 Per gli interventi che superano la soglia dei 10 milioni di euro, dovrà essere effettuata una valutazione 

della vulnerabilità e del rischio per il clima che sfoci nell’individuazione delle misure di adattamento 

del caso. 

 

Elementi di verifica ex post 

 Verifica adozione delle soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità 

realizzata. 

 Per gli interventi che superano la soglia dei 10 milioni di euro, dovranno essere vagliate e attuate le 

misure di adattamento individuate tramite la valutazione della vulnerabilità. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo -  a cura del Progettista] 

Nota: valutare se redigere un report di analisi dell’adattabilità al fine di identificare i rischi climatici fisici 

rilevanti per l’Intervento. Le modalità per identificare i rischi climatici fisici rilevanti per la costruzione di un 

nuovo edificio dovranno basarsi su una solida valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità con la 

quale identificare i rischi tra quelli elencati nella tabella nella Sezione II dell’Appendice A del Regolamento 

Delegato (Ue) che integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento e del Consiglio. 

Le soluzioni adattative identificate secondo le modalità descritte nella Scheda Tecnica n. 1 e nella citata 

Appendice A Allegato 1 agli Atti Delegati della Tassonomia [Documento C (2021) 2800], dovranno essere 

integrate in fase di progettazione e dovranno essere coerenti con le strategie e i piani di adattamento locali, 

settoriali, regionali o nazionali. 

 

4.3 OBIETTIVO 3 – USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE RISORSE IDRICHE E 

MARINE 

Gli interventi dovranno garantire il risparmio idrico delle utenze.  
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Pertanto, solo nel caso in cui fosse prevista l’installazione di apparecchi idraulici nell’ambito dei 

lavori, dovranno essere adottate le indicazioni dei “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi 

di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, 

GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relative al risparmio idrico e agli impianti idrico sanitari (2.3.9 Risparmio 

idrico). 

  
Nel caso in cui non fosse previsto il rispetto dei Criteri ambientali minimi, fatta eccezione per gli impianti 
all'interno di unità immobiliari residenziali, il consumo di acqua specificato per i seguenti apparecchi 
idraulici, se installati nell’ambito dei lavori, deve essere attestato da schede tecniche di prodotto, da una 
certificazione dell'edificio o da un'etichetta di prodotto esistente nell'Unione, conformemente a determinate 
specifiche tecniche2122, secondo le indicazioni seguenti: 

• i rubinetti di lavandini e lavelli presentano un flusso d'acqua massimo di 6 litri/minuto; 
• le docce presentano un flusso d'acqua massimo di 8 litri/minuto; 
• i vasi sanitari, compresi quelli accoppiati a un sistema di scarico, i vasi e le cassette di scarico hanno 

una capacità di scarico completa massima di 6 litri e una capacità di scarico media massima di 3,5 
litri; 

• gli orinatoi utilizzano al massimo 2 litri/vaso/ora. Gli orinatoi a scarico d'acqua hanno una capacità 
di scarico completa massima di 1 litro 

  
Elementi di verifica ex ante  
In fase di progettazione: 
 
• Prevedere impiego dispositivi in grado di garantire il rispetto degli Standard internazionali di 

prodotto; 

Elementi di verifica ex post 
 
• Presentazione delle certificazioni di prodotto relative alle forniture installate. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo -  a cura del Progettista] 

Nota: l’attività di progettazione degli Interventi dovrà essere volta a garantire il risparmio idrico adottando 

apparecchiature per l’erogazione dell’acqua che assicurino un risparmio in tal senso. 

In applicazione del Decreto Ministeriale 11 ottobre 2017, ‘’Criteri ambientali minimi per l’affidamento di 

servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici” 

(di seguito “C.A.M.”) dal punto di vista della protezione della risorsa idrica, l’attività di progettazione per gli 

Interventi di costruzione di nuovi edifici dovrà garantire i seguenti requisiti: 

- ridotto impatto sul sistema idrografico superficiale e sotterraneo: interventi atti a garantire un corretto 

deflusso delle acque e prevenire fenomeni di contaminazione, erosione, smottamento; 

- raccolta, depurazione e riuso delle acque meteoriche: separazione dei flussi di acqua non contaminati per 

uso irriguo; 

- rete di irrigazione delle aree a verde pubblico: impianti di irrigazione automatici a goccia con acqua 

proveniente da vasche di accumulo delle acque meteoriche; 

- risparmio idrico: gli edifici devono prevedere sistemi di raccolta delle acque piovane, sistemi di riduzione 

di flusso e apparecchi doppio scarico e sistemi di monitoraggio dei consumi idrici. 

Il progettista, nella redazione degli elaborati progettuali, dovrà prevedere l’impiego di rubinetteria ed erogatori 

idrici in grado di garantire il rispetto degli Standard internazionali di prodotto elencati nella Scheda Tecnica n. 

1 e con la consultazione del sito http://www.europeanwaterlabel.eu/. 
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4.4 OBIETTIVO 4 – ECONOMIA CIRCOLARE 

Il requisito da dimostrare è che almeno il 70% (in termini di peso) dei rifiuti da costruzione e demolizione 
non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei 
rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE) prodotti in cantiere è preparato per il riutilizzo, il riciclaggio e 
altri tipi di recupero di materiale, conformemente alla gerarchia dei rifiuti e al protocollo UE per la gestione 
dei rifiuti da costruzione e demolizione. Questo criterio è assolto automaticamente dal rispetto del criterio 
relativo alla Demolizione selettiva, recupero e riciclo (2.6.2) previsto dai “Criteri ambientali minimi per 
l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvato con DM 
23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, 

 

Inoltre, bisognerà prestare particolare attenzione anche all’applicazione dei requisiti dei “Criteri ambientali 

minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, 

approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relativi al disassemblaggio e 

fine vita (2.4.14). 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione  
• Redazione del Piano di gestione rifiuti; 

• Redazione del piano per il disassemblaggio e la demolizione selettiva in linea con quanto previsto dai 

CAM vigenti. 

Elementi di verifica ex post  
• Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una 

operazione “R”. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo -  a cura del Progettista] 

Nota: nell’attività di progettazione il Progettista dovrà prevedere che durante le attività di costruzione e 

demolizione sia garantito l’invio a recupero di almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi ricadenti nel “Capitolo 

17 - Rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione”2 (comprese le terre provenienti da siti contaminati) (di 

seguito, “Capitolo 17”), calcolato rispetto al loro peso totale. 

In applicazione dei C.A.M., relativi ai requisiti di disassemblabilità, almeno il 50% del peso dei componenti 

edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli impianti, deve essere sottoponibile, a fine vita, a 

demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile. Di tale percentuale, almeno il 15% deve essere 

costituito da materiali non strutturali. 

Oltre a quanto previsto dai C.A.M., il Progettista, in fase di progettazione, dovrà, ove richiesto dalle normative 

regionali e nazionali, redigere il Piano di Gestione dei Rifiuti (di seguito, “PGR”). 

 

 

4.5 OBIETTIVO 5 – PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO 

Tale aspetto coinvolge: 

o i materiali in ingresso; 

o la gestione ambientale del cantiere; 

 

Per i materiali in ingresso, non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti 

sostanze pericolose di cui al “Authorization List” presente nel regolamento REACH. A tal proposito 

dovranno essere fornite le Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate. 
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Per la gestione ambientale del cantiere dovranno essere rispettati i requisiti ambientali del cantiere, così 

come previsto dai CAM. Inoltre, dovrà essere redatto specifico Piano ambientale di cantierizzazione 

(PAC). 

 

Tali vincoli possono considerarsi rispettati mediante il rispetto dei criteri prestazioni ambientali del 

cantiere (2.6.1) e specifiche tecniche per i prodotti da costruzione (2.5) descritte all’interno dei “Criteri 

ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi 

edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022. 

 

Elementi di verifica generali 

 

• Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate; 
• Piano ambientale di cantierizzazione. 

 
Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale; 

• Redazione del Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative regionali o 

nazionali; 

 
• Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di utilizzare in 

cantiere (Art. 57, Regolamento CE 1907/2006, REACH) così come le prove di verifica definite 

all’interno dei CAM edilizi alla parte relativa alle sostanze pericolose. 

 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo -  a cura del Progettista] 

Nota: la progettazione degli Interventi, secondo quanto descritto anche nei C.A.M., dovrà garantire la 

prevenzione e riduzione dell’inquinamento tenendo conto dei seguenti aspetti: 

- svolgere una corretta gestione ambientale dei terreni e delle acque di falda, ove presenti, eseguendo una 

caratterizzazione preliminare, se necessaria ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, per gli Interventi da realizzarsi 

in aree superiori a 1.000 mq, 

- impiego di materiali a basso impatto ambientale parzialmente o totalmente recuperabili al termine della 

loro vita utile (assicurando l’assenza delle sostanze estremamente preoccupanti ai sensi del REACH 

(Art.57)); 

- modalità di svolgimento delle lavorazioni in cantiere con la pianificazione, controllo e monitoraggio delle 

fasi di costruzione per la riduzione dell’impatto ambientale e con la redazione, ove previsto dalle normative 

regionali o nazionali, del Piano Ambientale di Cantierizzazione (di seguito, “PAC”). 

In particolare, in fase progettuale, il Progettista sarà tenuto alle seguenti attività: 

- redazione del PGR; 

- redazione del PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali; 

- verificare la sussistenza requisiti per la caratterizzazione del sito ed eventuale progettazione della stessa; 

- verifica del rischio Radon associato all’area di costruzione e definizione delle eventuali soluzioni di 

mitigazione e controllo da adottare; 

- indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di utilizzare in cantiere. 

Prima dell’avvio della fase di costruzione il Direttore dei lavori dovrà verificare: le schede tecniche dei 

materiali e delle sostanze impiegate; attuazione del PAC ove previsto dalle normative regionali o nazionali; la 

Relazione tecnica di Caratterizzazione dei terreni e delle acque di falda. 
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4.6 OBIETTIVO 6 – PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITÀ E DEGLI 

ECOSISTEMI 

Al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, gli edifici non potranno essere 

costruiti all’interno di: 

• terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità del suolo e biodiversità 

sotterranea, destinabili alla produzione di alimenti o mangimi, come indicato nell'indagine LUCAS 

dell'UE e nella Direttiva (UE) 2015/1513 (ILUC) del Parlamento europeo e del Consiglio; 
• terreni che corrispondono alla definizione di foresta, laddove per foresta si intende un terreno che 

corrisponde alla definizione di bosco di cui all’art. 3, comma 3 e 4, e art. 4 del D. lgs 34 del 2018, 
per le quali le valutazioni previste dall’art. 8 del medesimo decreto non siano concluse con parere 
favorevole alla trasformazione permanente dello stato dei luoghi. 

• terreni che costituiscono l'habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa 
europea o nella lista rossa dell'IUCN; 

 
Pertanto, fermo restando i divieti sopra elencati, per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della 
biodiversità o in prossimità di esse (parchi e riserve naturali, siti della rete Natura 2000, corridoi ecologici, 

altre aree tutelate dal punto di vista naturalistico, oltre ai beni naturali e paesaggistici del Patrimonio 
Mondiale dell'UNESCO e altre aree protette) deve essere condotta un'opportuna valutazione che preveda 

tutte le necessarie misure di mitigazione nonché la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle 
aree protette, etc. 

 

Nel caso di utilizzo di legno per la costruzione di strutture, rivestimenti e finiture, dovrà essere garantito 
che 80% del legno vergine utilizzato sia certificato FSC/PEFC o altra certificazione equivalente. Sarà 
pertanto necessario acquisire le Certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di 

prodotto rilasciata sotto accreditamento.  
Tutti gli altri prodotti in legno devono essere realizzati con legno riciclato/riutilizzato come descritto nella 

Scheda tecnica del materiale. Quest’ultimo punto può ritenersi verificato rispettando il criterio dei 

“Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di 

interventi edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relativo ai 

prodotti legnosi (2.5.6). 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale:  
• Verificare che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree sopra indicate 

• Per gli edifici situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo 

restando le aree di divieto, bisognerà prevedere:  
o La verifica preliminare, mediante censimento floro-faunistico, dell’assenza di habitat di specie 

(flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN 
 

o Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in prossimità di essi, sarà necessario 

sottoporre l’intervento a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97).  
o Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, parchi 

regionali, aree marine protette etc.…) , nulla osta degli enti competenti. 
 

o Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (Certificazioni 

FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento per 

il legno vergine o da recupero/riutilizzo); 

 

Elementi di verifica ex post 
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• Presentazione certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto 

accreditamento per il legno vergine; 

• Schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo); 

• Se pertinente, indicare adozione delle azioni mitigative previste dalla VIncA. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo - a cura del Progettista] 

Nota: la progettazione degli Interventi dovrà garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio. 

Pertanto, non potranno sorgere edifici all’interno di: 

- terreni coltivati e seminativi destinati alla produzione di alimenti e mangimi come indicato nell'indagine 

LUCAS dell'UE e nella Direttiva (UE) 2015/1513 (ILUC) del Parlamento europeo e del Consiglio; 

- terreni adibiti a foresta (definizione della legislazione nazionale D.Lgs n. 34 del 3 aprile 2018 “Testo unico 

in materia di foreste e filiere forestali’’, o se non disponibile, alla definizione di foresta della FAO); 

- Siti di Natura 2000. 

Laddove gli Interventi ricadano in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, il 

Progettista dovrà condurre un'opportuna valutazione che preveda tutte le necessarie misure di mitigazione 

nonché la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette. 

Nel caso in cui per gli Interventi sia previsto l’utilizzo di strutture in legno dovrà essere garantito che l’80% 

del legno vergine utilizzato sia certificato FSC/PEFC o altra certificazione equivalente. Inoltre, tutti i prodotti 

in legno dovranno derivare da processi di recupero e riciclaggio come attestato dalle schede tecniche del 

materiale impiegato il Progettista, nella redazione degli elaborati progettuali, dovrà adottare le necessarie 

soluzioni in grado di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, tenendo conto delle 

condizioni di localizzazione dell’opera, della sussistenza di sensibilità territoriali e dei consumi di legno. 

Pertanto, in fase progettuale, il Progettista è tenuto a: 

- verificare che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree sopra indicate; 

- per gli edifici situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando 

le aree di divieto, verificare la sussistenza di sensibilità territoriali in particolare in relazione alla presenza di 

Habitat e Specie di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, nonché 

alla presenza di habitat e specie indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea); 

- verificare i consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (Certificazioni FSC/PEFC 

o altra certificazione equivalente per il legno vergine). 

 

4.7 CHECK LIST SCHEDA 01 - Costruzione di nuovi edifici - REGIME 2 

Tempo di 

svolgimento 

delle verifiche 

n. Elemento di controllo 

Esito 

 (Sì/No/Non 

applicabile) 

Commento 

(obbigatorio in 

caso di N/A) 

Ex-ante 

1 

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o 

alla produzione di combustibili fossili? 

Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati a: 

• estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di 

combustibili fossili, compreso l'uso a valle1 ;  

• attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione 

dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste 

non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento2 ;  

• attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori3  e agli 

impianti di trattamento meccanico biologico4 

  

  

2 

Sono state adottate le necessarie soluzioni in grado di garantire il 

raggiungimento dei requisiti di efficienza energetica comprovati 

dalla Relazione Tecnica? 
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3 
E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in conformità alle 

linee guida riportate all'appendice 1 della Guida Operativa? 
  

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1 

3.1 

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il 

clima in base agli Orientamenti sulla verifica climatica delle 

infrastrutture 2021-2027? 

  

  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 

23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8,e 9. Sarà 

pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post. 

4 
E' stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformi alle 

specifiche tecniche e agli standard riportati? 
  

  

5 
E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti 

necessari specificati nella scheda? 
  

  

6 
Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine 

vita specificati nella scheda tecnica? 
  

  

7 
Sono disponibili le schede tecniche dei materiali e sostanze 

impiegate? 
  

  

8 E' presente un piano ambientale di cantierizzazione?   
  

9 

E' stata condotta una verifica dei consumi di legno con definizione 

delle previste condizioni di impiego (certificazione FSC/PEFC o 

altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto 

accreditamento per il legno vergine, certificazione di prodotto 

rilasciata sotto accreditamento della provenienza da 

recupero/riutilizzo)?  

  

  

10 
E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno 

delle aree di divieto indicate nella scheda tecnica? 
  

  

11 

Per gli edifici situati in aree sensibili sotto il profilo della 

biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 

divieto, è stata volta la verifica preliminare, mediante censimento 

floro-faunistico, dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in 

pericolo elencate nella lista rossa europea o nella lista rossa 

dell'IUCN? 

  

  

12 
Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in 

prossimità di essi, l'intervento è stato sottoposto a Valutazione di 

Incidenza (DPR 357/97)? 

  

  

13 

Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi 

interregionali, parchi regionali, aree marine protette etc.…) , è stato 

rilasciato il nulla osta degli enti competenti? 

  

  

Ex-post 

14 

E' disponibile l'attestazione di prestazione energetica (APE) 

rilasciata da soggetto abilitato con la quale certificare la 

classificazione di edificio ad energia quasi zero. 

  

  

15 

Se pertinente, sono state adottate le soluzioni di adattabilità definite 

a seguito della analisi dell’adattabilità o della  valutazione di 

vulnerabilità e del rischio per il clima realizzata? 

  

  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 

23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 16, 17, 18, 19, e 20. Sarà 

pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post 

16 

Sono disponibili delle schede di prodotto per gli impianti idrico 

sanitari che indichino il rispetto delle specifiche tecniche e degli 

standard riportati? 

  

  

17 

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti 

prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” del 

70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione? 

  

  

18 Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?   
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19 
Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione 

equivalente per l'80% del legno vergine? 
  

  

20 
Sono presenti le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da 

riutilizzo/riciclo)? 
  

  

21 
Se pertinente, è disponibile l'indicazione dell'adozione delle azioni 

mitigative previste dalla VIncA? 
  

  

 

Note: 

1 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di 

calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che 

utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). 

 

2 Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente 

inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione 

gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni 

sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione. 

 

3 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico 

esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei 

rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali 

azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti 

dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 

 

4 L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al 

trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare 

l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di 

combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di 

trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 
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5. SCHEDA 2 – RISTRUTTURAZIONE EDIFICI 

 

5.1 OBIETTIVO 1 - MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI  

Qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale è stato definito un contributo sostanziale (nella 

matrice evidenziato con Regime 1), il Progettista ha l’obbligo di adottare le necessarie soluzioni in grado di 

garantire il raggiungimento dei requisiti di efficienza energetica secondo una delle seguenti soglie: 

o Ristrutturazione importante 2(corrispondente a ristrutturazione importante primo livello e secondo 

livello) e demolizione e ricostruzione: la ristrutturazione è conforme ai requisiti stabiliti nei regolamenti 

edilizi applicabili per la "ristrutturazione importante" definiti al Decreto interministeriale 26 giugno 

2015 – Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle 

prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici che recepiscono la direttiva sul rendimento energetico 

degli edifici (EPBD); 

o In alternativa l’intervento deve consentire un risparmio nel fabbisogno di energia primaria globale 

(EPgl,tot) almeno pari al 30%3  rispetto al fabbisogno di energia primaria precedente l’intervento.  

Le misure individuali di ristrutturazione sono ammissibili quando sono rispettati contemporaneamente tutti 

i requisiti seguenti: 

 

• Rispettano la conformità ai requisiti minimi fissati per i singoli componenti e sistemi nel Decreto 

interministeriale 26 giugno 2015 

• Nel caso in cui sia applicabile, tali componenti, sono classificate nelle due classi di efficienza energetica 

più elevate, conformemente al regolamento (UE) 2017/1369 e agli atti delegati adottati a norma di detto 

regolamento; 

• L’attività è riconducibile a uno dei seguenti interventi: 

o coibentazione di elementi dell’involucro esistenti, come pareti esterne (compresi i muri verdi), 

tetti (compresi i tetti verdi), solai, scantinati e piani terra (comprese le misure per garantire la 

tenuta all'aria, le misure per ridurre gli effetti dei ponti termici e delle impalcature) e prodotti 

per l'applicazione dell'isolamento; 

o all'involucro dell'edificio (compresi i dispositivi di fissaggio meccanico e l'adesivo); 

o sostituzione degli infissi con nuovi infissi con migliori prestazioni energetiche; 

o sostituzione delle porte esterne esistenti con nuove porte efficienti dal punto di vista energetico; 

o installazione e sostituzione di sorgenti luminose efficienti dal punto di vista energetico; 

o installazione, sostituzione, manutenzione e riparazione di impianti di riscaldamento, 

ventilazione e condizionamento dell'aria e di riscaldamento dell'acqua, comprese le 

apparecchiature relative ai servizi di teleriscaldamento, con tecnologie ad alta efficienza. 

Gli interventi dovranno dimostrare il rispetto di uno degli elementi descritti nei punti precedenti tramite 

le seguenti verifiche: 

 

Elementi di verifica ex ante 

                                                 
2 "ristrutturazioni importanti" che attuano la direttiva di 2010/31/UE. La prestazione energetica dell'edificio o 

della parte ristrutturata che è ammodernata soddisfa i requisiti minimi di prestazione energetica ottimali in 

funzione dei costi conformemente alla direttiva pertinente. 

 
3 Il miglioramento del 30 % deriva da un'effettiva riduzione del fabbisogno di energia primaria (in cui le 

riduzioni del fabbisogno di energia primaria netta mediante fonti di energia rinnovabili non sono prese in 

considerazione) e può essere conseguito mediante una serie di misure entro un massimo di tre anni. 
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• Documentazione a supporto del rispetto dei requisiti definiti dal Decreto interministeriale 26 giugno 

2015; 

• Nel caso di riduzioni del fabbisogno di energia primaria di almeno il 30%, attestazione di prestazione 

energetica (APE) ex ante; 

• Simulazione dell’Ape ex post; 

• Nel caso di misure individuali, documentazione a supporto della realizzazione di un intervento 

riconducibile a quelli definiti; 

• Nel caso di misure individuali e solo se applicabile alla misura individuale in questione, le componenti 

sono classificate nelle due classi di efficienza energetica più elevate, conformemente al regolamento 

(UE) 2017/1369 e agli atti delegati adottati a norma di detto regolamento. 

 

Elementi di verifica ex post: 

• Attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato o sistemi di rendicontazione 

da remoto; 

• Nel caso di misure individuali, documentazione che attesti la realizzazione di una delle misure definite. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo - a cura del Progettista] 

 

Alternativamente, qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale non è previsto un contributo 

sostanziale (nella matrice evidenziato con Regime 2), i requisiti DNSH da rispettare contemporaneamente 

sono i seguenti: 

• L‘intervento rispetta i requisiti della normativa vigente in materia di efficienza energetica degli edifici; 

• L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili 

fossili. 

 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo - a cura del Progettista] 

Nota: il Progettista, nella redazione degli elaborati progettuali, dovrà garantire che l’edificio da ristrutturare 

mantenga una destinazione conforme a quelle previste dal singolo Intervento. In ogni caso, le caldaie a gas 

dovranno essere conformi alla Direttiva Ecodesign 2009/125/CE e ai relativi Regolamenti della Commissione, 

come il Regolamento della Commissione N°813/2013 e alla Direttiva sull’ Etichettatura dei prodotti energetici 

2010/30/UE. 

 

5.2 OBIETTIVO 2 – ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

Per identificare i rischi climatici fisici rilevanti per l'investimento, si dovrà eseguire  
una solida valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità con la quale identificare i rischi tra 

quelli elencati nella tabella nella Sezione II dell’Appendice A del Regolamento Delegato (UE) 

2021/2139 che integra il regolamento (UE) 2020/852 fissando i criteri di vaglio tecnico. 
 
La valutazione dovrà essere condotta realizzando i seguenti passi:  

a) svolgimento di uno screening dell'attività per identificare quali rischi fisici legati al clima dall'elenco 

nella sezione II della citata appendice possono influenzare il rendimento dell'attività economica 

durante la sua vita prevista; 

b) svolgimento di una verifica del rischio climatico e della vulnerabilità per valutare la rilevanza dei rischi 

fisici legati al clima sull'attività economica, se l'attività è valutata a rischio da uno o più dei rischi fisici 

legati al clima elencati nella sezione II della citata appendice; 
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c) valutazione delle soluzioni di adattamento che possono ridurre il rischio fisico identificato legato al 

clima.  
 

La valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità deve essere proporzionata alla scala dell'attività e 

alla sua durata prevista, in modo tale che: (a) per le attività con una durata di vita prevista inferiore ai 10 

anni, la valutazione sarà eseguita, almeno utilizzando proiezioni climatiche alla scala più piccola 

appropriata; (b) per tutte le altre attività, la valutazione viene eseguita utilizzando la più alta risoluzione 

disponibile, proiezioni climatiche allo stato dell'arte attraverso la gamma esistente di scenari futuri coerenti 

con la durata prevista dell'attività, inclusi, almeno, scenari di proiezioni climatiche da 10 a 30 anni per gli 

investimenti principali. Le proiezioni climatiche e la valutazione degli impatti si basano sulle migliori 

pratiche e sugli orientamenti disponibili e tengono conto dello stato dell'arte della scienza per l'analisi della 

vulnerabilità e del rischio e delle relative metodologie in linea con i più recenti rapporti del Gruppo 

intergovernativo sui cambiamenti climatici, con le pubblicazioni scientifiche peer-reviewed e con modelli 

open source o a pagamento. Per le attività esistenti e le nuove attività che utilizzano beni fisici esistenti, 

dovranno essere implementate soluzioni fisiche e non fisiche ("soluzioni di adattamento"), per un periodo 

di tempo fino a cinque anni, capaci di ridurre i più importanti rischi fisici climatici identificati che sono 

materiali per quell'attività. Un piano di adattamento per l'implementazione di tali soluzioni dovrà essere 

elaborato di conseguenza, uniformando il dimensionamento minimo delle scelte progettuali all’evento più 

sfavorevole potenzialmente ripercorribile adottando criteri e modalità definite dal quadro normativo vigente 

al momento della progettazione dell’intervento, in sua assenza, operando secondo un criterio di Multi 

Hazard Risk Assessment, che tenga conto dei seguenti parametri ambientali specifici dell’intervento. 

Le soluzioni adattative identificate secondo le modalità in precedenza descritte, dovranno essere integrate 

in fase di progettazione ed implementate in fase realizzativa dell’investimento. Queste non dovranno 

influenzare negativamente gli sforzi di adattamento o il livello di resilienza ai rischi fisici del clima di altre 

persone, della natura, del patrimonio culturale, dei beni e di altre attività economiche. Le soluzioni adattative 

dovranno essere coerenti con le strategie e i piani di adattamento locali, settoriali, regionali o nazionali. 

Qualora l’intervento dovesse superare la soglia dei 10 milioni di euro, dovrà essere effettuata una 

valutazione della vulnerabilità e del rischio per il clima31 che sfoci nell’individuazione, vaglio e attuazione 

delle misure di adattamento del caso. 

 

Elementi di verifica ex ante 

• Redazione del report di analisi dell’adattabilità.  
In alternativa: 
• Per gli interventi che superano la soglia dei 10 milioni di euro, dovrà essere effettuata una valutazione 

della vulnerabilità e del rischio per il clima che sfoci nell’individuazione delle misure di adattamento del 

caso. 
 

Elementi di verifica ex post 

• Verifica adozione delle soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità realizzata.. 

In alternativa: 

• Per gli interventi che superano la soglia dei 10 milioni di euro, dovranno essere vagliate e attuate le 

misure di adattamenti individuate tramite la valutazione della vulnerabilità. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo - a cura del Progettista] 

Nota: la progettazione relativa alla ristrutturazione degli edifici non dovrà pregiudicare la salute dell’ambiente 

in ottica di cambiamenti climatici attuali o futuri. A tale scopo, il Progettista, in fase di progettazione, dovrà 

redigere un report di analisi dell’adattabilità al fine di identificare i rischi climatici fisici rilevanti per 

l’Intervento e come gli stessi possono essere influenzati dalle attività di ristrutturazione di un edificio. 
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Le modalità per identificare i rischi climatici fisici rilevanti per la ristrutturazione di un edificio dovranno 

basarsi su una solida valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità con la quale identificare i rischi tra 

quelli elencati nella tabella nella Sezione II dell’Appendice A del Regolamento Delegato (Ue) che integra il 

regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento e del Consiglio. 

Le soluzioni adattative identificate secondo le modalità descritte nella Scheda Tecnica n. 2 e nella citata 

Appendice A Allegato 1 agli Atti Delegati della Tassonomia [Documento C (2021) 2800], dovranno essere 

integrate in fase di progettazione e dovranno essere coerenti con le strategie e i piani di adattamento locali, 

settoriali, regionali o nazionali 

 

 

5.3 OBIETTIVO 3 – USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE RISORSE IDRICHE E 

MARINE 

Qualora siano installate, nell’ambito dei lavori di ristrutturazione, nuove utenze idriche, gli interventi 

dovranno garantire il risparmio idrico. 

 

Pertanto, solo nel caso in cui fosse prevista l’installazione di apparecchi idraulici nell’ambito dei lavori, 

dovranno essere adottate le indicazioni dei “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di 

progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, 

GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relative al risparmio idrico e agli impianti idrico sanitari (2.3.9 Risparmio 

idrico). 

 

Nel caso in cui non fosse previsto il rispetto dei Criteri ambientali minimi, il consumo di acqua specificato 

per i seguenti apparecchi idraulici, se installati nell’ambito dei lavori, deve essere attestato da schede 

tecniche di prodotto, da una certificazione dell'edificio o da un'etichetta di prodotto esistente nell'Unione, 

conformemente a determinate specifiche tecniche, secondo le indicazioni seguenti: 

o i rubinetti di lavandini e lavelli presentano un flusso d'acqua massimo di 6 litri/minuto; 

o le docce presentano un flusso d'acqua massimo di 8 litri/minuto; 

o i vasi sanitari, compresi quelli accoppiati a un sistema di scarico, i vasi e le cassette di scarico hanno 

una capacità di scarico completa massima di 6 litri e una capacità di scarico media massima di 3,5 

litri; 

o gli orinatoi utilizzano al massimo 2 litri/vaso/ora. Gli orinatoi a scarico d'acqua hanno 

una capacità di scarico completa massima di 1 litro. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione: 

• Prevedere impiego dispositivi in grado di garantire il rispetto degli Standard internazionali di prodotto. 
 

Elementi di verifica ex post 

• Presentazione delle certificazioni di prodotto relative alle forniture installate. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo - a cura del Progettista] 

Nota: qualora sia necessario installare, nell’ambito dei lavori di ristrutturazione, nuove utenze idriche, l’attività 

di progettazione degli Interventi dovrà essere volta a garantire il risparmio idrico adottando apparecchiature 

per l’erogazione dell’acqua che assicurino un risparmio in tal senso. 

Il Progettista, nella redazione degli elaborati progettuali, dovrà prevedere l’impiego di rubinetteria ed erogatori 

idrici in grado di garantire il rispetto degli Standard internazionali di prodotto elencati nella Scheda Tecnica n. 

2 e con la consultazione del sito http://www.europeanwaterlabel.eu 
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5.4 OBIETTIVO 4 – ECONOMIA CIRCOLARE 

Il requisito da dimostrare è che almeno il 70% (in termini di peso) dei rifiuti da costruzione e demolizione 

non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei 
rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE) prodotti in cantiere è preparato per il riutilizzo, il riciclaggio e 

altri tipi di recupero di materiale, conformemente alla gerarchia dei rifiuti e al protocollo UE per la gestione 
dei rifiuti da costruzione e demolizione.  

Questo criterio è assolto automaticamente dal rispetto del criterio relativo alla Demolizione selettiva, 

recupero e riciclo (2.6.2) previsto dai “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di 

progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, 

GURI n. 183 del 6 agosto 2022. 

 

Inoltre, bisognerà prestare particolare attenzione anche all’applicazione dei requisiti dei “Criteri ambientali 

minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, 

approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relativi al disassemblaggio e 

fine vita (2.4.14). 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione  
• Redazione del Piano di gestione rifiuti;  
• Redazione del piano per il disassemblaggio e la demolizione selettiva in linea con quanto previsto dai 

CAM vigenti. 

 

Elementi di verifica ex post  
• Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione 

“R”. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo - a cura del Progettista] 

Nota: nell’attività di progettazione, il Progettista dovrà prevedere che i materiali impiegati nella 

ristrutturazione degli edifici garantiscano un ridotto impatto ambientale sulle risorse naturali, favorendo 

l’impiego di prodotti riciclati derivanti da recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione 

e costruzione. 

Pertanto, in applicazione dei C.A.M., il Progettista dovrà prevedere negli elaborati progettuali che: 

- sia garantito che almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati durante la demolizione e rimozione 

di edifici sia avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero o riciclaggio, aumentando così il 

recupero dei rifiuti; 

- almeno il 15% in peso dei materiali impiegati per la ristrutturazione sia composto da materiali riciclati; 

- favorire l’impiego di materiali prodotti a distanza inferiore ai 150 Km dal luogo dell’intervento, per garantire 

l’ecosostenibilità dell’edificio. 

 

Oltre a quanto previsto dai C.A.M., il Progettista, in fase di progettazione, dovrà, ove richiesto dalle normative 

regionali e nazionali, redigere il PGR. 

 

 

5.5 OBIETTIVO 5 – PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO 

Tale aspetto coinvolge: 

a) i materiali in ingresso; 

b) la gestione ambientale del cantiere; 
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c) Censimento materiali fibrosi, quali Amianto o FAV 

 

Prima di iniziare i lavori di ristrutturazione, dovrà essere eseguita una accurata indagine in conformità alla 

legislazione nazionale, in ordine al ritrovamento amianto e nell'identificazione di altri materiali contenenti 

sostanze contaminanti. Qualsiasi rimozione del rivestimento che contiene o potrebbe contenere amianto, 

rottura o perforazione meccanica o avvitamento e/o rimozione di pannelli isolanti, piastrelle e altri materiali 

contenenti amianto, dovrà essere eseguita da personale adeguatamente formato e certificato, con 

monitoraggio sanitario prima, durante e dopo le opere, in conformità alla legislazione nazionale vigente. 

 

Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e  materiali contenenti 

sostanze pericolose di cui al “Authorization List” presente nel regolamento REACH. A tal proposito 

dovranno essere fornite le Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate. 

 

Per la gestione ambientale del cantiere dovrà essere redatto specifico Piano ambientale di cantierizzazione 
(PAC), qualora previsto dalle normative regionali o nazionali. 

 

Tali vincoli possono considerarsi rispettati mediante il rispetto dei criteri prestazioni ambientali del 

cantiere (2.6.1) e specifiche tecniche per i prodotti da costruzione (2.5) descritte all’interno dei “Criteri 
ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi 
edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022. 

 

Elementi di verifica ex ante  
• Censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA);  
• Redazione del Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative regionali o 

nazionali; 
• Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di utilizzare in cantiere 

(Art. 57, Regolamento CE 1907/2006, REACH) così come le prove di verifica definite all’interno dei 
CAM edilizi alla parte relativa alle sostanze pericolose. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo - a cura del Progettista] 

Nota: la progettazione degli Interventi, secondo quanto descritto anche nei C.A.M., dovrà garantire la 

prevenzione e la riduzione dell’inquinamento tenendo conto dei seguenti aspetti: 

- previsione di impiego di materiali a basso impatto ambientale parzialmente o totalmente recuperabili al 

termine della loro vita utile (assicurando l’assenza delle sostanze estremamente preoccupanti ai sensi del 

REACH (Art.57)); 

- modalità di svolgimento delle lavorazioni in cantiere con la pianificazione, controllo e monitoraggio delle 

fasi di demolizione e ricostruzione per la riduzione dell’impatto ambientale e con la redazione, ove previsto 

dalle normative regionali o nazionali, del PAC. 

Prima dell’inizio dei lavori di ristrutturazione, il progettista dovrà valutare la necessità di eseguire una accurata 

indagine in conformità alla legislazione nazionale, in ordine al ritrovamento amianto e nell'identificazione di 

altri materiali contenenti sostanze contaminanti. 

In sintesi, in fase progettuale, il Progettista dovrà svolgere le seguenti attività: 

- censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA); 

- redazione del Piano di Gestione dei Rifiuti; 

- redazione del PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali; 

- verifica del rischio Radon associato all’area di costruzione e definizione delle eventuali soluzioni di 

mitigazione e controllo da adottare; 

- indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di utilizzare in cantiere. 
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5.6 OBIETTIVO 6 – PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITÀ E DEGLI 

ECOSISTEMI 

Al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, nel caso in cui l’intervento interessi 

almeno 1000m2 di superficie, distribuita su uno o più edifici, dovrà essere garantito che 80% del legno 

vergine utilizzato sia certificato FSC/PEFC o equivalente. Sarà pertanto necessario acquisire le 

Certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto 

accreditamento. 
 

Tutti gli altri prodotti in legno devono essere realizzati con legno riciclato/riutilizzato come descritto nella 

Scheda tecnica del materiale. Questo vincolo può ritenersi verificato rispettando il criterio dei “Criteri 

ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi 

edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relativo ai prodotti 

legnosi (2.5.6). 

 

Elementi di verifica ex ante 

• Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione 

FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento per il legno 

vergine, certificazione di prodotto rilasciata sotto accreditamento della provenienza da 

recupero/riutilizzo). 
 

Elementi di verifica ex post  
• Presentazione certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto 

accreditamento; 

• Schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo). 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo - a cura del Progettista] 

Nota: al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, nel caso in cui l’Intervento di 

ristrutturazione interessi almeno 1000 mq di superficie, distribuita su uno o più edifici, nella redazione degli 

elaborati progettuali di strutture in legno, il Progettista dovrà prevedere che l’80% del legno vergine utilizzato 

sia certificato FSC/PEFC o equivalente. Inoltre, il progetto dovrà prevedere che tutti gli altri prodotti in legno 

dovranno essere realizzati con legno riciclato/riutilizzato. 

Pertanto, in fase progettuale, il Progettista sarà tenuto a verificare i consumi di legno con definizione delle 

previste condizioni di impiego (Certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per il legno vergine 

e certificazione della provenienza da recupero/riutilizzo). 

 

5.7 CHECK LIST SCHEDA 02 - Ristrutturazione edifici - REGIME 2 

Tempo di 

svolgimento 

delle 

verifiche 

n. Elemento di controllo 

Esito 

 (Sì/No/Non 

applicabile) 

Commento 

(obbligatorio 

in caso di N/A) 

Ex-ante 1 

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o 

alla produzione di combustibili fossili? 

Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati a: 

• estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di 

combustibili fossili, compreso l'uso a valle1; 

• attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione 

dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra 

previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento2; 

• attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori3 e agli 

impianti di trattamento meccanico biologico4 
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2 
L‘intervento rispetta i requisiti della normativa vigente in materia 

di efficienza energetica degli edifici? 
  

  

3 E' stato redatto un report di analisi dell’adattabilità?  
 

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1 

3.1 

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per 

il clima in base agli Orientamenti sulla verifica climatica delle 

infrastrutture 2021-2027? 

  

  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con 

DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8, 9 e 10. 

Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post 

4 
Se applicabile, è stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari 

conformi alle specifiche tecniche e agli standard riportati? 
  

  

5 
E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti 

necessari specificati nella scheda? 
  

  

6 
Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine 

vita specificati nella scheda tecnica? 
  

  

7 
E' stato svolto il censimento Manufatti Contenenti Amianto 

(MCA)? 
 

 

8 E' stato redatto il Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC)?  
 

9 

Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei 

materiali che si prevede utilizzare (Art. 57, Regolamento CE 

1907/2006, REACH)? 

 

 

10 

Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste 

condizioni di impiego (certificazione FSC/PEFC o altra 

certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto 

accreditamento per il legno vergine, certificazione di prodotto 

rilasciata sotto accreditamento della provenienza da 

recupero/riutilizzo)? 

 

 

Ex-post 

11 

Sono state adottate le eventuali soluzioni di adattabilità definite a 

seguito della analisi dell’adattabilità o della valutazione di 

vulnerabilità e del rischio per il clima realizzata? 

  

  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con 

DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 12, 13, 14, 15 e 

16. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post 

12 

Se applicabile, sono disponibili delle schede di prodotto per gli 

impianti idrico sanitari che indichino il rispetto delle specifiche 

tecniche e degli standard riportati? 

  

  

13 

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti 

prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” del 

70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione? 

 

 

14 Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?   

  

15 
Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione 

equivalente per l'80% del legno vergine? 
  

  

16 
Sono disponibili le schede tecniche del materiale (legno) impiegato 

(da riutilizzo/riciclo)? 
  

  

 
Note: 

1 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di 

calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che 

utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). 
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2 Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente 

inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione 

gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni 

sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione. 

 

3 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico 

esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei 

rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali 

azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti 

dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 

 

4 L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al 

trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare 

l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di 

combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di 

trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 
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6. SCHEDA 3 – INTERVENTI EDILI E CANTIERISTICA GENERICA 

 

6.1 OBIETTIVO 1 - MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI  

Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la mitigazione dei cambiamenti climatici 

e la significativa riduzione di emissioni di gas a effetto serra, dovranno essere adottate tutte le strategie 

disponibili per l’efficace gestione operativa del cantiere così da garantire il contenimento delle emissioni 

GHG. 
 

Nello specifico, si suggerisce la possibilità di prendere in considerazione come elementi di premialità 

(non obbligatori): 

• Redazione del Piano di gestione Ambientale di Cantiere, che descrive gli aspetti ambientali del cantiere e 

le soluzioni mitigative (PAC, secondo le Linee guida ARPA Toscana del 2018); 
• Realizzare l’approvvigionamento elettrico del cantiere tramite fornitore in grado di garantire una 

fornitura elettrica al 100% prodotta da rinnovabili (Certificati di Origine – Certificazione rilasciata dal 

GSE); 
• Impiego di mezzi d’opera ad alta efficienza motoristica. Dovrà essere privilegiato l’uso di mezzi ibridi 

(elettrico – diesel, elettrico – metano, elettrico – benzina). I mezzi diesel dovranno rispettare il criterio 

Euro 6 o superiore; 
• I trattori ed i mezzi d’opera non stradali (NRMM o Non-road Mobile Machinery) dovranno avere una 

efficienza motoristica non inferiore allo standard Europeo TIER 5 (corrispondente all’Americano STAGE 

V). 
 

Elementi di verifica ex ante  
In fase di progettazione  
• Presentare dichiarazione del fornitore di energia elettrica relativa all’impegno di garantire fornitura 

elettrica prodotta al 100% da fonti rinnovabili.  
• Prevedere l’impiego di mezzi con le caratteristiche di efficienza indicate.  
 

Elementi di verifica ex post  
• Presentare certificazione rilasciata dal GSE che dia evidenza di origine rinnovabile dell’energia elettrica 

consumata; 

• Presentare dati dei mezzi d’opera impiegati. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo - a cura del Progettista] 

Nota: al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la mitigazione dei cambiamenti climatici 

e la significativa riduzione di emissioni di gas a effetto serra, il Progettista, in sede di progettazione nella 

redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento (di seguito, “PSC”), che conterrà specifiche prescrizioni 

operative, e nella redazione del Piano di Monitoraggio ambientale in caso di Valutazione di Impatto 

Ambientale (di seguito, “VIA”), dovrà adottare tutte le strategie disponibili per consentire all’impresa 

aggiudicataria dei lavori un’efficace gestione operativa del cantiere così da garantire il contenimento delle 

emissioni GHG. 

 

6.2 OBIETTIVO 2 – ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

Questo aspetto ambientale risulta fortemente correlato alle dimensioni del cantiere ed afferente alle sole aree 

a servizio degli interventi (Campo base). I Campi Base non dovranno essere ubicati: 
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• In settori concretamente o potenzialmente interessati da fenomeni gravitativi (frane, smottamenti). Nel 

caso in cui i vincoli progettuali, territoriali ed operativi non consentissero l’identificazione di aree 

alternative non soggette a tali rischi, dovranno essere adottate tutte le migliori pratiche per mitigare il 

rischio; 

• In aree di pertinenza fluviale e/o aree a rischio inondazione. Nel caso i vincoli progettuali, territoriali ed 

operativi non consentissero l’identificazione di aree alternative non soggette a rischio idraulico, dovrà 

essere sviluppata apposita valutazione del rischio idraulico sito specifico basato su tempi di ritorno di 

minimo 50 anni così da identificare le necessarie azioni di tutela/adattamento da implementare a 

protezione. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione 

• Prevedere studio Geologico e idrogeologico relativo alla pericolosità dell’area di cantiere per la verifica 

di condizioni di rischio idrogeologico; 
• Prevedere studio per valutare il grado di rischio idraulico associato alle aree di cantiere; 
 

Elementi di verifica ex post 

• Verifica dell’adozione delle eventuali misure di mitigazione del rischio; 
• Relazione Geologica e idrogeologica relativa alla pericolosità dell’area attestante l’assenza di condizioni 

di rischio idrogeologico; 
• Verifica documentale e cartografica necessaria a valutare il grado di rischio idraulico associato alle aree 

coinvolte condotta da tecnico abilitato con eventuale identificazione dei necessari presidi di adattabilità 

da porre in essere. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo - a cura del Progettista] 

Nota: nello sviluppo della progettazione, il Progettista dovrà verificare le potenzialità di rischio e dissesto 

idrogeologico afferenti alle aree adibite ai lavori, mediante uno studio geologico e idrogeologico. 

Tale aspetto deve essere correlato alle dimensioni del cantiere e deve essere riferito alle sole aree a servizio 

degli Interventi (cd. “Campo base”)1. 

In particolare, nella redazione del PSC il Progettista dovrà garantire che i Campi Base, ove necessario, non 

siano ubicati: 

- in settori concretamente o potenzialmente interessati da fenomeni gravitativi quali ad esempio aree interessate 

da rilevante pericolosità a fenomeni franosi, smottamenti e instabilità dei pendii; 

- in aree di pertinenza fluviale e/o aree a rischio inondazione quali ad esempio aree in prossimità di corsi idrici 

superficiali o limitrofe a bacini naturali in cui si possono verificare inondazioni a seguito di fenomeni 

meteorici importanti o catastrofi naturali. 

 

Le aree di rischio possono essere preventivamente determinate accedendo al portale ISPRA consultando la 

mappa nazionale del dissesto idrogeologico, ed eventualmente estendendo lo studio ad una valutazione di 

rischio idraulico sito specifica. 

 

6.3 OBIETTIVO 3 – USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE RISORSE IDRICHE E 

MARINE 

Dovranno essere adottate le soluzioni organizzative e gestionali in grado di tutelare la risorsa idrica (acque 

superficiali e profonde). 

 

Queste soluzioni dovranno interessare: 
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• Approvvigionamento idrico di cantiere; 
• La gestione delle Acque Meteoriche Dilavanti (AMD) all’interno del cantiere; 
• La gestione delle acque industriali derivanti dalle lavorazioni o da impianti specifici, quale ad es 

betonaggio, frantoio, trattamento mobile rifiuti, etc; 

 
Approvvigionamento idrico di cantiere. 

Ad avvio cantiere l’Impresa dovrà presentare un dettagliato bilancio idrico dell’attività di cantiere. 

Dovrà essere ottimizzato l’utilizzo della risorsa eliminando o riducendo al minimo 

l’approvvigionamento dall’acquedotto e massimizzando, ove possibile, il riutilizzo delle acque 

impiegate nelle operazioni di cantiere. 

L’eventuale realizzazione di pozzi o punti di presa superficiali per l’approvvigionamento idrico 

dovranno essere autorizzati dagli Enti preposti. 

 

Gestione delle acque meteoriche dilavanti (AMD). 
Ove previsto dalle normative regionali, dovrà essere redatto Piano di gestione delle acque meteoriche 

provvedendo alla eventuale acquisizione di specifica autorizzazione per lo scarico delle acque 

Meteoriche Dilavanti (AMD) rilasciata dall’ente competente per il relativo corpo recettore. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione: 

• Verificare la necessità della redazione del Piano di gestione AMD; 
• Presentare, se applicabile, le autorizzazioni allo scarico delle acque reflue; 
• Sviluppare il bilancio idrico della attività di cantiere. 
 

Elementi di verifica ex post 

• Verificare, ove previsto in fase ex ante, la redazione del Piano di gestione AMD; 
• Verificare, ove previsto in fase ex ante, la presentazione delle autorizzazioni allo scarico delle acque reflue 
• Verificare avvenuta redazione del bilancio idrico della attività di cantiere. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo - a cura del Progettista] 

Nota: nella redazione del PSC, il Progettista dovrà prestare particolare attenzione alla previsione di soluzioni 

organizzative e gestionali che tutelino dal punto di vista quantitativo e qualitativo la risorsa idrica (acque 

superficiali e profonde) relativamente al suo sfruttamento e/o protezione. 

Il Progettista, nella redazione degli elaborati, dovrà svolgere le seguenti attività: 

- verificare la necessità della redazione del Piano di gestione delle Acque Meteoriche Dilavanti del cantiere (di 

seguito, “AMD”); 

- verificare la necessità di ottenere autorizzazioni allo scarico delle acque reflue; 

- sviluppare il bilancio idrico della attività di cantiere mediante la gestione delle acque industriali associate a 

specifiche lavorazioni quali ad esempio betonaggio, frantoio inerti, trattamento mobile di rifiuti etc. 

 

6.4 OBIETTIVO 4 – ECONOMIA CIRCOLARE 

Il requisito da dimostrare è che almeno il 70% (in termini di peso) dei rifiuti da costruzione e demolizione 

non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei 

rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE) prodotti in cantiere è preparato per il riutilizzo, il riciclaggio e 

altri tipi di recupero di materiale, conformemente alla gerarchia dei rifiuti e al protocollo UE per la gestione 

dei rifiuti da costruzione e demolizione. 
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Sarà quindi necessario procedere alla redazione del Piano di Gestione Rifiuti (PGR) nel quale saranno 

formulate le necessarie previsioni sulla tipologia dei rifiuti prodotti e le modalità gestionali. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale 

• Redazione del Piano di gestione rifiuti 
• Sviluppo del bilancio materie  
 

Elementi di verifica ex post 
• Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R”; 
• Attivazione procedura di gestione terre e rocce da scavo di cui al D.P.R. n.120/2017 (in caso di non 

attivazione indicarne le motivazioni…). 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo - a cura del Progettista] 

Nota: nell’attività di progettazione il Progettista dovrà garantire la prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

tenendo conto di una corretta gestione ambientale dei rifiuti (decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152) e delle 

rocce e terre da scavo (decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n.120) al fine di garantirne il 

recupero. 

Oltre a quanto previsto dai C.A.M., nell’ambito dei requisiti di disassemblabilità sarà necessario dimostrare 

che almeno il 70% in peso, calcolato rispetto al loro peso totale, dei rifiuti non pericolosi generati durante la 

costruzione e demolizione, ricadenti nel Capitolo 17, sia inviato a recupero (R1 – R13)3. Gli elaborati 

progettuali relativi all’attività di cantiere dovranno inoltre prevedere soluzioni per incentivare il riutilizzo delle 

terre e rocce da scavo qualificate come sottoprodotti provenienti da cantieri non assoggettati a VIA. 

Il Progettista dovrà, se necessario: 

- redigere il PGR nel quale saranno formulate le necessarie previsioni sulla tipologia dei rifiuti prodotti e le 

modalità gestionali sul trattamento degli stessi; 

- redigere il piano di gestione delle rocce e terre da scavo, con lo sviluppo del bilancio materie. 

 

6.5 OBIETTIVO 5 – PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO 

Tale aspetto coinvolge: 

• i materiali in ingresso; 

• la gestione operativa del cantiere. 

 

Materiali in ingresso 

Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti sostanze 

pericolose di cui al “Authorization List” presente nel regolamento REACH. A tal proposito dovranno essere 

fornite le Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate. 

 

Gestione ambientale del cantiere. 

Per la gestione ambientale del cantiere si rimanda al già previsto Piano ambientale di cantierizzazione 

(PAC), ove previsto dalle normativenazionali o regionali. 

 

Caratterizzazione del sito. 

Le eventuali attività preliminari di caratterizzazione dei terreni e delle acque di falda dovranno essere 

adottate le modalità definite dal D. lgs 152/06 Testo unico ambientale. 

 

Emissioni in atmosfera. 
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I mezzi d’opera impiegati dovranno rispettare i requisiti descritti in precedenza (mitigazione al 

cambiamento climatico); 

Dovrà inoltre essere garantito il contenimento delle polveri tramite bagnatura delle aree di cantiere come 

prescritto nel PAC. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale; 

• Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali in ingresso al cantiere; 

• Redazione del PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali; 

• Verificare sussistenza requisiti per caratterizzazione del sito ed eventuale progettazione della stessa; 

• Indicare l’efficienza motoristica dei mezzi d’opera che saranno impiegati (rispondente ai requisiti); 

• Verificare piano zonizzazione acustica indicando la necessità di presentazione della deroga al rumore 

 

Elementi di verifica ex post 

• Presentare le schede tecniche dei materiali utilizzati; 

• Se realizzata, dare evidenza della caratterizzazione del sito. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo - a cura del Progettista] 

Nota: se presentata, dare evidenza della deroga al rumore presentata 

La progettazione degli Interventi, secondo quanto descritto anche nei C.A.M., ai fini garantire la prevenzione 

e la riduzione dell’inquinamento tenendo conto dei seguenti aspetti: 

- corretta gestione ambientale dei terreni e delle acque di falda, ove presenti, svolgendo, per gli interventi da 

realizzarsi in aree superiori a 1.000 mq, una caratterizzazione preliminare del sito ai sensi del D.Lgs. n. 

152/2006; 

- previsione di impiego di materiali in cantiere a basso impatto ambientale parzialmente o totalmente 

recuperabili al termine della loro vita utile (assicurando l’assenza delle sostanze estremamente preoccupanti 

ai sensi del REACH (Art.57)); 

- modalità di svolgimento delle lavorazioni in cantiere con la pianificazione, controllo e monitoraggio delle 

fasi di demolizione e ricostruzione per la riduzione dell’impatto ambientale e con la redazione, ove previsto 

dalle normative regionali o nazionali, del Piano Ambientale di Cantierizzazione, PAC. 

In sintesi, in fase progettuale, il Progettista dovrà svolgere le seguenti attività; 

- indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali in ingresso al cantiere; 

- redazione del PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali; 

- verificare le eventuali attività preliminari di caratterizzazione dei terreni e delle acque di falda; 

- indicare l’efficienza motoristica dei mezzi d’opera che dovranno essere impiegati in cantiere al fine del 

mantenimento dei requisiti definiti nella mitigazione del cambiamento climatico, della riduzione delle 

emissioni sonore. 

- se pertinente, presentazione della domanda per l’acquisizione della deroga ai limiti di rumorosità per i cantieri 

temporanei; 

- garantire il contenimento delle polveri tramite bagnatura delle aree di cantiere come prescritto nel PAC 

 

6.6 OBIETTIVO 6 – PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITÀ E DEGLI 

ECOSISTEMI 

Al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, l’intervento non potrà essere fatto 

all’interno di: 
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• terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità del suolo e biodiversità 
sotterranea, destinabili alla produzione di alimenti o mangimi, come indicato nell'indagine LUCAS 
dell'UE e nella Direttiva (UE) 2015/1513 (ILUC) del Parlamento europeo e del Consiglio; 

• terreni che corrispondono alla definizione di foresta, laddove per foresta si intende un terreno che 

corrisponde alla definizione di bosco di cui all’art. 3, comma 3 e 4, e art. 4 del D. lgs 34 del 2018, per 

le quali le valutazioni previste dall’art. 8 del medesimo decreto non siano concluse con parere favorevole 

alla trasformazione permanente dello stato dei luoghi; 

• terreni che costituiscono l'habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea36 

o nella lista rossa dell'IUCN; 
 
Pertanto, fermo restando i divieti sopra elencati, per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della 

biodiversità o in prossimità di esse (parchi e riserve naturali, siti della rete Natura 2000, corridoi ecologici, 
altre aree tutelate dal punto di vista naturalistico, oltre ai beni naturali e paesaggistici del Patrimonio 

Mondiale dell'UNESCO e altre aree protette) deve essere condotta un'opportuna valutazione che preveda 
tutte le necessarie misure di mitigazione nonché la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle 

aree protette, etc. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale;  
• Verificare che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree sopra indicate; 

• Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo 

restando le aree di divieto, bisognerà prevedere: 

o La verifica preliminare, mediante censimento floro-faunistico, dell’assenza di habitat di specie 

(flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN  
o Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in prossimità di essi, sarà necessario 

sottoporre l’intervento a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97). 
 
o Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, parchi 

regionali, aree marine protette etc.…) , nulla osta degli enti competenti. 

 

Elementi di verifica ex post  
• Se pertinente, indicare adozione delle azioni mitigative previste dalla VIncA. 

[esposizione di come si sia garantito il raggiungimento dell’obiettivo - a cura del Progettista] 

Nota: la progettazione delle attività relative al cantiere dovrà garantire la protezione della biodiversità e delle 

aree di pregio. Inoltre, in fase progettuale il Progettista sarà tenuto a: 

- verificare che la localizzazione dell’opera e delle aree di cantiere non siano all’interno delle aree di pregio; 

- per gli Interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo 

restando le aree di divieto, verificare la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla 

presenza di Habitat e Specie di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, 

nonché alla presenza di habitat e specie indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea). 

- verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (Certificazioni FSC/PEFC 

o altra certificazione equivalente per il legno vergine. 

- laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 sarà necessario 

sottoporre l’intervento a Valutazione di Incidenza (decreto del Presidente della Repubblica, 8 settembre 1997, 

n.357). 
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6.7 CHECK LIST SCHEDA 03 - Interventi edili e cantieristica generica - REGIME 2 

Tempo di 

svolgimento 

delle 

verifiche 

n. Elemento di controllo 

Esito 

 (Sì/No/Non 

applicabile) 

Commento 

(obbligatorio in 

caso di N/A) 

Ex-ante 

I punti 1 e 2 sono da considerarsi come elementi di premialità 

1 

E' presente una dichiarazione del fornitore di energia elettrica relativa 

all’impegno di garantire fornitura elettrica prodotta al 100% da fonti 

rinnovabili? 

  

  

2 
E' stato previsto l’impiego di mezzi con le caratteristiche di efficienza 

indicate nella relativa scheda tecnica? 
 

 

3 

E' stato previsto uno studio Geologico e idrogeologico relativo alla 

pericolosità dell’area di cantiere per la verifica di condizioni di rischio 

idrogeologico? 

  

  

4 
E' stato previsto uno studio per valutare il grado di rischio idraulico 

associato alle aree di cantiere? 
  

  

5 
E' stata verificata la necessità della redazione del Piano di gestione 

Acque Meteoriche di Dilavamento (AMD)? 
  

  

6 
In caso di apertura di uno scarico di acque reflue, sono state chieste le 

necessarie autorizzazioni? 
  

  

7 E' stato sviluppato il bilancio idrico della attività di cantiere?   

8 E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti?   

9 E' stato sviluppato il bilancio materie?   

10 
E' stato redatto il PAC, ove previsto dalle normative regionali o 

nazionali? 
 

 

11 
E' stato redatto il PAC, ove previsto dalle normative regionali o 

nazionali? 
 

 

12 
Sussistono i requisiti per caratterizzazione del sito ed è stata 

eventualmente pianificata o realizzata la stessa? 
 

 

14 
E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle 

aree indicate nella relativa scheda tecnica? 
 

 

15 

Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della 

biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di divieto, 

è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare 

tramite una verifica preliminare, mediante censimento floro-

faunistico, dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo 

elencate nella lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN? 

 

 

16 

Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi 

interregionali, parchi regionali, aree marine protette etc.…) , è stato 

rilasciato il nulla osta degli enti competenti? 

 

 

17 

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della 

Rete Natura 2000 l’intervento è stato sottoposto a Valutazione di 

Incidenza (DPR 357/97)? 

 

 

Ex-post 

18 
Sono state adottate le eventuali misure di mitigazione del rischio di 

adattamento? 
  

  

19 

E' disponibile la relazione geologica e idrogeologica relativa alla 

pericolosità dell'area attestate l'assenza di condizioni di rischio 

idrogeologico? 

  

  

20 Se applicabile, è disponibile il Piano di gestione AMD?  
 

21 
Se applicabile, sono state ottenute le autorizzazioni allo scarico delle 

acque reflue? 
  

  

22 E' disponibile il bilancio idrico delle attività di cantiere?     

23 
E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, 

da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” del 70% in peso 
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dei rifiuti da demolizione e costruzione non pericolosi (escluso il 

materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 dell'elenco 

europeo dei rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE)? 

24 Sono disponibili le schede tecniche dei materiali utilizzati?   

25 Se realizzata, è disponibile la caratterizzazione del sito?   

26 Se presentata, è disponibile la deroga al rumore?   

27 
Se pertinente, sono state adottate le azioni mitigative previste dalla 

VInCA? 
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7. ALTRE SCHEDE TECNICHE 

 

Oltre alle Schede presentate nei capitoli precedenti, l’intervento è sottoposto alla verifica delle prescrizioni 

indicate nelle seguenti schede: 

□ [riportare] 

8. DICHIARAZIONE FINALE DEL PROGETTISTA 

 

Il Progettista dichiara: 

 che il progetto è stato redatto nel rispetto delle norme e dei regolamenti vigenti, con particolare 

riferimento all’ambito del raggiungimento degli obiettivi di mitigazione, adattamento e riduzione degli 

impatti e dei rischi ambientali; 

 di aver fornito, con la presente e i suoi allegati, ogni elemento giustificativo, ogni quantificazione e 

rendicontazione al fine di consentire al Soggetto Beneficiario la dimostrazione che l’effettiva 

realizzazione dell’appalto è rispettosa del principio DNSH. 

 
Luogo e data 

 

firma 
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